
■ «È la festadi tutti gli italiani»
diceGiorgioNapolitanodavan-
ti alla pietra cinerea che ricorda
icadutidiCefalonia. Ilpresiden-
te risponde in chiave di analisi
storica -epoliticae istituzionale
-achicomeSilvioBerlusconi, ri-
vela la suaallergiaper il 25Apri-
le, svalutandolo come una festa
di parte. E la Liberazione è stata
ieri festeggiata in tutta Italia. A
Milano,dovehapartecipatoan-
che il sindaco della città. Ma i
centri sociali hanno contestato
sia laMoratticheBertinotti.An-
cheaGenova,giovanidell’estre-
masinistrahannofischiatoCof-
ferati e Pericu.
 alle pagine 2 e 3

PROPRIO mentre si ricordava la Resistenza, si è parlato di aboli-
re la Bossi-Fini, legge che abbiamo considerato schifosa il giorno
in cui fu varata e che abbiamo desiderato ogni momento di vede-
re cancellata. E sarebbe bello che questo fosse il primo risultato
raggiunto dal Partito democratico, un percorso avviato, ma non
da tutti i democratici. Perché, a parte il momento della Resisten-
za, i democratici in Italia, come in Europa, sono stati sempre divi-
si. Magari alleati, ma in partiti distinti. Di questo hanno parlato l’al-
tra sera a “Otto e trenta” Giuliano Ferrara, Ritanna Armeni, il nuo-
vo segretario lombardo ds Martina, Adriano Sofri e Fabio Mussi.
Persone che si conoscono fin troppo bene, usano lo stesso lin-
guaggio e le stesse citazioni per farsi complimenti e provocazio-
ni. Infatti, l’ex Lotta continua Sofri ha paradossalmente cercato di
convincere l’ex Pci Mussi a rinunciare all’uscita dal Pd, che poi è
una «non entrata». Perché solo in politica si può prendere cappel-
lo per entrare o uscire da una casa che ancora non c’è.

Monsieur Bayrou, per chi vo-
terà domenica 6 maggio?
«Per il momento sono obbli-
gato a dirvi che non so che co-
sa farò. Comincio però a sape-
re quello che non farò». Sorri-
sino d’intesa, perché tutti i
presenti l’avevano ben capi-
to: Bayrou non voterà
Sarkozy.
Detesta «il suo gusto per l’inti-
midazione e la minaccia», la
sua propensione per «la com-
mistione tra affari, media, po-
litica», l’«occupazione dello
Stato», la «giustizia di parte».
Detesta tutto, del candidato
Sarkozy.
 segue a pagina 8

MARIA NOVELLA OPPO

Entrata e uscita

MONTEZEMOLO:
«LA POLITICA
È INVADENTE»

LA COMMESSA SORRIDE, MA C’È POCO DA RIDERE

Politica

CONFINDUSTRIA

Sembrerebbe un lavoro
d’immagine.Ragazzecorte-

si che pieganomaglioni colora-
tiedassistonoaicameriniclien-
ti compiaciuti, cassiere sorri-
denti che passano velocemen-
te i codici di scatole e barattoli,
assistenti agli scaffali che in un
batter d’occhio trovano il pro-
dotto richiesto e lo consegna-
nocomeundonoallanonnina
troppobassaperarrivare finlas-
sù. Ma questa è solo la facciata
fornitaal cittadinoconsumato-
re, che deve comprare a cuor
leggero senza sapere le fatiche e
le rinunce di chi gli sta di fron-
te. La sostanza del lavoro di
commesseecommessièbenal-
tra.
 segue a pagina 14

Resistenza

Referendum

FRONTE DEL VIDEO
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Se c’è in Italia una ricorrenza
che va festeggiata in questo

nostro Paese così smemorato
questaèsicuramente il25aprile.
Certo ormai la maggioranza dei
protagonisti e dei testimoni di
quell’avvenimento sono passati
nel mondo dei più e si avviano
al tramonto anche le successive
generazioni quelli che hanno
sentito raccontare in famiglia,
dai loro genitori quel che accad-
de in Italia in quelle settimane
di sessantadue anni fa. Inoltre la
scuola e l’università hanno fatto
assai poco, salvo alcune lodevoli
eccezioni e in qualche regione,
per ricordare la lotta partigianae
il ruolo fondamentale che l’op-
posizione antifascista ebbe negli
annidelladittaturaedellacrisi fi-
nale del regime fascista.
 segue a pagina 26

CHI SALVA
LA MEMORIA

MEGLIO
DI NIENTE

Matteucci a pagina 13

Staino RIGNANO FLAMINIO

A fronte delle lentezze, rea-
li o procurate, delle incer-

tezze sulle formule elettorali
e di quelli che, visti dal di fuo-
ri, appaiono mercanteggia-
menti inutili e persino con-
troproducenti (rispetto all’esi-
to desiderato di una “buona”
legge elettorale), il referen-
dum elettorale deve essere
considerato uno strumento
molto importante, da tenere
nella massima considerazio-
ne, da utilizzare al momento
opportuno.
Il “momento” è cominciato
con la raccolta delle firme.
 segue a pagina 27

Bayrou non si schiera, ma apre a Ségolène
Sì a un dibattito con la candidata socialista. Cohn Bendit: Sarkozy è come Berlusconi

LEGGE ELETTORALE

Un sincero democratico. «Il 25 aprile
è la giornata della libertà e dunque di una
unità nazionale fondata sulla democrazia,
contro ogni ipotesi di totalitarismo.

Il comunismo ha provocato
lutti e disastri peggiori del fascismo.
Il fatto che la costituzione non lo sancisca
non autorizza ad ignorare la storia.

È inaccettabile che oggi ci sia ancora
qualcuno che si richiami contro l’evidenza
della storia all’ideologia comunista».

Lorenzo Cesa,
segretario Udc, Agi 25 aprile

NUOVO ATTACCO

LUIGINA VENTURELLI

GRAMSCI CON L’UNITÀ

NICOLA TRANFAGLIA

I bimbi e i «giochi degli orchi»
Gli imputati: «Accuse assurde»

GIANFRANCO PASQUINO

PIETRO SPATARO

 Solani a pagina 11

L’ira di Prodi
sui ministri
referendari

25 aprile, l’Italia ha fatto festa
Napolitano a Cefalonia: ricorrenza per tutti gli italiani. Cortei nelle città, destra assente
A Milano e Genova centri sociali contro Moratti, Bertinotti e Cofferati. Striscione filo-Br

I «Quaderni»
in digitale

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

PUOI BLOCCARE IL PREMIO DELLA
POLIZZA AUTO PER 2 ANNI.

SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR.

■ «Mi state creando grosse dif-
ficoltà»: Romano Prodi non ha
affatto preso bene la firma di al-
cuniministrial referendumelet-
torale. Ministri - per giunta -
considerati a lui vicinissimi, co-
me Parisi e Santagata, così co-
me i tanti professori promotori
dellaconsultazione.E lacontra-
rietà non riguarda solo l’oppor-
tunità (con gli alleati piùpiccoli
insubbuglio),maancheilmeri-
to del referendum. Parisi gli ha
replicato: «La raccolta di firme
ti rafforza nella trattativa».
 Andriolo a pagina 4

La contestazione al sindaco di Milano Letizia Moratti Foto di Giuseppe Aresu/Ap

Possiamopermetterechegrup-
pi di ragazzi dei centri sociali

a Milano e a Genova offuschino
la tranquilla e libera festa del 25
aprile? Possiamo consentire che il
giorno dopo, come succede da
qualche anno, finiscano nascoste
in fondo agli articoli le decine di
migliaia che hanno sfilato nel ca-
poluogo lombardo, o le migliaia
di Genova, Torino, Roma, Napo-
li, Firenze, Bologna? Quelle che
hannoportatoincorteolebandie-
re dei partigiani e hanno cantato
"Bella ciao"? Noi crediamo di no.
Perciò non permettiamo a questi
contestatori di professione, che
piaccionotantoacerti giornali in-
dipendenti, di "rubarci" il titolo di
apertura de "l'Unità".
Fischiare durante un corteo o a
una manifestazione è cosa lecita.
Il punto però non è questo, che è
ovvio. Il punto vero invece è che
il 25 aprile, come ha detto ieri il
Presidente Napolitano a Cefalo-
nia, è la festa di tutti gli italiani.
Quellaè ladata fondativadellaRe-
pubblica:dalla guerra di liberazio-
ne,sconfittoil fascismo,siamona-
ti noi, l'Italia della democrazia e
della libertà.Maallora: chec'entra
il25aprileconledurecontestazio-
niaCofferatiePericuaGenova?E
con quelle, altrettanto dure, alla
Moratti e a Bertinotti a Milano?
Nulla,appunto.Eproprioperque-
sto quei fischi e quelle urla sono
più gravi e preoccupanti. Perché
esprimonounaculturadella sepa-
razione (speriamo non dell’odio)
e valori che nulla hanno a che ve-
dere con la Resistenza che fu lotta
unitaria che mise insieme uomini
e donne di diversi schieramenti.
A quei giovani (e a quelli tra loro
che non lo sono più, e non erano
pochi) verrebbe da dire: se potete
contestare liberamente lo dovete
proprio agli antenati politici di
Bertinotti, di Cofferati e di Pericu,
a quelli della Moratti (tra i quali il
padrepartigiano)checombattero-
no e morirono per darci la libertà.
Matemiamoche manchi loro an-
che laminima capacità diascolto.
Purtroppo.

Brutti
fischi

■ di Gianni Marsilli / Parigi

 Gravagnuolo a pagina 24De Giovannangeli a pagina 9
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SVOLTA «Viva la Resistenza!». Per superare

la coltre di fischi che ha coperto il suo discor-

so dall’inizio alla fine, Letizia Moratti ha dovu-

to quasi urlare, tirare fuori tutta la voce rima-

stale perchè almeno

le ultime parole, ag-

giunte a sorpresa sul-

l’onda dell’emozione,
potessero raggiungere la folla:
«Viva la Repubblica, viva l’Ita-
lia...viva la Resistenza!».
Da dieci anni il sindacodi Mila-
no mancava all’appello del 25
aprile, manifestazione indige-
staperAlbertini egranpartedel
suo centrodestra. La Moratti ha
invecedecisola«svolta»,haper-
corso il tratto finale del corteo e
pronunciato il suo intervento
da primo cittadino, indifferen-
te ai fischi continui e agli slo-
gan che le davano della «fasci-
sta». Ha ricordato «gli uomini e
ledonnecherestituironoalPae-
se l’onore e il rispetto degli uo-
mini liberi», nel giorno del «ri-
conoscimentocollettivodeiva-
lori fondamentali della libertà e

dell’indipendenza». Quasi nes-
suno, però, ha potuto sentire
quel che diceva. La manifesta-
zione del 25 aprile, per quanto
bella e partecipata, continua ad
essere occasione di contestazio-
ni e polemiche.
Nel primo pomeriggio 30mila
persone si sono radunate a Por-
ta Venezia per sfilare sotto il so-

le caldo di un pomeriggio quasi
estivo. I centri sociali restano in
codae la scenaè tuttaper i citta-
dini in sfilata. I volti sono sorri-
dentiegli sloganhannotonidi-
stesi:uncorteoserenoesenzafi-
schi come da tempo non si ve-
deva a Milano. Forse c’è meno
gentedeglianniscorsi,mafinal-
mente la festa della Liberazione

sembra una festa per tutti.
Poi l’incanto si rompe. Dal pal-
co di piazza Duomo prende la
parola Letizia Moratti ed il 25
aprilesipopoladi fischi,nonso-
lo quelli degli autonomi. C’è
chi urla « vai a casa» e chi ripete
«liberateRahmatullah»insoste-
gno del collaboratore di Emer-
gency,ancora tenutoprigionie-

ro inAfghanistan,mentrequal-
cuno accende anche un fumo-
geno.Glialtri interventidelpre-
sidente dell’Anpi Tino Casali e
del segretario della Cisl Raffaele
Bonanni si svolgono senza in-
toppi, ma l’atmosfera ormai è
cambiata.
Inconclusioneprende laparola
il presidente della Camera, Fau-
sto Bertinotti. Sottolinea che
«la Costituzione è la cattedrale
dellanostra libertà,nonuneser-
cizio retorico, ma la porta aper-
ta sul futuro». Recita l’articolo
11 per invocare «la pace contro
la guerra e il terrorismo», l’arti-
colo 1 «offeso ogni giorno dalle
morti sul lavoro» e l’articolo 3
sull’uguaglianza «il nostro pro-
gramma per il futuro». La folla
applaude,masi senterimprove-

rare: «Se il sindaco di Milano
viene in piazza a festeggiare il
25 aprile, allora è una vittoria
della democrazia».
UnconcettocheBertinotti riba-
disce più tardi, davanti ai croni-
sti: «Non c’è niente di più sba-
gliato che fischiare durante il
25 aprile, perchè il modo mi-
gliore per far vivere la democra-
zia è il rispetto di tutti. Se non
avessi avuto questo ruolo istitu-
zionale,avrei chiestodiprende-
re il microfono per spiegarlo al-
la gente». Minimizza Letizia
Moratti,cheanzipromettedies-
sereinpiazzaanchel’annopros-
simo: «La libertà è di tutti, al di
là delle ideologie e fedi politi-
che. Quella di oggi è una svolta,
è Milano che riafferma il suo
ruolocrucialenellaResistenza».

25 APRILE
Festa della Liberazione

■ di Giulia Gentile / Genova

MILANO

E dal centro sociale spunta
lo striscione filo-brigatista

GENOVA

Cofferati e Pericu ai contestatori:
imparate la tolleranza dagli antifascisti

30mila a Milano e i soliti fischi
Al corteo Letizia Moratti e il presidente della Camera Bertinotti contestati dai centri sociali
Il sindaco per la prima volta sul palco: «La libertà è di tutti, al di là di ideologie e fedi politiche»

OGGI

■ di Giuseppe Caruso / Milano

«I più anziani hanno vissuto
momenti molto più difficili di
quelli che affrontate voi. E no-
nostante questo ci hanno inse-
gnato la tolleranza, chevoinon
conoscete, e il rispetto delle
idee degli altri». Mentre a Bolo-
gnalecommemorazionidelses-
santaduesimo anniversario del-
la Liberazione filavano lisce co-
me l’olio, e ad ascoltare il presi-
dente della Regione Vasco Erra-
ni in piazza Nettuno compari-
va anche l’ex sindaco di centro-
destra Giorgio Guazzaloca, a
Genova il primo cittadino felsi-
neo Sergio Cofferati, ospite di
Giuseppe Pericu, si trovava ad
affrontare una “fronda” di con-
testatori dei centri sociali: me-
no di cento militanti della sini-

straantagonista,alcunigenove-
si altri provenienti da Milano,
che con fischi e uno striscione
hanno cercato di interrompere
la cerimonia in piazza Matteot-
ti.Diversigiorni faCofferatiave-
va annunciato che avrebbe ri-
cordato il 25 aprile non a Bolo-
gna ma nel capoluogo ligure,
dove anche la compagna Raffa-
ellaRoccavive.Edoveipartigia-
ni dell’Anpi l’avevano invitato
un paio d’anni fa, in occasione
di una visita a Bologna, per ri-
cambiare l’ospitalità.
Oratore ufficiale alla manifesta-
zione che ieri ha richiamato in
piazza circa tremila persone,
l’ex segretario della Cgil ha più
volte indirizzato le sue parole ai
“ribelli” dei centri sociali, men-

tre diversi ex partigiani che af-
follavano la piazza si rivolgeva-
no ai contestatori con aspri
commenti. Solo poche ore pri-
ma, a ridosso di un muro della
cattedrale genovese era stata ri-
trovata una valigetta sospetta,
poi fatta brillare dagli artificieri
dei carabinieri. Uno scherzo di
cattivo gusto, per gli investiga-
tori, che Cofferati non ha esita-
to a definire un gesto compiuto
da qualche «mascalzone stupi-
do». «La vostra intolleranza ri-
schia di creare un tessuto con-
nettivopericolosoche favorisce
i revisionismi», la stoccata di
Cofferati, mentre Pericu invita-
vailgruppettoasceglierepiùde-
mocratici metodi di critica. «La
Genova antifascista vi lascia
esprimere le opinioni - l’invito
a smorzare i toni del padrone di

casa -, anche se questi sembra-
nosuoniconcuièdifficile inter-
loquire». Senza «un movimen-
to di popolo - ha proseguito al-
lora il sindaco bolognese - le
avanguardie non possono mai
ottenere certi risultati». La sua
voce, amplificata dagli altopar-
lanti sistemati in piazza, alla fi-

ne ha coperto gli schiamazzi di
protesta.Mentre imanifestanti,
con un ultimo blitz, riuscivano
a srotolare uno striscione dal
balcone centrale di Palazzo Du-
cale, proprio sopra le teste degli
oratori.«Chireprimeesgombe-
ra - recitava la scritta - non parli
di Resistenza».

Le urla hanno coperto il discorso
del primo cittadino dall’inizio alla fine
Il presidente della Camera: non c’è niente
di più sbagliato che fischiare il 25 aprile

L’allarme del ministro dell’Interno Amato sugli
striscioni comparsi a Milano: «La solidarietà agli
arrestati presunti appartenenti alle Br è una delle
cose che mi preoccupano di più oggi in Italia»

■ di Luigina Venturelli / Milano

Li avevano messi in fondo al
corteo, per contenere eventuali
problemi,maicentri socialimi-
lanesi e non si sono fatti sentire
lo stesso, nel bene e nel male.
Adaprire il lorospezzonedicor-
teo, come sempre il più colora-
to e musicale, c’erano gli stri-
scioni «Liberare Milano» e «Ieri
i fascisti, oggi la Moratti&com-
pany»chespiegavabene isenti-
menti del popolo no global nei
confronti del sindaco di Mila-
no.Seguivanoigiovanidelcen-
tro sociale Gramigna di Padova
che esponevano uno striscione
di solidarietà nei confronti del-
le 15 persone arrestatea Milano
nell’ambito dell’inchiesta sulle
nuove Brigate rosse: «Spezzia-
mo l'isolamento, costruiamo la
solidarietà» era il testo. Alcuni
manifestanti tenevano in ma-
no dei piccoli cartelli, ognuno
con sopra il nome di uno degli
arrestati.
Comportamenti questi che
hanno subito allertato il mini-
stro dell' Interno, Giuliano
Amato. Commentando la ma-
nifestazione milanese, il titola-
redelViminalehadefinitolaso-
lidarietà agli arrestati come
«unadelle cosechemipreoccu-
pano di più oggi in Italia».
Alcuniesponentidel Gramigna
hanno anche distribuito volan-
tini a favore di una manifesta-

zione di solidarietà in program-
maa Padova il 16 giugno,poi, a
manifestazione finita, si sono
diretti al carcere di San Vittore
per fare un presidio e chiedere
la liberazionedeipresunti terro-
risti.
Durante ilcorteosonostaticon-
testati, con striscioni e slogan,
ancheFaustoBertinotti edeOli-
vieroDiliberto. Ilpresidentedel-
la Camera non è stato fischiato
durante il suo intervento per-
ché il serviziod’ordinediRifon-
dazione Comunista ha fatto da
“tappo” allo spezzone di corteo
deicentri sociali chedopoesser-
si radunati in piazza San Babila
stavaavanzandoattraverso cor-
so Vittorio Emanuele per rag-
giungerepiazzadelDuomo,do-
ve si è tenuto il comizio. L’azio-
ne del servizio d’ordine ha fatto
sì che gli antagonisti giungesse-
rosulpostoqualcheminutodo-
po la fine del discorso di Berti-
notti, limitandosi a qualche fi-
schioeda incendiare unpaio di
fumogeni.
Cori sono stati riservati anche
al pubblico ministero Ilda Boc-
cassini,cheguidal’inchiestasul-
le presunte nuove Brigate Ros-
se: «Boccassini non lo dimenti-
care, la lottadi classenonsipuò
fermare» l’invito, contenuto in
unostriscione, rivoltoalpmmi-
lanese.

Partecipanti accendono fumogeni durante la manifestazione per il 25 aprile, ieri pomeriggio a Milano Foto Ansa/Emmevi

La contestazione a Cofferati Foto di Luca Zennaro/Ansa

IN OMAGGIO
UN VOLUMETTO

DI 36 PAGINE

IIn edicola dal 26 aprile al 3 maggio · 50 pagine + libro · 1,70 euro

● Una Guida divertente e “interattiva” che si rivolge
ai più piccoli, ma è utile anche ai grandi. 
● Su Salvagente: Condizionatori, come scegliere.

Ma come mangiano 
i nostri bambini?
Ma come mangiano 
i nostri bambini?

2
giovedì 26 aprile 2007



C’È LA DIRETTA TV. E da quest’isola gre-

ca, carica di memoria dolorosa, è come se il

capo dello Stato tenesse una lezione di storia

in videoconferenza. Perché - si può intuire -

c'è qualcuno che ha

evidentemente un as-

soluto bisogno di ri-

petizioni. Davanti alla
pietra cinerea che ricorda i cadu-
ti di Cefalonia, la brezza di mare
agita gli antichi ulivi, i capelli
bianchi dei reduci, i gagliardetti
della Divisione Acqui che non
s’arrese ai nazisti e fu sterminata.
Poi il presidente sosterà nellaCa-
setta rossa dove i nostri ufficiali
vennero radunati e fucilati. Qui
a Cefalonia Giorgio Napolitano
rispondeinchiavedianalisi stori-
ca - e politica, e istituzionale - a
chi, come Silvio Berlusconi, rive-
la la sua allergia per il 25 Aprile,
svalutandolo come una festa di
parte. Invece, - ilpresidentescan-
disce queste parole - questa «è la
festa di tutti gli italiani». Usa il
meccanismo retorico rafforzati-
vo dell’autocitazione. Dal suo
primo messaggio alle Camere al-
l’attodell’elezione. Incui si soste-
neva che «ci si può ritrovare sen-
za riaprire le ferite del passato». E
che «il rispetto di tutte le vitti-
me» non contraddice affatto
«l’omaggio non rituale alla libe-
razione dal nazifascismo, come
riconquista dell’indipendenza e
della dignità della patria».
È festa di tutti, perché lo dice la
storia, una sua lettura comun-
que «più comprensiva» delle di-
verse sfaccettature. La Liberazio-
ne fu, insomma, una lotta da in-
tendere come «un percorso»,
che va dall'8 settembre 1943 al-
l’insurrezione della primavera
1945. Un processo composto da
«diverse tappe» e da «molteplici
componenti». «Essenziale» l’ap-
porto delle formazioni partigia-
ne e il vasto sostegno popolare.
Maanche«significativoe impor-
tante» ilcontributosiadeimilita-
ri chiamati a «durissime prove»
all’indomani dell’armistizio, sia
degli ufficiali e dei soldati che si
unirono ai partigiani, sia quello
dellenuoveforzearmatedelCor-
poItalianodiLiberazione.Si trat-
tadiun«multiformecontributo,
a lungosottovalutato».E il luogo
simbolico di Cefalonia - che a ri-
gordicalendarioprecede, senon

altro la ricorrenza del 25 aprile -
viene scelto, non casualmente,
dalla presidenza della Repubbli-
ca per la prima volta per celebra-
relaLiberazione:proprioallosco-
po di riflettere sul valore di quel
primo «impulso», destinato più
tardi a «dare i suoi frutti», e stabi-
lire un «ponte ideale» con la suc-
cessiva maturazione della lotta

di Resistenza. La tragedia dell’8
settembre si scarica, infatti, su re-
partimilitari lasciati a se stessi, fi-
noadallora impiegaticometrup-
pe di occupazione che fiancheg-
giavanoitedeschi.Napolitanoci-
ta un dirigente comunista che fu
anche un fine cultore di storia,
Alessandro Natta. Che si interro-
gò, per l’appunto, sulle «ragioni

immediate», oggettive e di base,
di questa «altra resistenza». Sen-
za confonderla con la resistenza
che venne dopo, ma non per
questooscurandoneinessi: rifiu-
todellacapitolazioneedellacon-
segnadellearmi, insofferenzaan-
titedesca, senso dell’onore e del-
la dignità militare e personale. È
vero che le più mature motiva-

zioni ideali e politiche della resi-
stenzaantifascistasarebberoarri-
vate dopo e altrove. Ma ciò non
toglienulla,né idistinguoeledi-
spute degli storici e sui giornali
possonooscurareeroismoemar-
tirio di migliaia di militari che
scelserodibattersi,e furonotruci-
dati, gettati in mare, o deportati
in Germania. Né possono far di-

menticare l’orrore per l'ordine
che venne da Hitler: uccidere
quelli che erano prigionieri di
guerra.Napolitanononglissasul-
l’«assurdo residuo del passato»
che individua nella sentenza di
Monaco che un paio di mesi fa
ha rispolverato l’«indegna atte-
nuante»delpresunto«tradimen-
to» italiano, quasi che si voglia
intendere che l’Italia dovesse re-
stare legata alla catena di «un’in-
sensata e servile alleanza». Ma in
«unmondocheèprofondamen-
te cambiato», davanti all’evolu-
zione democratica della nuova
Germaniapreferiscecitare le suc-
cessive «precisazioni» delle auto-
rità politiche e giudiziarie della
Baviera, che hanno rico
nosciutoil«disonore»dellaviola-
zione perpetrata al diritto inter-
nazionale, e la fedeltà dei soldati
italiani alle istituzioni nazionali.
Passarono, dunque, altri tre anni
fino al 25 aprile. Che rappresen-
tò, perciò, insieme uno storico
puntodiarrivoeunpuntodipar-
tenzapercostruireunanuovaIta-
liademocratica.ENapolitanopo-
ne anche a sinistra una questio-
ne di continuità e coerenza: «Fa-
re la nostra parte» nelle missioni
di pace e per la sicurezza interna-
zionale sotto la guida Onu e nell'
ambitodellenostrealleanzeèun
modo per porsi in continuità
con il retaggio ideale della Resi-
stenza. E con la «missione» che
inessaassunsero inostri militari.

25 APRILE
Festa della Liberazione

Prodi: «L’Italia sulla via
della riconciliazione»

PER LORO Bella Ciao è più che
una semplice canzone. Per loro è
una sorta di manifesto che rac-
chiude gli ideali e i valori di chi ha

fatto la Resistenza. Non una canzonet-
ta da fischiettare, ma una catena di ri-
cordi per chi oggi ha più di ottant'anni
e si è fatto le ossa sulle montagne del-
l’appenninotoscanoacombattere ina-
zisti.Nonhannoleferitedegliannidel-
la guerra, ma hanno la passione per la
democrazia.Nonportanolescarperot-
te e non hanno mai fatto la vedetta, o
il corriere con le scarpe di cartone.
Non hanno mai visto in faccia il fucile
puntato di un nazista. Ma sono ugual-
mente degli Anpisti. Come dire degli
ex partigiani, ventenni, ma sempre ex
partigiani.Sonoigiovani iscrittialla se-
zione empolese dell’Associazione dei

partigiani. Marco Perini è uno di que-
sti. Nellavita fa lo studente di ingegne-
ria ma trova ugualmente il tempo per
stare accanto ai suoi “nonni” partigia-
ni. Un mix di iPod, un ponte fra il pas-
sato e il presente. «Tutto è nato dopo
aver partecipato ad una camminata
per il25Aprile sulMonteMorello»rac-
contaMarco.Unbivaccoeunagiorna-
ta insieme agli ex partigiani, la molla
dell’impegnocivile, epoi la tesseradel-
l’Anpi.Eppure, finoadunannofanon
era possibile iscriversi a questa associa-
zione se non si aveva fatto la Resisten-
za. Poi la svolta del XIV Congresso na-
zionale dell’Anpi, che si è svolto a
ChiancianoTermenel2006, lamodifi-
ca dell’articolo 23 dello statuto che dà
la possibilità alle nuove generazioni di
entrare a pieno titolo nella famiglia
partigiana, anche se non hanno parte-
cipato alla Resistenza, ma si riconosco-

no nei valori dell’Anpi. «Mi presentai
in sede e chiesi se era possibile iscriver-
mi» ricorda a distanza di tempo Mar-
co,daallorasonoseguitiunaseriedi in-
contri«cisiamoconosciutiedhotrova-
to delle persone splendide».
L’accoglienza dei più anziani? «Mi so-
no sentito come un nipote, ci sentia-
mo spesso per organizzare degli eventi
e dividerci i compiti dentro la sezione»
aggiunge Marco. Una di queste vede
coinvoltianchealtrigiovanidiMonte-
lupo Fiorentino, a un tiro di schioppo
daEmpoli. Insieme fanno da ponte tra
i partigiani di allora e gli antifascisti di
oggi.«Buttammol’ideadi fareunpran-
zoedipassaretutti insiemeunagiorna-
ta» aggiunge lo studente empolese,
questo progetto è nato come un pran-
zo fra amici, poi con l’aiuto della Cgil
localeedellaCoopedeicomunidiEm-
poli e Montelupo «abbiamo intrapre-
soquestocammino», cheprevede visi-
te nelle scuole per raccontare agli stu-

denti delle medie cosa è stato il fasci-
smo e per evitare che la Festa del 24
Aprile si trasformi «in una cartolina
sbiadita fatta solo di celebrazioni...»,
come scrive in un documento l’Anpi
provincialediFirenze.Della freschezza
giovanile ne ha beneficiato anche la
stessa sezione empolese dell’Anpi
«c’era da togliere un po’ di scartoffie,
vecchi giornali e polvere» dice Marco.
Unsabatomattinaluiconaltriamici si-
no sono presentati e hanno iniziato a
rimettere a nuovo la sezione, imbian-
candola«perdareunpo’di lucea tutto
ciò che era stato nascosto per tanti an-
ni». Quante scoperte hanno ancora da
fare, «ci sono dei documenti che anco-
ra non abbiamo letto, posso dire che
abbiamotrovatodellecosemolto inte-
ressanti, che le vedremo con calma».
Ma come è stato possibile riuscire a
conciliare internet, iPod, tutto ciò che
èmodernità e a volte frivolezza, la tele-
visionespazzatura,conivaloricosìpro-

fondi e legati alla storia della democra-
zia italiana?Iventennidell’Anpidimo-
strano che non tutto è perduto, per lo-
ro essere giovani significa nello stesso
tempo essere anziani. «Io studio inge-
gneria informatica e capisco che possa
apparire una contraddizione» replica
Marco. «Non è impossibile unire i due
ambiti,dedicare dueorealla settimana
èunacosamoltobella»aggiungeilgio-
vane empolese.
L’Anpi,dunque,nonfaResistenzaeac-
coglie dentro di sé le nuove generazio-
ni, senza nomi di battaglia ma con la
grande voglia di esserci. «È il minimo
chepossiamofareperquestagente»os-
serva Marco Perini da Empoli, che ri-
corda quanto c’era scritto su una lapi-
de a Monte Morello «tutto diedero e
niente chiesero». Un estratto che rias-
sume«il sensodichicomenoiorasiav-
vicina a questa storia» conclude il gio-
vane partigaino studente di ingegne-
ria.

«Ci vuole tempo ancora,
ma credo che il Paese sia sulla
via giusta». Lo ha detto il presi-
dente del Consiglio Romano
Prodi, a margine della cerimo-
nia per la festa della Liberazio-
ne a Roma, all’Altare della Pa-
tria, rispondendo ai giornalisti
che gli domandavano se il 25
aprile possa riconciliare anche
i partiti politici in Italia.
Il premier ha sottolineato inol-
tre l’importanza di preservare
la memoria storica: «Mi sem-
bra giusto - ha detto - non per-
dere la memoria perchè il tem-
po passa, le generazioni cam-
biano e la memoria va mante-
nuta perchè è uno strumento
per vivere bene il presente».
La memoria va rinnovata per-
chè, ha concluso, «la memoria
ferma viene uccisa dal tem-
po».

Napolitano: festa di tutti gli italiani
Da Cefalonia l’omaggio alla Divisione Acqui che fu sterminata per non essersi arresa ai nazisti
«Essenziale l’apporto dei partigiani ma anche dei militari chiamati a durissime prove dopo l’8 settembre»

OGGI

L’ho sempre pensata così:
una giornata da ricordare
tutta d’un fiato, senza respiro

L’ho sempre pensato così
VENTICINQUEAPRILE
tutto attaccato
senza prendere il respiro
detto in un solo fiato,
per ricordare
per rendere coerenti i pensieri di ogni giorno
per sperare
per ridere
per non dimenticare
per costruire il nuovo
....senza scordarsi mai di ciò che è stato

Roberto P. - Torino
Daniele Daddi

Per me è l’orgoglio di essere
figlio di quei giovani
che scelsero la libertà

25 Aprile ... per un uomo di 37 anni.
Un insieme di intense emozioni. Sentire il
sangue scorrere perché il cuore batte forte
quanto lamente torna ai ricordidi altri, di co-
lorochehannocombattuto,chehannodovu-
to combattereeduccidere per la libertà. Senti-
regliocchiumidinel rileggeregliappuntipre-
si da giovani, da persone allora più giovani di
me ora, che scelsero la lotta contro la tirannia
non per un tornaconto personale ma per un
più alto ideale di giustizia, libertà ed amore. Il
venticinqueaprileè,perme, l’orgogliodiesse-
re figlio di costoro, è saper portare dentro di
me i valori che i giovani che scelsero di dire
noallorahannonutritoedifeso,orgoglioede-
siderio di trasmetterli a chi verrà dopo di me
perchécontinuino, immortali, anutrire cuori
e menti.

Matteo De Capitani

Questo giorno ricorda il
coraggio e la forza di un Paese
ribellatosi al fascismo

Inquestomomentopenso al25aprile con un
senso di profonda nostalgia, nostalgia per va-
lori e ideali che progressivamente non appar-
tengono più al patrimonio condiviso del no-
stro Paese. Ho 28 anni, la Resistenza l’ho solo
sentita raccontare, e forse per la gente della
mia generazione può sembrare assurdo com-
memorare un evento storico così lontano nel
tempo,mapermericordarlosignificacelebra-
re un’umanità forte e dignitosa che non ha
niente a che vedere con quella futile e schiava
dei propri stupidi individualismi degli ultimi
anni. Non è solo la celebrazione di un fatto
storico, ma è il voler ricordare la forza e il co-
raggiodiunPaesechehasaputoalzare la testa
di fronte alle brutture del fascismo. Ora un al-
tro genere di fascismo ci sottomette e nean-
che ce ne accorgiamo.

Sara Muggiasca

Il 25 aprile è la storia di mio
padre prigioniero di guerra
e di mia madre sfollata

Cos’èper me il25 Aprile?Mio padre alloraera
prigioniero in Inghilterra catturato in Africa
dopo El Alamein. Mia madre aveva passato
quasi otto mesi errando con la famiglia sui
monti Aurunci (è di Formia) scampando for-
tunosamente ai tedeschi, alle bombe alleate e
ai goumiers marocchini.La mia è una piccola
famiglia perché molti ne ha uccisi la guerra.
Per me il 25 aprile è la storia di mio padre che
scrisse dalla prigionia ai suoi parenti di votare
per la repubblica, è mia madre che torna a ca-
sa, ma la casa non c’è più, è l’insegnamento e
sottolineo insegnamento dei Bocca, Revelli,
Boldrini, Galimberti, Lama, Levi e tanti altri
che mi hanno fatto capire il senso sociale del-
lademocraziaechenonbisognamaidarenul-
la per scontato perché certi malefici fantasmi
possono sempre essere in agguato.

Claudio Nocella

Volevano abolire il termine
“Resistenza” dallo statuto
comunale. Non ci sono riusciti

Cara Unità,
la giornata del 25 aprile rappresenta per me
unagiornata importante.Sonoconsigliereco-
munale di minoranza a Sant’Angelo in Vado
(PU). Ricordo spesso che una delle mie prime
“battaglie”, dopo essere stato eletto, è aver di-
feso il termine “Resistenza” dal tentativo di
abolirlo dal nuovo statuto comunale. È stata
una battaglia dalla quale non potevamo esi-
merci, consapevoli che oggi quei valori non
possonoesserecancellati.Enaturalmente,gra-
zieanchealcontributodialcunidellaparteav-
versa e della popolazione vadese, è stato un
confronto che abbiamo vinto.

Giovanni Gostoli

sinistra giovanile, 24 anni
capogruppo consigliare nel comune di

Sant’Angelo in Vado (PU)

Una risposta indiretta a chi vuole svalutare
il 25 aprile come una ricorrenza di parte
Ricordato il suo messaggio dopo l’elezione:
ci si può ritrovare senza aprire le vecchie ferite

«Fare la nostra parte» nelle missioni di pace
a guida Onu è un modo per porsi in continuità
con il retaggio ideale della Resistenza. E con la
«missione» che in essa assunsero i nostri militari

iPod e Bella ciao: sono Marco, vent’anni, studente e partigiano
Fino allo scorso anno chi non aveva fatto la Resistenza non poteva iscriversi all’Anpi. Adesso si può

■ di Osvaldo Sabato / Firenze

Pensieri e parole
sulla Resistenza

Il presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, con quello greco, Karolos Papoulias, ieri a Cefalonia Foto di Giota Korbaki /Ansa

Le lettere

■ di Vincenzo Vasile inviato a Cefalonia
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PRODI L’HA PRESA MALE fanno sapere

da Palazzo Chigi. La processione di ministri e

collaboratori in fila per firmare l’abrogazione

referendaria del porcellum, faceva supporre il

contrario. Ma non è

così. «Mi create diffi-

coltà», ha rimbeccato

il premier. Il pre-

sidentedelConsiglio - spiegano
- «si è proprio arrabbiato». Con
chi?ConParisi, SantagataeGio-
vanna Melandri che, da mini-
stri, offrono il fianco a Mastella
che minaccia la crisi di gover-
no. Ma, anche, con i giovani
professori più o meno bologne-
si, ultrà del Partito democrati-
co,chevantanorapportidicon-
suetudine politica e amicale
con il premier: Gregorio Gitti,
Salvatore Vassallo, Filippo An-
dreatta. Aggiungendo ai loro
nomi quello del deputato Ma-
rio Barbi, si noterà come sia va-
sta la galassia del prodismo doc
scesa in campo, penna alla ma-
no, per portare avanti la raccol-
ta di firme per il referendum.
Edèproprioquestochehaman-
dato di traverso il week end bo-
lognese del Professore. «Che
frettac’era- siè lamentato-èsta-
tauna scelta intempestiva. Così
mi mettete in difficoltà, in con-
flittualitàconipiccolidellacoa-
lizione». «La raccolta di firme
rafforza te e la trattativa per far
decollare la riforma elettorale -
avrebbeobiettato ArturoParisi -
costringe tutti a non prendere
tempo e a entrare nel merito».
La teoria è quella della “pistola
carica” del referendum da tene-
re sul tavolo per costringere i
partiti a cambiare in Parlamen-
to la legge della Cdl.
Il fatto è che Prodi, schierato da
sempre per il maggioritario,
nonèconvintodel«maggiorita-

rio esasperato» che uscirebbe
dal referendum.Eilpremier, tra
l’altro - pochi giorni fa - aveva
rinnovato l’appello per rinviare
la raccolta delle firme.
Il referendum è «una frusta»
che può aiutare la corsa delle ri-
forme,maorarischiadibloccar-
le, aveva spiegato. «A questo
punto il cavallo sta correndo e

se gli si danno le frustate sul na-
so rischia di fermarsi». Un rin-
vio, quindi, non comportereb-
be «la morte di nessuno».
Appellorespintoalmittentedal
comitatopromotoredelreferen-
dum.LepreoccupazionidelPre-
sidente del Consiglio riguarda-
no, in particolare, la stabilità
delgoverno.Conlasinistraradi-

cale in rivolta e Mastella sul pie-
de di guerra, infatti, la maggio-
ranza rischia di andare incon-
troaunpericolososciamesismi-
co.
Prodi, quindi, non può permet-
tersi di strizzare l’occhio al pro-
dismo-referendariodei suoicol-
laboratori. Anche se, spiegano
da Palazzo Chigi, «il Mastella

che fa cadere il governo, sareb-
be lo stesso che, se andasse
avanti, si beccherebbe, alla fine,
il referendum». La pistola del-
l’Udeur sarebbe scarica, in so-
stanza. Il premier, in ogni caso,
nonpuòfermare i suoi,ammes-
so che lo voglia. Da una parte
crede alle loro rassicurazioni
(«laraccoltadellefirmeservean-

chearafforzarti»),dall’altra -pe-
rò - è costretto a marcare la di-
stanza. Per non alimentare l’in-
cendio che minacciano di ap-
piccare gli anti referendari del
centrosinistra,prontia fare rica-
dere sulle sue spalle la responsa-
bilità ultima della scelta di pro-
diani, settori dell’Ulivo e mini-
stri del governo.

IL GIORNO DOPO la partenza del-
la raccolta di firme per il referendum
elettorale e relative polemiche, il mi-
nistro per le Riforme, Chiti, torna

aparlareperspiegareancoraunavolta lane-
cessità di un accordo sulla legge elettorale,
mentre Bertinotti tuona contro la consulta-
zione.«Il referendumrendeuncattivoservi-
zio alla democrazia - afferma il presidente
della Camera - Una buona democrazia vive
sulle istituzioni e su quegli strumenti di par-
tecipazione democratica che sono i partiti.
Il referendum mette in discussione entram-
bi questi elementi». Poi, visto che Berlusco-
ni si è detto favorevole al sistema tedesco,
dasempresostenutodaRifondazione,scher-
za: «Mai porre limiti alla Provvidenza... », ri-
spondendoachigli chiedeseritengachean-
che Prodi si convertirà a quel sistema. Va al-
l’attacco delle dichiarazioni di Bertinotti,

Mario Segni, coordinatore dei referendum
elettorali: «È inaudito che il presidente della
Camera attacchi uno strumento di demo-
crazia partecipativa previsto dalla Costitu-
zione». Inseratagiungeanche la reazionedi
Arturo Parisi. La frase di Bertinotti «mi sor-
prende, mi sconcerta, mi addolora - dice il
ministro della Difesa - Considero Bertinotti
un uomo di partito ma non un partitista in-
differente alla democrazia dei cittadini.
Non posso dimenticare il suo determinante
contribuito all’affermarsi dell’istituto delle
primarieprimanellasperimentazioneinPu-
glia e poi con la sua personale candidatura
alle nazionali». «Capisco che da presidente
dellaCameranonpossacheesserecontraria-
todalla difficoltà incontrata daipartiti a tro-
vareunaccordoinParlamento-affermaan-
cora Parisi - che ripari i danni prodotti da
una legge inqualificabile ma, da qui a consi-
derare antidemocratico un istituto che la
Costituzione prevede per l’esercizio diretto
della sovranità popolare, ce ne passa molto,
ce ne passa troppo».

Ieri, intanto, dopo le celebrazioni all’Altare
della Patria per il 25 aprile, il premier e il mi-
nistro dell’Interno, Giuliano Amato fanno
una lunga passeggiata ai Fori Imperiali, che
poi è in realtà una sorta di mini-vertice an-
che sulla legge elettorale. Se il Professore
non parla ufficialmente, ma fonti a lui vici-
ne raccontano che non ha gradito l’iniziati-
vadialcuniministridi firmareper il referen-
dum,Amatospiegachelaconsultazionedo-
vràessereuno «stimolo»per fareuna buona
legge inParlamento,nonconsegnareall’Ita-
lia «un sistema sulla base del quale votare»,
perché da questo uscirebbero soltanto «due
listoni, due camicie di forza in cui sarebbero
infilati tutti i partiti». Se al referendum vin-
cessero i sì si abrogherebbero le coalizioni e
ilpremio dimaggioranza andrebbealla lista
singola con più seggi. Anche per Chiti ci so-
no degli aspetti «che bisogna affrontare e
non può farlo il referendum». E spiega: «Il
rapporto fra cittadini ed eletti non funzio-
na, bisogna che gli elettori scelgano non so-
lo le maggioranze di governo, ma anchechi

eleggono». Chiti entra nel dettaglio della
nuova legge che, secondo lui, dovrà fare il
Parlamento. Se sarà approvato, un quesito
del referendum, porterà lo sbarramento per
l’accessoai seggidella Camera al 3%.Secon-
do Chiti, questo è un punto che può essere
acquisito. Facendo riferimento all’ultima
versionedellasuabozza,cheparladiunpro-
gressivo approdo a uno sbarramento del
5%, però, chiarisce che «non potrà essere
quellodefinitivo».E, apropositodelpremio
dimaggioranza, «se resta -dice - è giusto sta-
bilire che scatti quando si supera almeno il
40% dei seggi conquistati». E ancora: «È as-
solutamente irrinunciabile l’attuazione del-
l’art. 51 della Costituzione: l’Italia non può
essere maglia nera per il numero di donne
nelle istituzioni». Avverte comunque la Pol-
lastrini: «Il Parlamento dimostrerà di avere
la forza di promuovere la riforma elettorale
o si andrà al referendum». «Basta con i blitz:
l’Unione ha il dovere di fare una proposta
unitariasulla leggeelettorale»,ribadisce ilca-
pogruppo dei Verdi alla Camera, Bonelli.

LANDOLFI

«Il presidente Cossiga può partecipare
alla trasmissione di Funari»

Un Comitato anti-refe-
rendum: è quello che lan-
cia Publio Fiori per riunire
«tutti coloro che, indipen-
dentemente dalla colloca-
zione politica, intendano
battersi per evitare un così
grave arretramento demo-
cratico e un così evidente
tentativodi imporreunavi-
sione tecnocratica, elitaria
edantipopolaredellapoliti-
ca». Fiori si scaglia contro
«la trasformazione del bi-
polarismo in bipartitismo
con l’attribuzione del pre-
mio di maggioranza non
più a liste formate da più
partiti ma al singolo parti-
to che abbia ottenuto il
maggiornumerodivotico-
stringerebbe tutti i partiti
adaccorparsi indueforma-
zioni contrapposte». Ciò,
secondo lui, «certamente
semplificherebbe le cose
ma al prezzo di una defini-
tiva caduta delle identità,
dei valori,dei principi e dei
programmi dei diversi par-
titi». L’eventuale approva-
zione del referendum, pro-
segue «accrescerebbe il for-
temalesseredovutoallaca-
renza di rappresentatività
della politica nel raccoglie-
re e dar voce alle aspettati-
ve, ai bisogni e alle speran-
ze della gente. Infatti, la so-
stanziale abolizione del
pluralismo politico che si
verificherebbe con il bipar-
titismo, allargherebbe il di-
vario tra la politica e i citta-
dini.Conl’aggravante - ag-
giunge - che, poiché il refe-
rendum mantiene ferma
la norma che ha tolto le
preferenze, i capi dei due
partiti sarebbero gli unici
arbitrinella scelta di coloro
che saranno parlamenta-
ri».

MARINI

«Il Family day sarà un momento
di riflessione per il centrosinistra»

Parisi gli ha risposto:
«La raccolta di firme
ti rafforza nella
trattativa sulla
legge elettorale»

Ministro Pecoraro
Scanio, è partito
l’iter per cambiare
la legge elettorale...
Come sta andando?
«C’è una maledizione
per le leggi elettorali.
Chiunque le ha fatte
per fini personali è rimasto schianta-
to. Il caso più tipico fu il
“mattarellum”, serviva a rafforzare il
centro moderato e la Dc, l’esito reale
ne fu l’eliminazione. Prima ancora
c’era stato il ’53. Oggi abbiamo Berlu-
sconi con il “porcellum”. Non è una
questionescaramantica: sequeste leg-
gi non si fanno con una volontà di ri-

formavera, l’esitononpuò cheessere
punitivo per chi le promuove».
È partita la raccolta delle firme
per il referendum...
«Per me è semplicemente incostitu-
zionale. InItalia il referendumèabro-
gativo.Conquestaspeciedimarchin-
gegno, inoltre, si introduce un
“listone bloccato”, senza preferenze,
addirittura un “listone” che diventa
“dicoalizione”.Perchéunodevepen-
sarepuredoveviviamo.Nonèchevi-
viamo nell’accademia. Noi abbiamo
criticato il porcellum perché impedi-
va agli elettore di scegliere i candida-
ti. Questo gli impedirà anche di sce-
gliere il partito per cui votare. È un

“superporcellum”».
Sarà però una scelta dei partiti
fare un listone...
«Io ritengo incostituzionale anche il
premio di maggioranza senza stabili-
re un minimo di voti di coalizione.
Oggiconunalistadel20-25%, inteo-
ria, prendi la maggioranza assoluta
inparlamento.Ofai il listonemetten-
do tutti dentro».
La scelta dipenderà anche da
cosa farà l’avversario...
«In Italia si fa, secondo me, il listone
di tutti i partiti. Così devono contare
anche quelli che hanno lo 0,5%».
Siete contrari anche allo
sbarramento...
«Da noi il 2% è la rappresentanza di
un milione di persone. Ora, è chiaro:

se il sistemaelettoralecidicechedob-
biamo fare un’alleanza elettorale la
faremo, come l’abbiamo fatta con i
Progressisti e con l’Ulivo, ma è l’elet-
tore che non potrà più scegliere nei
fatti. Chi è radicato ed è rappresenta-
tivo, in verità le alleanze politiche le
trova. In realtà è il cittadino che vuo-
le eleggere i propri rappresentanti ad
avere meno elementi di chiarezza e
più elementi di confusione».
In Parlamento esiste lo spazio per
una buona legge?
«Certocheèpossibile. Se nonci fosse
l’arroganza e la tracotanza di alcuni
che,ripeto, secondome,comealsoli-
to, ragionano secondo chissà quali
scenaripolitici.Abbiamosistemielet-
torali validi per eleggere sindaci, e

presidenti di Province e Regioni. Su
questisistemi,chefavorisconolascel-
tadell’elettore, convergono le ipotesi
di destra e sinistra. Si facciano».
Favoriscono la scelta ma non
garantiscono stabilità...
«C’è però un premio di maggioran-
za, peraltro previsto quando si supe-
ra il40%. Il concettoèquellodiavere
la possibilità di governare avendo
davvero dalla propria parte la mag-
gioranza del Paese. Sullo sbarramen-
to,perme,mantenereal2%èassolu-
tamente normale, sono, come detto,
un milione di cittadini».
Ogni ministro sembra avere la
sua preferenza. Non ha un effetto
comunicativo devastante per
l’esecutivo?

«Beh, io non capisco come è che io e
alcuni ministri siamo stati criticati
per essere andati alla manifestazione
per i Dico, cheera unprovvedimento
del governo. E adesso si considera
normale che alcuni ministri firmino
assieme con Fini il referendum, una
cosachetutta l’Unionehacondanna-
to».
I «gruppi» dell’Unione, per la
verità...
«Nessuno dei partiti dell’Unione di-
ceapertamentedisostenere il referen-
dum.È unostrano mododi procede-
re.Quantomenobisognerebberagio-
narci. Io credo che il governo rischi,
non perché c’è Mastella, ma perché
se non c’è solidarietà dentro un siste-
ma così organizzato...».

ALFONSO PECORARO SCANIO Il leader Verde: «Per me il referendum è incostituzionale. Così come il premio di maggioranza senza aver stabilito una soglia minima»

«Non è normale che alcuni miei colleghi firmino con Fini... »

ROMA «Sono rammaricato che
il presidente Cossiga abbia an-
nunciato di non partecipare sa-
bato prossimo alla trasmissione
Apocalypse Show condotta su Ra-
iuno da Gianfranco Funari». Lo
ha dichiarato il presidente della

Commissione parlamentare di
Vigilanza sulla Rai, Mario Lan-
dolfi, a proposito della decisione
del senatore a vita. Landolfi au-
spica invece che Cossiga sia pre-
senteallaprimapuntatadelnuo-
voshowdel sabatoseradella rete

ammiraglia Rai, «anche perché
proprioieri, intemporeale, l’Uffi-
cio di presidenza della commis-
sione Vigilanza Rai ha unanime-
menteaderitoallarichiestaavan-
zata in tal senso dal direttore ge-
nerale Cappon». Aggiunge Lan-
dolfi che«evidentementequesta
decisione non è stata ancora co-
municata all’interessato, e per
questo spero vivamente che il
presidente Cossiga riconsideri la
scelta di non partecipare».

IL COMITATO
Fiori: nemici della
consultazione uniamoci

Bertinotti: «Un cattivo servizio alla democrazia»
Legge elettorale, attacco all’istituto referendario. Parisi: «Sono sconcertato e amareggiato»

■ di Wanda Marra / Roma

ROMA Rispondendo a una do-
manda nel corso del program-
ma Italiani Express (Radio1 Rai)
(«IlFamilydaysaràunmomen-
to di riflessione o rappresenta
unrischiodidivisioneperilcen-
trosinistra?») Franco Marini ha

così risposto:«Èunmotivodi ri-
flessione. La famiglia è un nu-
cleo centrale della nostra socie-
tà».«L’istituzione familiare con
lesuefunzioniprevistedallaCo-
stituzione - ha aggiunto il presi-
dente del Senato -, non mi pare

sia oggi messa in discussione
nella vita del nostro Paese da
forze politiche significative».
Sui temi etici che spesso divido-
no laici e cattolici sarà possibile
unasintesinelPartitodemocra-
tico?«Lapoliticaèispiratadava-
lori profondi - ha detto Marini
-, anche diversi tra chi viene dai
Ds e chi viene dalla Margherita.
Questi valori possono trovare
una sintesi nel fatto che l’azio-
nepolitica è pienamente laica».

Il presidente del Consiglio, Romano Prodi con il portavoce del Governo, Silvio Sircana Foto di Plinio Lepri/Ap

OGGI

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

L’INTERVISTA

Franco Marini Foto Ansa

Referendum, l’ira di Prodi sui ministri
«Che fretta c’era di andare a firmare, così mi mettete in difficoltà». Dubbi anche sul merito

■ di Ninni Andriolo / Roma
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SARÀ IL TERZO GRUPPO della maggio-

ranza, dopo Ulivo e Rifondazione comunista,

sia alla Camera che al Senato. E sarà l’unico

gruppo ad avere un vicepresidente in entram-

bi i rami del Parlamen-

to: Carlo Leoni a Mon-

tecitorio e Gavino An-

gius a Palazzo Ma-

dama. A rimetterci sarà l’Ulivo,
perché perderà più di una trenti-
na di parlamentari tra deputati e
senatori, ma anche perché rimar-
rà con un solo vicepresidente alla
Camera (Pierluigi Castagnetti) e

neanche uno al Senato.
La decisione sarà formalizzata a
breve, ma ormai non ci sono più

dubbi.SiaaMontecitoriocheaPa-
lazzo Madama nascerà il gruppo
“Sinistra democratica”. Avrà co-
mesimbololaRosae lascritta lun-
go la corona che la circonda “Per
il socialismo europeo”. Sulla car-
ta, al momento, ne fanno parte
23deputati e11senatori.Tutti fir-
matari della mozione Mussi, più

Angius. Ai quali potrebbero ag-
giungersi Giuseppe Caldarola,
che già prima del congresso della
Quercia aveva lasciato il partito
ed espresso l’intenzione di abban-
donareilgruppodell’Ulivoperap-
prodare al gruppo misto (ora po-
trebbe cambiare destinazione) e
due deputati sostenitori della ter-

za mozione che stanno meditan-
doseseguireAngius:FrancoGrilli-
ni e Fabio Baratella.
Come capigruppo, la scelta alla
Camera potrebbe cadere su Valdo
SpinioFulviaBandoli (nelqualca-
so sarebbe l’unica capogruppo
donna di Montecitorio), mentre
per il Senato il nome che circola è
quello di Massimo Villone (Cesa-
re Salvi dovrebbe rimanere presi-
dente della Commissione Giusti-
zia). Sul piano degli equilibri tra
maggioranzaeopposizione, lana-
scita del nuovo gruppo farebbe
guadagnare un voto in più al-
l’Unione nelle prossime riunioni
della conferenza dei capigruppo e
in quelle dell’ufficio di presiden-
za, visto che Sinistra democratica
potrà nominare un proprio segre-
tario che si andrà ad aggiungere a
quelli già esistenti. Sul piano eco-
nomico, i bilanci di Camera e Se-
nato dovrebbero far fronte a una

spesaulterioredicirca200milaeu-
rol’anno.Inbasealleregolevigen-
ti, infatti, Sdpotràcontare sucirca
600 mila euro di contributi (sono
previstipocomenodiduemilaeu-
ro mensili per ogni parlamenta-
re), mentre l’Ulivo ne perderà cir-
ca 400 mila (dal ventesimo parla-
mentare insu ilcontributomensi-
le scende a circa milletrecento eu-
ro).
Il lancio del movimento politico,
delquale igruppisarannoirappre-
sentanti in Parlamento, sarà il 5

maggio a Roma. Ci saranno Mus-
si, Salvi, Spini, Bandoli e i delegati
e sostenitoridella seconda mozio-
ne al congresso di Firenze, ma ci
sarannoancheAngiuse ilportavo-
ce della terza mozione Alberto Ni-
gra, che spiega: «Daremo il nostro
contributo, leduearee,congiunta-
mente, daranno avvio a questo
progettodiaggregazionedelle for-
zedella sinistra».Eproprioperché
il progetto è questo, all’iniziativa
romana ci sarà anche il segretario
dello Sdi Enrico Boselli, mentre
contatti con le altre forze sono già
stati presi. Salviparlerà al congres-
sodelPdcidomenica,Mussi inter-
verrà a quello dei Verdi il 4 mag-
gio. E non è casuale, poi, che il 10
il ministro dell’Università e il se-
gretario del Prc Franco Giordano
partecipino insieme alla presenta-
zione del libro di Aldo Garzia sul-
l’ex premier socialdemocratico
svedese Olaf Palme.

POST CONGRESSO

«Europa», Fioroni, Giovannetti
e il servizio d’ordine dei Ds...
ROMA Serena, ma singolare que-
stione tra il giornale «Europa» e il
portavoce di Fassino. L’organo
della Margherita, riferendo cose
lette sul«Corriere»,cheevidente-
mente fa fonte per loro, ha scrit-
to che Fioroni al congresso Ds

non sarebbe stato adeguatamen-
te protetto dal servizio d’ordine.
EGianniGiovannetti, il portavo-
ce, contesta la notizia, non vera,
e la chiosa del corsivo di «Euro-
pa» in cui si chiede di sfoltire gli
organici con la fusione a partire

dagli uomini del servizio d’ordi-
ne. «Tra le coseche iDs porteran-
no in dote - replica Giovannetti-
non mancheranno quegli uomi-
ni». «Europa» garbatamente ri-
porta dove ha preso la notizia e
poi richiosa. «Seè una notizia fal-
sa, meglio, ne siamo felici. Con il
rispettodovutoall’invidiatoe ge-
neroso servizio di vigilanza di via
Nazionale. Che non deve temere
alcunché,perchécasomai,com’è
noto, è molto temuto».

Sd potrà contare
su circa 600mila euro
di contributi, mentre
l’Ulivo ne perderà
circa 400mila

Sinistra democratica
Il terzo gruppo dell’Unione
Il movimento di Mussi conterà anche nelle
istituzioni: ha i vicepresidenti di Camera e Senato

OGGI

Sulla carta
ne fanno parte
23 deputati
e 11 senatori
prima nell’Ulivo

Fabio Mussi Foto Omniroma

■ di Simone Collini / Roma

Foto Ansa
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«Più forti i comunisti, più forte l'unità
della sinistra».
Lo slogan del quarto congresso nazio-
nale del Pdci, che si terrà a Rimini da
venerdì27adomenica29aprile, riven-
dica con forza l'identità comunista in
cui si identifica il partito guidato da
Oliviero Diliberto e soprattutto indica
il suo principale obiettivo: rafforzare i
comunisti nell'ambito di una sinistra
più forte.
Dar vita alla Federazione della sinistra
su cui Diliberto insiste da anni ma che
adesso potrebbe davvero fare dei passi
avanti alla luce degli ultimi congressi
Ds e Dl che hanno dato il via libera al-
la nascita del Partito democratico. La
scelta di Rimini per il congresso non è

casuale, ha spiegato lo stesso Diliber-
to,èuna«sceltapolitico-simbolicaper-
chéaRimininel '91sisciolse ilPcie ini-
ziò da allora il big bang della diaspora
dei comunisti». Il partito dei Comuni-
sti italiani nacque nell'ottobre del '98
inconcomitanzaconlacrisidelgover-
no Prodi, con la scissione dagli amici
del Prc. In questi nove anni, il Pdci si è
radicatonelterritorio, facendoaumen-
tare i propri consensi: alle ultime ele-
zioni politiche ha ottenuto 885mila
voti con una percentuale del 2,3% in-
crementando di quasi un terzo i pro-
pri consensi rispetto alle precedenti
politiche del 2001 quando i Comuni-
sti italiani ottennero 620mila voti pari
all'1,7%.
Alle ultime elezioni europee il Pdci ha
ottenuto 780mila voti eleggendo due

europarlamentari a Strasburgo. I Co-
munisti italiani hanno formato grup-
pi parlamentari sia alla Camera che al
Senato:aMontecitorio,con16deputa-
ti, e a PalazzoMadama con5senatori i
quali, insiemeasei ambientalisti,han-
no formato il gruppo Pdci-Verdi.
Il tesseramento del 2006 ha segnato
quota 43.127. Il Pdci è presente in tut-
to il territorio italiano: 30% nel nord,
26,1% al centro, 33,4% al sud e 9,5%
nelle isole. Quasi il 40% degli iscritti al
Pdcièsotto i35anni. Igiovanisonoor-
ganizzatinellaFgci (Federazionegiova-
nile dei comunisti italiani) che nel
2006 ha toccato quota 7mila iscritti
(nel 2005 erano quasi 5mila). Le don-
ne nel Pdci sono oltre un terzo degli
iscritti: il 33,9%. Inoltre il partito ha,
per statuto, il 50% delle donne nel suo

parlamentino nazionale (il Comitato
centrale). Il Pdci è presente anche ne-
gliEnti locali: ilpartitoconta6assesso-
ri e 22 consiglieri regionali. A livello
provinciale sono 45 gli assessori e 59 i
consiglieri provinciali. I sindaci sono
8.Alcongressoci saranno1000delega-
ti,400trainvitati eospiti,60delegazio-
ni estere. Venerdì alle 15, il segretario
delPdciDilibertoapriràconlasuarela-
zione,poici saràuninterventodisalu-
to di Romano Prodi. Saranno presenti
i presidenti di Senato e Camera, Fran-
coMarinieFaustoBertinotti,quasitut-
ti i leader di centrosinistra, rappresen-
tanti del mondo sindacale. Non sono
stati invitati, invece, esponenti della
Cdl,adeccezionedell'Udcchesaràpre-
sente con Mario Tassone e i senatori
Luca Marconi e Mauro Libè.

L’ECO DEI FATTI FRANCESI arriva in Ita-

lia e si inserisce nella discussione sul Partito

democratico. François Bayrou conferma che

non appoggerà al secondo turno delle presi-

denziali né Nicolas

Sarkozy né Ségolène

Royal e pochi minuti

dopo si sente la voce

dichiècontrarioalprogettounita-
rio. «Chiedo agli amici della Mar-
gheritaeatutti coloroconcuicon-
dividiamouna comune responsa-
bilità di governo di far giungere
dall’ItaliainFranciaunavocecon-
corde di sostegno a Ségolène Ro-
yal», è l’appello lanciato da Fabio
Mussi. Per il quale quanto sta av-
venendo in Francia «dimostra
che non si sta formando nessun
nuovo campo democratico-socia-
lista in Europa, come invece è sta-
to promesso nei recenti congres-
si». L’accusa riguarda la questione
della collocazione internazionale
del nascente Pd, e il ministro del-
l’Università, che per tutta la fase
congressuale ha portato avanti
una battaglia sulla permanenza
nel Pse, non manca di sottolinea-
re che «gli eventi italiani possono
provocare rapidamente un inde-
bolimento secco della sinistra in
Europa»: «In Europa esisteun Par-
tito Democratico Europeo, di cui
fanno parte Bayrou, Prodi e Rutel-
li. In Francia Bayrou non sosterrà,
al secondo turno delle presiden-
ziali, né Sarkozy, né Royal, quindi
né la destra, né la sinistra».
Ma anche chi ha deciso di impe-
gnarsi nella fase costituente del
Pd guarda alla posizione presa da
Bayrouconpreoccupazione.Mau-
ro Zani, che pure ha contestato la
decisione di Gavino Angius di la-
sciare, dice che la scelta del candi-
dato centrista «rischia di tradursi
in una disgrazia per la Francia»:
«Basta guardare ai numeri del pri-
mo turno per capire che
“l’equidistanza” di Bayrou serve
solo ad aiutare Sarkozy». Ma al di
là del risultato delle presidenziali
francesi, per l’eurodeputato del
Pse (eletto in quota Ulivo alle ulti-
me europee) «la preannunciata
nascitadiunnuovopartitodemo-
cratico in Francia che considera il
centrocomealternativotantoalla
destrachealla sinistraponeiDsdi

fronte alla necessità di accelerare
un vero chiarimento sull’adesio-
nepienadelcostituendoPdinIta-
lia al campo del socialismo euro-
peo».
Continua intanto a far discutere
l’addio di Angius. Piero Fassino la
definisce «una scelta individuale,
che merita rispetto, ma che trovo
errata e non fondata». L’addio del
vicepresidente del Senato ha «sor-
preso» il leader Ds: «Non ne vedo
le ragioni, anche perché al con-
gresso avevo accolto una serie di
proposte della sua mozione, e tro-
vo significativo che la stragrande
maggioranza della mozione An-
gius non lo segua». Ma c’è anche
chi, comeilministroper iRappor-
ti col Parlamento Vannino Chiti,
ritiene possibile un ritorno degli
ex compagni se la fase costituente
sarà «così forte da sciogliere i no-
di»cheAngius e Mussihannosol-
levato nel corso della battaglia
congressuale.

«Francamente questa
decisione non l’ho ca-
pita». Nicola Latorre,
vicecapogruppo del-
l’Ulivo al Senato, dale-
mianodoc,parlaaGa-
vino Angius: «Stai
commettendo un gra-
ve errore politico».
Senatore, Mussi prima, Angius
poi. Non vi allarmano queste
separazioni?
LadecisionediAngiusmi lasciamoltodi-
spiaciutoemolto deluso.Ho unapartico-
lare stima per Angius che si è sempre ispi-
rato, nelle sue posizioni a un atteggia-
mento rigoroso e serio, ma anche con
grande curiosità verso il nuovo. Stavolta
nonlocapisco.Avevapostodellequestio-
ni all’inizio del dibattito congressuale
chepoiaFirenzeabbiamosostanzialmen-
te accolto.
Angius aveva posto alcune

questioni, dal Manifesto del Pd
alla laicità. Tutti nodi sciolti dopo
Roma e Firenze?
Ho un’opinione un po’ diversa dalla sua
sul giudizio da dare a quel Manifesto, tut-
tavia concordo nell’opportunità di non
considerarlounatavoladella leggeediap-
profondirlo. Il Manifesto dovrà essere
scritto dall’Assemblea costituente...
Ma Angius contesta il dispositivo
finale dei congressi che assume il
Manifesto quale l’orizzonte verso
cui tendere...
Angius è l’unico ad avere questa opinio-
ne. Tutti i compagni della sua mozione
dopo il congresso hanno interpretato nel
modogiustoquestodispositivo. Noncre-
do che lui sia l’unico ad aver dato la giu-
sta interpretazione.Nessuno l’ha assunto
come orizzonte. Tutti siamo d’accordo
sulla necessità di arricchirlo.
La laicità: lei non è preoccupato
da questo aspetto?

Da questo nostro congresso sono venuti
fuori due messaggi. Il primo: mai, dico
mai, rinunceremo a una battaglia di fon-
do per difendere il valore della laicità del-
lo Stato come valore fondante. Questo è
valso sia a Firenze che a Roma ed è un
grande risultato politico. Il secondo: si
contestachenelManifestoci siaunriferi-
mentoalle radicicomuni, liberali, sociali-
ste e cristiane del nuovo progetto politi-
co. Ma questa è una cosa ampiamente ri-
badita in tutti i programmi della Spd de-
gli ultimi 50 anni. Anche in questo caso
l’argomento di Gavino è del tutto privo
di fondamento. Lo sbocco della sua posi-
zione è del tutto incomprensibile. Pensa
a un’iniziativa - del tutto legittima - con
altre forze per coprire un presunto spazio
che verrebbe lasciato scoperto a sinistra,
masu tutti questi temiaffrontati nel con-
gresso nel nuovo progettoche immagina
sono del tutto confusi. Gli abbandoni so-
no sempre un motivo di amarezza e di ri-
flessione ma nella fattispecie, hai voglia
che ci riflettiamo: più lo facciamo e più ci

convinciamo che abbiamo fatto bene
noi.
Facciamo due conti: i ds escono
da questo congresso con 35
parlamentari in meno. Non è un
bilancio pesante?
Questoèunproblemamoltoserio.Èpara-
dossale che mentre nella società il Pd è
un progetto che cresce e unisce, in politi-
ca c’è un ceto che si muove in maniera
dissonante, in una logica che capiremo
poi dove porta. Questo nuovo gruppo
parlamentare non avrà ripercussioni sul-
la tenuta del governo,di questo sono cer-
to, ma sono, invece, preoccupato per la
manifestazione patologica di un sistema
politico che si muove in direzione oppo-
sta rispetto alla società. I gruppi unitari in
parlamento sono nati nella prospettiva
di questoprogetto politico che il Pd e tut-
ti i parlamentari che hanno aderito lo
hanno fatto con questo spirito. Adesso
non possono disimpegnarci dai gruppi.
Ma non è che a questo punto il Pd
rischia di spostarsi al centro?

Penso proprio di no. C’è un tentativo
che fanno sia i compagni che stanno an-
dando via, sia -dal loro punto di vista le-
gittimamente - Rc e Pdci, per accreditare
la necessità di una sinistra. Ma è il Pd
l’unico modo per dare forza alla sinistra
del XXI˚ secolo. Tutti gli interventi al
congresso,daFassino,aVeltroni,aFinoc-
chiaro, a D’Alema, ruotano intorno a
questa idea di nuova sinistra. Altro che
moderati.
Rutelli ha aperto a alleanze future
con il centro. Quello che temevano
Mussi e Angius...
Quello che hanno detto Franco Marini e
Francesco Rutelli è stato strumentalizza-
to in manieradel tutto inaccettabile. Noi
vogliamo costruire un partito a vocazio-
ne maggioritaria e abbiamo l’ambizione,
nella prospettiva, di poter diventare un
partito che rappresenta l’alternativa ve-
ra. In questo spirito si sono mossi Marini
e Rutelli e io condivido appieno questa
posizione. Non si tratta di mettere in di-
scussione il sistema delle alleanze.

Oggi il 25 aprile «può es-
sere, anzi, deve essere l'oc-
casione per iniziare a co-
struire la grande casa della
sinistra avendo in uomini
di frontiera come Riccardo
Lombardi e Pietro Ingrao i
suoi punti di riferimento»
ÈquantoaffermaPietroFo-
lena leader di Uniti a Sini-
stra una delle componenti
di Sinistra Europea che do-
menica a Roma terrà la sua
Assemblea Nazionale, pre-
senti tragli altri FabioMus-
si, Paolo Cento, Giovanni
Russo Spena. Tema dell'As-
semblea è non a caso «co-
struiamo la casa della sini-
stra». «Dobbiamo provarci
a costruire la grande casa
della sinistra: è un grandis-
simo momento questo do-
po la decisione dei Ds di
darvitaalPd»,osservaFole-
na, con un pizzico d'orgo-
glio, visto che due anni fa
«lasciai, solitario, i Ds per-
chéambivoacostruireuna
sinistra senza aggettivi».

CATTOLICI

Soro alla Binetti: «Sui Dico torni
alla sua posizione iniziale»

◆ «Sono convinto che anche nel
Partito Democratico
persisteranno idee, progetti di
sinistra. Ed esisteranno persone
che se ne faranno interpreti. (...)
Sono convinto che dobbiamo
evitare un rischio che invece
vedo molto presente. Quello di
considerare il piddì come
un’entità qualitativamente
superiore al resto della coalizione
di governo. (...) Lasciamo anche
perdere il linguaggio utilizzato in
queste settimane. Per cui i
democratici si definivano con un
vocabolario nautico: il timone, o
automobilistico: il motore, fino ad
arrivare alla filosofia: egemoni.
Smettiamola».
Giovanni Berlinguer, ieri su
Liberazione

Piero fassino e Gavino Angius al Congresso di Firenze Foto di Carlo Ferraro/Ansa

NICOLA LATORRE Il senatore Ds: «I compagni della sua mozione hanno visto nel congresso cose che lui non ha visto, ci dispiace»

«Angius sbaglia, il “Manifesto” sarà ridiscusso»

FOLENA
«Costruiamo la
casa della sinistra»

◆ «Il Pd c’è. Quello che sarà, è
impossibile immaginarlo. I media
si sono innamorati come nella
prima puntata del Grande Fratello.
(...) Nel frattempo quegli arretrati
dei francesi, che nulla sanno di
Curzio Maltese e Gad Lerner, si
dividevano secondo l’antico
schema destra-sinistra. Antonio
Polito è andato talmente oltre che
preferisce Sarkozy. Non c’è
sorpresa più entusiasmante per un
ex uomo di sinistra che scoprire la
destra. Una delle cose più
azzeccate che ho scritto in questi
mesi è che ogni ex comunista
cova un Adornato. Così rendiamo
l’onore delle armi a un vecchio
compagno che se n’è andato
“oltre” alcuni anni fa». Peppino
Caldarola sul Riformista di ieri

ROMA ˘Un disagio immotiva-
to quello espresso da Paola Bi-
netti, senatrice Dl, che ha riba-
dito l'emarginazione dei Teo-
dem nel Partito democratico.
Lo dice Antonello Soro, coor-
dinatore della Margherita, per

il quale, sui Dico, la senatrice
dovrebbe tornare al punto di
partenza, quando dopo il via
libera del Governo al Ddl con-
siderò il testo come il compro-
messo più alto possibile.
«Il disagio non deve esserci

per nessuno - dice Soro -, ne-
anche per la Binetti, che ha ed
avrà tutto il diritto di cittadi-
nanza che spetta ai parlamen-
tari del nostro schieramento.
Nelle interviste ha espresso
con molto equilibrio le sue
opinioni e convinzioni e io
credo che dovremo sempre fa-
re uno sforzo per distinguere
la difesa dei valori dalla fun-
zione della politica.
L'affermazione dei valori è le-

gittima, è un dovere per chi ri-
tiene di doverli difendere. L'at-
tività legislativa è per sua natu-
ra un luogo di ricerca del più
alto compromesso possibile.
E ricordo che quando il Ddl
sui Dico fu approvato dal Go-
verno anche la Binetti disse
che quel testo era il compro-
messo più alto possibile. Sa-
rebbe bene che tornasse a
quel punto».
Una critica ferma, se davvero

al Family day Savino Pezzotta
dovesse segnare chi, tra i pre-
senti alla manifestazione del
12 maggio, dovesse poi soste-
nere i Dico. Una questione di
«coerenza» secondo l'ex lea-
der della Cisl, membro del co-
mitato organizzatore del Fa-
mily day. Ma che rischia di di-
ventare manifestazione di in-
tolleranza, per Antonello So-
ro, coordinatore della Marghe-
rita.

«In questi giorni - osserva So-
ro - c'è chi lancia sfide, come
Savino Pezzotta, che minac-
cia di prendere un block notes
dove censire gli 'infedelì. Mi
pare un'inutile esibizione di
presunzione e di intolleranza,
ovvero il contrario di quello
che la Chiesa insegna: virtù
del dialogo e dell'ascolto».
Qualcosa di lontano, aggiun-
ge il coordinatore Dl, «dalla
politica tout court».

Pdci, congresso a Rimini dove iniziò la diaspora Pci
Lo slogan è noto: «Più forti i comunisti, più forte l’unità della sinistra». Domani apre Diliberto

■ / Roma

OGGI

Partito
perso

La scelta di Bayrou divide la sinistra
Zani: «Il suo partito democratico sta al centro. Si faccia chiarezza sulla collocazione internazionale del Pd»

■ di Giuseppe Vittori / Roma

■ di Maria Zegarelli / Roma

L’INTERVISTA

Partito
preso

Antonello Soro Foto Ansa
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A SARKOZY, Bayrou gli lascia un pertugio,

giusto per non sembrare maleducato: se do-

vesse chiederglielo, «sono pronto a discute-

re pubblicamente con lui». Tutto ciò significa

allora che voterà per

Ségolène Royal? No,

o meglio non ancora.

«Accetto volentieri la

proposta di dibattito pubblico
chemihafatto,magari intelevi-
sione». Se Bayrou dovesse con-
statare«profonde correzioni» al
programma di Ségolène, che
per ora comporta «livelli deli-
ranti di spesa pubblica e di crea-
zionedinuovi servizipubblici»,
allora «ne terrò conto e lo farò
sapere».Altrimentipotrebbevo-
tare scheda bianca, anche se
non l'ha detto. A Sarkozy ha
chiuso la porta sul naso, per Sé-
golène l'ha lasciata appena ap-
pena socchiusa.
In ogni caso, Bayrou non darà
indicazionidivotoalle suetrup-
pe. Dirà eventualmente come
voterà lui,mapensa«che i fran-
cesichehannovotatopermesi-
ano cittadini liberi della loro
scelta». Facciano in coscienza,
come a loro pare giusto. Bayrou
sa bene di non essere il proprie-
tario di quei quasi sette milioni
di voti. I due terzi sono consen-
si freschi, che potrebbero rive-
larsi, in futuro,votidicircostan-
za, friabili. Sarebbe maldestro e
grossolano impadronirsene, e
parlarealoronome.Vannotrat-
tati con rispetto, strattonarli
vorrebbedireappropriarsenein-
debitamente. Bayrou ha anche
ipotizzato la suddivisione della
suatortaalsecondoturno:«Cre-
do che un 40 per cento potreb-
bevotareSégolèneRoyal,pochi
di meno per Sarkozy, e gli altri
astenersi». Quel pacco di voti è
il suo ancora delicato patrimo-
nio politico elettorale: ne avrà
bisogno per le legislative di giu-
gno.Èlìchesigiocherà il suode-
stino:nell'impediremaggioran-
ze assolute, chiunque diventi
presidente.E se gli propongono
di diventar ministro, e magari
primo ministro? «In questa si-
tuazione è assolutamente im-
possibile».
Ha annunciato solennemente
la creazione, forse con un con-
gresso subito dopo il 6 maggio,
di un nuovo partito: si chiame-
ràPartitodemocratico.Sì, come
quello in gestazione in Italia e
quello che già presiede in Euro-
pa, assieme a Francesco Rutelli
e Romano Prodi, con i quali

«avemmo un'idea, quattro an-
ni fa, su quello che poteva esse-
re il futuro».A chi l'haqualifica-
to «centrista» ha risposto con
veemenza: «La parola centrista
non appartiene al mio vocabo-
lario,preferisco laparolacentra-
le». A chi gli ricordava il suo ap-
poggio a Prodi, e l'appoggio di
Prodi a Ségolène, ha risposto:
«Certo, ho appoggiato Prodi
contro Berlusconi fin dal primo
momento, e non lo rimpiango
affatto».
Bayrou, nel corso della confe-
renza stampa più affollata della
suavita,ha indicato trepuntidi
crisi sui quali le proposte dei
duecandidatiall'Eliseo«presen-
tano dei gravi inconvenienti,
anchesenonlimettosullo stes-
so piano»: la democrazia imbri-
gliata (dalla debolezza dell'As-
sembleanazionale,dall'onnipo-
tenza del partito del presiden-
te), il tessuto sociale strappato
(dal razzismo e dalle inegua-
glianze), l'assenza di crescita
economica. Dal suo esame
Sarkozyè uscito bocciato in tut-
tee tre lematerie,Ségolèneèsta-
ta rimandata a settembre nelle
primedue,mabocciatanell'ulti-
ma.EseSégolèneavesseaccetta-
to fin da subito la proposta di
MichelRocard,didarvitaadun
patto in vista di un centrosini-
stra?«Probabilmentelasituazio-
ne sarebbe diversa. Ma il partito
socialista mi ha trattato come
l'altro candidato della destra.
Piùeloquentidicosì».Haironiz-
zato: «Fino alle 19.59 di dome-
nica ero infrequentabile, alle
20.01 sono diventato l'uomo
più seducente di Francia. Per
tutti e due».
Ségolène ha risposto subito, di-
cendosi pronta a discutere do-
manistessodavanti alla stampa
regionale,conlaqualeavevaap-
puntamento: «Allarghiamolo,
venga anche Bayrou». A lui pia-
ceva di più l'idea di discutere in
tv, l'ha ribadito in serata, si ve-
drà oggi come finisce. È come
se Bayrou fosse ancora in corsa,

e luineapprofittaperannuncia-
recheingiugnopresentaràcan-
didati in tutte le circoscrizioni.
Si profila una gran quantità di
triangolari al secondo turno: si
può, se al primo si ottiene più
del 12,5 per cento degli aventi
diritto al voto. Il suo 18,5, da
questopuntodivista,èungros-
so potenziale. In effetti Bayrou
non ha nessun interesse ad una
eventuale vittoria di Ségolène
Royal. Con Sarkozy vincitore,
infatti, il partito socialista è de-

stinato ad attraversare una bur-
rasca senza precedenti. Allora
sì, l'ala socialdemocraticadiDo-
minique Strauss Kahn (con il
quale ieri Ségolène ha tenuto a
farsi vedere a pranzo nel pieno
centroparigino, filettidipescee
conciliaboli) potrebbe affianca-
re inqualchemodoilPartitode-
mocratico, e dar vita ad una ve-
ra alternativa di governo. Ma
nonsonocosechesi fannonell'
affannodellavolata finalepresi-
denziale, bisognerà aspettare.

Quanto a Sarkozy, ieri sera ha
sostanzialmente rifiutato la di-
sponibilità ad un dibattito ma-
nifestata da Bayrou: «L'84 per
cento dei francesi domenica
scorsa ha scelto i due finalisti: il
contraddittorio è tra me e Sé-
golèneRoyal,nonc'èunterzofi-
nalista. Tra madame Royal e
François Bayrou siamo nella
più classica delle manovre di
bassa politica». Gli è facile iro-
nizzarecontroun'avversariaco-
stretta «a coprire un ventaglio

che va dai trotzkisti all'Udf». I
quali trotzkisti, è vero, già ieri
denunciavano «le manovre in

corso», proprio come Sarkozy.
Èarrivatol'ultimosondaggioIp-
sos/Dell,chedaSarkozyvincito-
recon il53,5 percento contro il
46,5 della sua avversaria. Il son-
daggio dice anche che il 39 per
cento degli elettori di Bayrou
sceglierebbe Ségolène, il 35 per
cento Sarkozy e il 26 per cento
si asterrebbe o preferisce non
pronunciarsi. Del 10 per cento
degli elettori di Le Pen il 71 per
cento è per Sarkozy e il 10 per
cento per Royal.

Geremek si ribella al governo polacco e rischia il posto all’Europarlamento
A Strasburgo sostegno della maggioranza dei parlamentari al leader di Solidarnosc minacciato da Varsavia in nome della legge sugli ex collaboratori dell’ex regime comunista

BRONISLAW GEREMEK,
uno dei padri di Solidar-
nosc che l'attuale governo
polacco minaccia di privare

del suo mandato di europarla-
mentare, è ancora al suo posto, a
Strasburgo, e continuerà ad esser-
lo fino a che il presidente dell'As-
semblea, Hans-Gert Poettering,
non lo dichiarerà decaduto dal
suo mandato. Parlando con un
folto gruppo di cronisti,ieri a Stra-
sburgo, Geremek si è detto «fiero»
di far portedi un’Assembleagli ha
espresso, nella sua stragrande
maggioranza,sostegnoesolidarie-

tà per il suo atto di disobbedienza
civile contro la «cattiva legge» su-
gli ex collaboratori con il passato
regimecomunistadiVarsavia(«lu-
stracja»). Ai cronisti, Geremek ha
riferito di aver ricevuto qualche
giornofaunfaxdelpresidentedel-
la Commissione elettorale nazio-
nale polacca «che mi informava
di essere stato privato del manda-
to di europarlamentare, in virtù
delmiorifiutodi firmareunanuo-
va dichiarazione relativa alla «lu-
stracja». In seguito a una fuga di
notizie, i giornali polacchi di ieri
mattina affermavano, in modo
inesatto, che l’eurodeputato era
stato privato del suo mandato.

«Ma io sono stato informato che
solo il presidente del Parlamento
europeo può dichiarare un euro-
deputato decaduto dal suo man-
dato - ha detto Geremek - e che la
commissione giuridica dell’Euro-
parlamentoè pronta a riunirsi per
esaminareilmiocaso».«Nonpen-
so che il presidente del Parlamen-

toeuropeo,Hans-GertPoettering,
siainclineadaccettareimmediata-
mente»ledecisionidellaCommis-
sione elettorale nazionale, ha os-
servato l’ex dissidente polacco. E
ha aggiunto: «Il presidente mi ha
detto che resto membro di questo
parlamento fino a che lui stesso
non dichiarerà che non ne faccio
più parte. Finora non ha avuto da
Varsavia nessuna comunicazione
ufficiale; quando l’avrà si rivolge-
ràallacommissionegiuridica»,ha
spiegato Geremek, che ha poi sor-
riso a una domanda sull’eventua-
le cessazione dei pagamenti del
suo stipendio di eurodeputato da
partedell'Amministrazionepolac-
ca, e ha osservato: «Controllerò il
mio conto bancario quandoritor-

nerò a Varsavia; finora hanno
sempre pagato». L’ex leader di So-
lidarnosc ha detto poi che «riscal-
da il cuore» la solidarietà espressa-
gli ieridaquasi tutti i gruppipoliti-
ci,«sia quelli a me più vicini che
quelli più lontani. Dopo questa
giornata -ha concluso -possodire
che sono sempre un parlamenta-

reeuropeo, e chequestopomerig-
gio (ieri, ndr.) sono davvero fiero
di esserlo». Bronislaw Geremek è
una «personalità straordinaria
che ha lavorato per la democrazia
e per l’unificazione europea in
modo straordinario», afferma a
sua volta affermato il presidente
dell’Europarlamento Hans Gert
Poettering,«Meritatuttoil suppor-
to - aggiunge - affinchè possa con-
tinuare a fare questo lavoro per
l'unificazione europea». Una li-
nea che accomuna praticamente
tutte le famiglie politiche presenti
nell’Europarlamento.«Lasconcer-
tante eventualità che Bronislaw
Geremek, uno dei leader di Soli-
darnosc e del movimento di citta-
dini che hanno liberato la Polo-

nia dall’influenza sovietica, possa
decadere dal mandato di parla-
mentare europeo per sospetti sul
suopassatometteanudol’assurdi-
tà della sconfinata caccia alle stre-
gheavviatadal governopolacco»,
sottolineaLapoPistelli, capogrup-
po della Margherita al Parlamen-
to europeo. L’eurodeputato Gian-
ni Pittella polemizza con Gian-
franco Fini: «Non ha nulla da di-
re? - si è chiesto il capo della dele-
gazione italiana del gruppo Pse -
per un’intera giornata il presiden-
tediAnhataciutosuquantoavve-
nuto al Parlamento europeo dove
i suoi deputati, che aderiscono al
gruppo Uen insieme alla Lega,
non si sono dissociati dal pesante
attacco contro Geremek».

«Con Prodi e Rutelli
4 anni fa avemmo un’idea
e creammo il partito
democratico europeo»

E se Royal vincesse?

«Sarkozy concentrerà
i poteri nelle mani di pochi
rischia di peggiorare
le differenze sociali»

«Non darò indicazioni
di voto, i cittadini che
hanno votato per me sono
in grado di scegliere»

«Royal sembra avere
intenzioni migliori ma
il suo programma è zeppo
di interventi statali»

LA CORSA ALL’ELISEO

HA DETTO

«C’
est jouable », aveva detto Ségolène Ro-
yal davanti ai suoi sostenitori domenica
notte. Si può fare. È una partita che si

può giocare, e se si può giocare si può anche vincere.
Le incognite però sono tante, proviamo ad elencarle
allineando qualche «se».
Se si facesse il pubblico dibattito Ségolène-Bayrou (e
a questo punto non c'è motivo di dubitarne).
Se i due trovassero un accordo programmatico di fon-
do, che non può non portare i colori e i contenuti del-
la socialdemocrazia, o di un centrosinistra, si chia-
mi come volete, nessuno fa più questioni nominali-
stiche.
Se Bayrou, pur lasciando liberi di scegliere i suoi elet-
tori, annunciasse chiaro e tondo in televisione che

lui, per quel che lo riguarda, domenica 6 maggio
non voterà scheda bianca ma voterà Royal.
Se almeno la metà del 18,5 che ha votato Bayrou si
riportasse su Ségolène.
Se i trotzkisti, i verdi, gli altermondialisti, i comuni-
sti (per un totale di circa il 10 per cento) e l'ala sini-
stra del Ps digerissero tutti con disinvoltura la svolta
chiaramente socialdemocratica di Ségolène.
Se, dopo averla digerita, portassero anch'essi conse-
guentemente e compattamente il loro voto a Ségolè-
ne.

Se, così facendo, il totale dei voti di sinistra ruotasse
attorno al 45 per cento.
Se, nel corso del duello con Sarkozy, Ségolène s'impo-
nesse con autorità.
Se magari Sarkozy, che oggi viaggia verso il 47/48
per cento di voti virtuali (il suo 31 per cento, il 10
per cento del voto lepenista, un 30-40 per cento dei
voti di Bayrou), perdesse qualche colpo, e quindi
qualche voto.
Se tutto questo sommovimento creasse l'impondera-
bile e l'imprevedibile, vale a dire una dinamica nuo-
va nel paese, rapida e potente come un tornado.
Se tutto ciò accadesse, allora sì, «c'est jouable». Sa-
rebbe tutto in odor di miracolo, ma «jouable».
 g.m.

Se gli venisse offerto
il posto di premier?
«In questa situazione
è assolutamente
impossibile»

«Ho appoggiato Prodi
contro Berlusconi
fin dal primo momento
e non lo rimpiango
affatto»

■ di Virginia Lori

BayroulasciaunospiraglioapertoperSégolène
Il leader centrista boccia il programma di Sarkozy e critica la socialista Royal

accettando un dibattito con lei. Poi annuncia: «Fonderò il nuovo partito democratico»

Il centrista Francois Bayrou, durante la conferenza stampa di ieri a Parigi Foto di Francois Mori/Ap

■ di Gianni Marsilli / Parigi / Segue dalla prima

I giornali polacchi
ieri avevano la notizia
che l’eurodeputato
era stato privato
del suo mandato

Pittella critica Fini:
ha taciuto mentre
i suoi deputati
non si dissociavano
dall’attacco a Geremek

PIANETA
Ha ipotizzato una divisione

del suo bottino elettorale:
a Royal andrebbe un 40%

a Sarkozy poco meno

Nell’affollata conferenza
stampa dice: «Comincio
a sapere quello che
il sei maggio non farò»
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«A SÉGOLÈNE ROYAL dico: accetta la

“sfida” della modernizzazione rilanciata da

Bayrou e non lasciarti chiudere in uno sche-

ma classico destra-sinistra. Sulla moderniz-

zazione della politica

la convergenza è pos-

sibile. Bayrou non ha

messo Ségolène e

Sarkozy sullo stesso piano, e
nonlohafattoperchéèconsape-
vole di quella che è la vera natu-
ra, conservativa, di Sarkozy: un
“piccolo Napoleone” che inten-
defagocitare il centroesdogana-
re la destra estrema: nell’agire in
questomodoSarkozyappareco-
me un “Berlusconi” francese». A
sostenerloèl’uomochehaincar-
nato il «Maggio francese»: Da-
nielCohn-Bendit,oggipresiden-
tedeiVerdiall’Europarlamento.
Francois Bayrou ha dunque
scelto di non scegliere con
chi schierarsi nel ballottaggio
per le presidenziali?
«Non è proprio così. Certo,
Bayrou non ha dato una esplici-
ta indicazione di voto fra i due
contendenti,maal tempostesso
non ha messo Royal e Sarkozy
sullo stesso piano. Ciò vuol dire
che Bayrou non èd’accordo con
il programma economico di Sé-
golène, ma non chiude la porta
alla candidata progressista. E
questoperchéBayrouèconsape-
vole di poter influenzare il pro-
gramma economico-sociale di
Ségolène.Ma questaconsapevo-
lezza potrebbe indurlo all’errore
di assumere una posizione da
“prendere o lasciare”. Se così fa-
cesse, Bayrou si chiamerebbe
fuori da quello che, a mio avvi-
so, è il vero, grande terreno di
convergenza tra lui e Ségolè-
ne...».
E quale sarebbe questo
terreno di convergenza?
«La modernizzazione politica. È
su questo piano che Bayrou do-
vrebbe, a mio avviso, incalzare
la Royal, vederne le carte».
A partire da queste
considerazioni, quale
consiglio si sentirebbe di
offrire a Ségolène Royal?
«Di continuare, con calma e de-
terminazione, a sviluppare una
“strategia dell’attenzione” verso
le posizioni di Bayrou: il leader
centrista ripete di volere una di-
scussione aperta, in televisione,
davanti a milioni di francesi: eb-
bene, Ségolène accetti questo
confronto, e dica forte e chiaro
cheunimpegnocomuneèquel-
lo di reinventare la modernizza-

zione della politica francese, un
temacaroa Bayrou eche Ségolè-
ne deve far suo».
E quale errore non dovrebbe
fare Ségolène Royal?
«Di chiudere la porta, finendo
per lasciarsi chiudere in uno
schema classico destra-sinistra.
Uno schema che la Francia, e in
questo ha pienamente ragione
Bayrou, non vuole più. La Fran-
cia non vuole più perpetuare
una storia dove il potere è con-
centratoinunpartitounico:cin-
que anni la destra, cinque anni
la sinistra...Tutto il potere al-
l’Ump o al Ps. Ségolène deve di-
re chiaramente: voglio essere
protagonista di questo avanza-
mento della società francese, e
favorire un processo di moder-
nizzazione della politica e della
democrazia...».
Ritiene che queste tematiche
potrebbero far presa
nell’elettorato centrista?
«Nesonoassolutamenteconvin-
to.Perconquistarequestoeletto-
rato,o gran parte di esso, Ségolè-
ne deve mettere fine alla quinta
Repubblica che è democratica-
menteingiustae favorisce l’alter-
nanza dei partiti che sono abi-
tualmente al potere...».
E l’altro messaggio?
«Ségolène deve perseguire la sua
idea di una Francia della concer-
tazione, del compromesso e del
multi-partito. Lo scontro è dav-
vero tra due modelli di società:

Sarkozy rappresenta la società
della confrontazione, mentre
Royalevocaunmodellodisocie-
tà che cerca il consenso, che dia-
loga con tutti, che rispetta gli al-
tri, Una società del rispetto e
nondellaconfrontazione.Riten-
go questo un aspetto essenziale:
così come vogliamo un mondo
multilaterale, vogliamo un mul-
ti-partitismonelquale le sensibi-
lità politiche devono unirsi in
un progetto comune di demo-
crazia istituzionale, sociale ed
ecologica. Al modello di società
aperta, dialogante, deve poi cor-
rispondere l’idea di uno “Stato
imparziale”, avendo ben chiaro
che se i francesi sono molto esi-
tanti a rilanciare uno “Stato
Ump” non è perché siano per-
corsi dalla voglia di uno “Stato
socialista”».
In un’ottica di

modernizzazione, quale è il
punto di innovazione di
Nicolas Sarkozy rispetto alla
destra?
«Il concetto modernizzazione è
estraneo alla cultura politica del
candidato dell’Upr, e il modello
disocietàda luipropugnatocon-
fligge apertamente con quanto
delineatodaBayrou. Ilprogram-
ma di Sarkozy è una traduzione
in francese di quello di Berlusco-
ni: sdoganare la destra radicale,

renderlapresentabile,per arriva-
re, con l’attuale sistema elettora-
le francese, ad una maggioranza
permanente della destra...».
Sarkozy non guarda dunque
al centro e, soprattutto, non
ragione in termini di un’
alleanza plurale?
«Nicolas Sarkozy è un “piccolo
Bonaparte”,guidatodaunalogi-
cadellaconquistaenondell’alle-
anza».
Nei giorni scorsi, lei ha
invocato una scesa in campo,
sollecitata dalla candidata
socialista, dell’ex presidente
della Commissione europea
Jacques Delors. Perché?
«Perché Delors è la personalità
che meglio rappresenta quei va-
lori “umanisti”, tanto forti per-
ché nonideologici, che possono
unire la gauche e il centro mo-
dernizzatore di Bayrou».

La sinistra radicale sosterrà
al secondo turno Ségolène
Royal o diserterà le urne?
«Andrà a votare, andrà a votare
perSégolène..Èunpo’comeèav-
venuto in Italia con Bertinotti e
Rifondazione comunista che
hannocapitocheunamaggiorn-
za anti-berlusconiana o si realiz-
zava attorno a Romano Prodi o
era condannata alla sconfitta.
Così è anche qui in Francia: solo
sostenendo Ségoléne Royal è

possibilecercardisconfiggereNi-
colas Sarkozy, il Berlusconi fran-
cese...».
A propoisto di Berlusconi: il
Cavaliere è sceso in campo
per Sarkozy...
«Ciò non mi meraviglia affatto.
È emblematico che Berlusconi
sostengaSarkozy,edèanchesin-
tomatico del rapporto tra potere
e media che Sarkozy ha in men-
te...».
Romano Prodi guarda invece
a Ségolène...
«In una ottica di alleanza con il
centro di Bayrou. Non dimenti-
chiamo che Prodi sta con l’Udf
di Bayroun al Parlamento euro-
peo: il legame c’è già. Oggi nel-
l’Europarlamento è molto più
marcata la differenza fra l’Udf e
l’Ump di Sarkozy e Chirac, che
non la distanza fra l’Udf e i verdi
e i socialisti».

SARKOZY
L’Independent: nuova crisi tra Nicolas e la moglie

LONDRA ChecosasuccedeallacoppiaSarkozy?Èdinuovoincrisi ilmatrimo-
nio del candidato del centro-destra francese alla poltrona di presidente? Ceci-
lia ha piantato per la seconda volta il suo Nicolas, che rischia così di insediarsi
all'Eliseosenzafirst lady?Unagolaprofondadell'Ump, ilpartitoneo-gollistaca-
peggiatodaNicolasSarkozy, ierihadettoall'Independentcheèormai«general-
mente nota» l'esistenza di «ulteriori screzi» all'interno della coppia andata la
prima volta in crisi due anni fa quando l'ambiziosa e volitiva Cecilia fuggì con
un altro uomo e ritornò all'ovile soltanto parecchi mesi dopo. La fonte ha co-
munqueindicatoche inuoviproblemipotrebberorivelarsi soltanto«tempora-
nei». Pubblicando queste indiscrezioni sotto il titolo «Cherchez la femme: il
mistero di Madame Sarkozy», il quotidiano londinese ha sottolineato che in
qualunque altro paese democratico una rottura tra il principale candidato alla
presidenzae lamoglie sulpiùbellodellacampagnaelettorale sarebbeunanoti-
zia «esplosiva» ma «non in Francia». Nel Paese di Voltaire si preferisce glissare,
a causa delle severissime leggi in vigore a difesa della privacy.

PARIGI Il patrimonio del presidente uscente Jacques Chirac è di 1,4 milioni di
euro,unpo’menorispettoacinqueanni fa (1,7milioni).Loha resopubblico lo
stessoChiracconformementealla leggeche vuoleche ilpresidente, alla finedel
suo mandato, renda pubblica la sua situazione patrimoniale.
Chirac e sua moglie Bernadette, possiedono il castello di Bity, stimato in
500.000euro,eunapiccolacasarurale,quelladeigenitoridelpresidente,dalva-
loredi60.000euro,entrambi inCorreze,nelcentrodellaFrancia.Lacoppiapos-
siede inoltre su alcuni conti bancari 74.000 euro, oggetti d'arte e mobili per
200.000euro e una vecchia Peugeotdel1984. Jacques e BernadetteChirac han-
no regalato alla figlia Claude, il loro appartamento di 114 metri quadrati in rue
de Seine, nel VI/o arrondissement, vicino a Saint Germain des Pres. Dopo aver
lasciato l'EliseoChiracdovrebbe ricevere,circa31.000euroalmese trapensione
e trattamenti vari. L'appartamento sul quai Voltaire di fronte al Louvre che la
coppiaabiterànelleprossime settimane atitoloprovvisorioè statoprestato loro
dalla famiglia di Rafic Hariri, l'ex primo ministro libanese assassinato nel 2005.

«Insieme possono battere il Berlusconi francese»
Intervista a Cohn-Bendit: «A Ségolène chiedo di accettare la sfida di Bayrou, con lui

può cambiare la Francia. Sarkozy è un piccolo Bonaparte guidato dalla logica della conquista»

«Sarkozy rappresenta
la società dello scontro
Royal deve cercare
il consenso
e il dialogo con tutti»

CHIRAC
Case e castelli, il suo patrimonio è di 1,4 milioni di euro

«Il vero banco di prova
è mettere fine
alla quinta Repubblica
democraticamente
ingiusta»

«Jacques Delors
è l’uomo
che può unire
la gauche
e il centro»

PIANETA

Segolene Royal, durante l’incontro di ieri con Dominique Strauss-Kahn Foto di Eric Feferberg/Ap

■ di Umberto De Giovannangeli

«Royal accetti
il dibattito in tv con lui

e dica la sua
sulla modernizzazione»

«La candidata socialista
non deve lasciarsi
chiudere nello schema
classico destra-sinistra»

«Bayrou non ha messo
i due sfidanti

sullo stesso piano
non avrebbe potuto»
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I MURI DI BAGHDAD dividono, lacerano e

spingono l’Iraq verso il baratro, proprio men-

tre la diplomazia tenta di attirare i Paesi vicini

nell’ultimo e disperato tentativo di evitare lo

smembramento del

Paese. In questi gior-

ni si è aperto a Ba-

ghdad un durissimo

scontroche vede protagonisti tut-
ti gli attori in campo. L’oggetto
delcontendereè il«pianoper la si-
curezza», scattato il 12 febbraio. I
40mila soldati Usa che stanno af-
fluendo saranno schierati preva-
lentementenellacapitaledove,as-
sieme ai governativi, costituiran-
no un dispositivo di repressione
checomprenderà 90mila militari.
Sesi considerachenel2003glian-
gloamericani attaccarono l’Iraq
con poco più di 150mila soldati si
capisce perché, come dice il
neo-ambasciatoreUsa,RyanCroc-
ker quella in corso «è una partita
decisiva».Gliamericaniperòhan-
no ancora una volta deciso le «re-
gole» del gioco.
Il10aprile ibulldozerdell’esercito
Usa hanno iniziato a costruire
quella che i sunniti di Baghdad
chiamano «la Grande Muraglia di
Adhamiya», cioè una barriera
(lunga5 chilometri e altra 3,6 me-
tri) destinata ad isolare una zona
sunnitacircondatadaquartieri sci-
iti.L’iniziativahascatenatounpu-
tiferio. I sunniti si sono ribellati, il
premiersciitaAlMaliki,pernonri-
sultare complice dell’apartheid,
ha consigliato ieri agli americani
di usare barriere di filo spinato e
blocchi di cemento più piccoli.
Mal’ambasciatoreCrockerhadet-
toche il piano, cheprevede di iso-
lare 10 quartieri sunniti, andrà
avanti. La tensione tra americani
ed iracheni è testimoniata anche
dal fatto che ieri Bush ha detto
che «se le autorità irachene ci do-
vessero dire di andare via perché
sono stufe della nostra presenza,
che ritengono controproducente,
alloracenedovremmoandare».È
chiaro che Bush sta tentando di-
speratamente di uscire dal panta-
no di Baghdad. Così si spiega il
nervosismo dei militari sul cam-
po. Incuranti delle proteste gli
americani hanno infatti iniziato
un’altra recinzione nel quartiere
sunnita di Ghazaliya, ritenuto un
covo di ribelli. Nottetempo gli
americani hanno installato una
barrieraalta6metrie,per laprima
volta, hanno iniziato ad utilizzare
«tecnichebiometriche», cioè stru-
mentidiautenticazionebasati sul-
la scansione oculare-iridea. Que-
ste tecniche, che permettono di
schedare le persone sulla base del-
lepupilledei loro occhi stannodi-
lagandonegli Usa, ancheper con-
trollare gli orari di lavoro nelle
aziende private, e sono invece ri-
gorosamente disciplinate in Italia
dall’Autorità garante per la prote-
zionedei datipersonali.Daalcuni
giorni gli americani stanno inve-
ce «guardando negli occhi» i
15mila abitanti di Ghazaliya. An-
che in questo caso sono scoppiate
polemiche. Il presidente Talabani
hadetto di«nonessere favorevole
allacostruzionediquestebarriere.
Non penso che sia una buona
idea,dovràpuresserepossibile co-
struire barriere meno imponen-
ti». La posizione dei capi iracheni,
curdi e sciiti, è dunque quella che
bisogna moderare «l’impatto am-

bientale», ma sia al Qaeda (sunni-
ti) che Al Sadr (estremista sciita) si
candidanoinveceaguidare lapro-
testaarmatacontrol’iniziativade-
gli americani che ritengono la «la
provadel fallimentoUsa». In que-
staconfusasituazione(alcunigior-

nali europei come El Paìs parlano
di «balcanizzazione» dell’Iraq) si è
aperto un altro fronte. Ieri infatti i
responsabili della missione Onu
in Iraq (Unami) hanno diffuso un
rapporto che contiene gravissime
accuse per i dirigenti di Baghdad.
L’Onu sottolinea la «massima ne-
cessità» che il governo «operi in
manieratrasparente».Secondogli
inviatidelle Nazioni Unite, al Ma-
liki e i suoi ministri nascondono i
datirelativiallevittimedelconflit-
to. Nel 2006 - dice l’Umani - sono
stateuccise34milapersoneed i fe-
riti sono stati 36mila. Secondo il
governo le vittime sono invece
12mila. Nelle carceri governative

e in quelle americane vi sono
37.600 detenuti e l’Onu non na-
sconde la «preoccupazione» per
come vengono trattati. Il rappor-
to non lesina le critiche al «piano
per la sicurezza» che - fa notare -
«autorizza la cattura di sospetti
senzamandatod’arrestoe interro-
gatori senza che la detenzione ab-
bia limiti di tempo». L’analisi illu-

strata ieriaBaghdadriproponean-
che dati resi noti a Ginevra nei
giorni scorsi inoccasionedelverti-
ceUnhcrsui rifugiati,maconalcu-
ne aggiunte. A partire dal 22 feb-
braio 2006 (attentato contro la
moschea sciita di Samarra), data
d’iniziodellaguerracivile, almeno
700mila iracheni, 117.901 fami-
glie, hanno abbandonato le loro

abitazione. Nella capitale 120mila
persone si sono spostate dentro la
città «in zone etnicamente più
omogenee e pure, mentre le loro
casesonostateoccupatedaaltre fa-
migliedi sfollati». IlpremieralMa-
liki ha reagito a queste critiche
esprimendo «profonde riserve» ed
aprendo così un nuovo fronte di
polemiche anche con l’Onu.

L’unica ed ultima speranza di fer-
mare la corsa dell’Iraq verso il caos
è legata alla conferenza che si terrà
il 4 maggio a Sharm el Sheik. Gli
americani stanno cercando di
coinvolgere Iran eSiria nel tentati-
vodi indurrequestipaesianonso-
stenere i ribelli sunniti o sciiti. Ma
Teheran non ha ancora deciso di
parteciperà all’incontro.

«Impeachment per Cheney, ha mentito sulla guerra irachena»
Il democratico Kucinich presenta la risoluzione alla Camera Usa. Sul ritiro scontro Bush-Congresso

John Major, George Bush Senior e Bill Clinton salutano la moglie di Eltsin Foto Ap

MESSICO

L’aborto non è più reato
sconfitta la campagna
della Chiesa e della destra

Talabani critica
l’iniziativa Usa
ed irrita Bush
che mette in guardia:
potremmo andar via

15mila sunniti
saranno rinchiusi
dentro una barriera
e schedati con
tecniche biometriche

MOSCA Funerali del genere, la
Russia non ne vedeva dalle ese-
quie di Alessandro III del 1894:
per l'estremo saluto a Boris Eltsin,
l'ex presidente russo che affossò
l'Unione sovietica, il protocollo
del Cremlino ha dovuto rispolve-
rare i vecchi tomi, in mancanza
diprecedenti adeguati.Gli esperti
hanno optato per onoranze parte
religiose,partepolitiche,partemi-
litari, con tanto di feretro trasferi-
toalcimiterosuunaffustodican-
none. A rendere unico l'evento è
stata comunque, più che la cura
dei simboli o l'eccellenza degli in-
vitatid'onore, l'imponenteomag-
gio dei moscoviti.
Almeno30.000di lorohannofat-
to pazientemente la fila per ore,
anchenellanotte,perdeporre fio-
ri accanto al feretro esposto nella
cattedrale del Cristo Salvatore.
Fiori che hanno riempito i sotter-
raneidell'immensoedificio, inva-
dendo i viottoli del cortile anti-
stante: l'addioaEltsin,agiudicare
dai commenti raccolti fra la folla,
si è trasformato in un'occasione
di conta della società civile e de-
mocratica del paese, una sorta di
contrapposizione fra un eroe del-
la libertà, come i più hanno defi-
nito il defunto, e l'attuale inquili-

nodelCremlino, l'autoritarioVla-
dimir Putin.
Il corpo di Eltsin, adagiato al cen-
trodella grandecattedrale, erave-
gliatodallavedova Nainaedai fa-
miliari, cui si sono poi aggiunti i
presidenti delle due camere del
parlamento, Serghei Mironov e
Boris Grizlov, e i due vicepremier
indicati come i delfini di Putin,
Dmitri Medvedev e Serghei Iva-
nov.Labara,copertadallabandie-
ra russa, era attorniata da una
guardia d'onore. Putin è arrivato
con la moglie Ludmila solo in se-
guito, per l'ultima messa solenne,
durataquasi due ore. Fra gli ospiti
stranieri, ben due ex presidenti
americani: George Bush padre e
unBillClintonvisibilmentecom-
mosso,vicinoalle lacrime,cheha
alungoabbracciato l'affrantaNai-
na. C'erano poi tanti protagonisti
diquegliannichecambiaronogli
equilibri mondiali, dall'ex presi-
dente polacco Lech Walesa, all'ex
cancelliere tedesco Helmut Khol,
all'ex premier britannico John
Major, all'ex presidente del consi-
glio italiano Giulio Andreotti, per
citarne alcuni. Fra i primi arrivati
l'untempogrande rivale, l'ultimo
presidente sovietico MikhailGor-
baciov.

FUNERALI A MOSCA

Da Gorbaciov a Clinton
l’ultimo saluto a Eltsin

PIANETA

H.R.333èilnumerodiprotocol-
lo della risoluzione presentata
mercoledìallaCameradaldemo-
craticoDennisKucinich,deputa-
to dell'Ohio, uno dei candidati
incorsaper laCasa Bianca. Il do-
cumento chiede l'avvio della
procedura d'impeachment con-
tro il vice presidente Dick Che-
ney.Treicapidiaccusacontenu-
ti nel documento: manipolazio-
ne dell'intelligence riguardo al
pericolo rappresentato dall'Iraq
per l'America; manipolazione

dell'intelligence riguardo ai rap-
porti tra il regime di Saddam e al
Qaeda;aperteminaccediaggres-
sioneneiconfrontidell'Iran.Ku-
cinichs'èpresentatoinconferen-
za stampa a Capitol Hill con in
mano una «lettura istruttiva». È
una copia della Dichiarazione
d'Indipendenza degli Stati Uniti
d'America. Vi legge: «Qualun-
que funzionario di governo che
attenti ai principi fondativi sarà
chiamato a risponderne». Tiene
a precisare: «Questa non è una

sparata politica. Abbiamo fatto
ricerche approfondite. Tutte le
accuse sono assolutamente fon-
date». E carte alla mano, spiega:
«Prima dell'invasione dell'Iraq
nel marzo del 2003 il vice presi-
dente era perfettamente infor-
mato che non esisteva alcuna
credibile prova sull'esistenza di
armi di distruzione di massa in
Iraq. Il vice presidente ha fatto
pressione sui servizi d'intelligen-
ce per cambiare le conclusioni
delle indagini al fine d'inganna-
re i cittadini e ilCongresso.Que-
ste azioni hanno sovvertito l'in-

teresse della sicurezza nazionale
epostolecondizioniper laperdi-
ta di oltre 3.300 truppe Usa e
650mila cittadini iracheni dall'
iniziodell'occupazione;unaper-
dita di denaro pubblico per 500
miliardi inspesebellicheedicre-
dibilità degli Stati Uniti di fronte
alla comunità internazionale».
Sul perché la richiesta di impea-
chment non sia stata presentata
nei confronti di George W. Bu-
sh, Kucinich è lapidario: «Non
vogliorischiaredi trovarmiChe-
neycomepresidenteseBushdo-
vesse essere rimosso dall'incari-

co».L'iniziativaperorahaincon-
trato il gelo tra i colleghi demo-
craticialCongresso.Lapresiden-
te della Camera Nancy Pelosi
aveva escluso durante la campa-
gna elettorale dello scorso anno
una richiesta di impeachment
in caso di vittoria. Ieri ha confer-
mato la sua posizione: «Il presi-
dente Bush non merita tanta at-
tenzione.Laprocedura d'impea-
chment sarebbe una distrazione
dalle iniziative che assicureran-
no un'altra vittoria elettorale dei
democratici il prossimo anno».
Kucinich ammette di aver agito

di propria iniziativa.
La risoluzione è stata presentata
proprio mentre il presidente e il
suo vice sono impegnati in uno
scontro frontale con il Congres-
so sul finanziamento delle mis-
sioni di guerra. Camera e Senato
sono in dirittura d'arrivo sul te-
sto unificato del disegno di leg-
geche stanziacirca 90milionidi
dollari per le operazioni di com-
battimento nel 2007 e contem-
poraneamente stabilisce la sca-
denzadelprossimoannoper il ri-
tiro dalle truppe dall'Iraq. La Ca-
sa Bianca ha annunciato il veto.

Iraq, l’Onu accusa
il governo: nasconde
il numero dei morti
Lo scorso anno 34.400 vittime e non 12mila
Gli Usa costruiscono un altro Muro a Baghdad

ROMA Si è risolta in poche ore la vicenda dei due
giornalisti italiani fermati ieri dalle autorità nigeria-
ne ad Abuja, interrogati e poi rilasciati grazie anche
all'intervento dell'ambasciata italiana e del nostro
Ministero degli Esteri, ma la Nigeria si conferma un
Paese ad alto rischio.
Manuele Piano, 35 anni, collaboratore di Liberazio-
ne, e Marco Ricchello, freelance, si trovano in Nige-
ria da qualche giorno, per seguire la situazione nel
Paese,«gigante» petroliferoe allepreseconunavio-
lentaguerriglianellaregionedelDelta. Iduegiorna-
listi hanno raccontato di essere stati prelevati alle
6:15 di ieri mattina, in albergo, da agenti dei servizi
di sicurezzanigerianie portati inunufficiodoveso-
nostati interrogatiper alcuneore, «senzaoffrirciun
capo di imputazione», senza «alcuna accusa forma-
le».Nonsonoancorachiaredelmotivazionidel fer-
mo,ma,secondoilgiornalistadiLiberazione,a«da-
re fastidio» ai servizi di sicurezza nigeriani potrebbe
essere stato un colloquio, ieri sera nella sede della
commissione elettorale indipendente, con quello
che loro credevano un giornalista e che invece, se-
condo Piano, era «un agente infiltrato dei servizi se-
gretinigeriani»,chepoi«forsepermettersi in luceci
ha fatto fermare».
InNigeria lepresidenzialideigiorniscorsi -vinte,co-
me previsto, dal candidato del partito al potere
Umaru Yar'adua, - sono state accompagnateda vio-
lenti scontri,conalmeno200morti, eaccusedibro-
gli formulate dai due principali partiti di opposizio-
nesconfittieavallatedagliosservatori internaziona-
li. Per la viceministra degli Esteri Patrizia Sentinelli,
avvertitaconunsmsdallostessoPiano, lapoliziani-
gerianavoleva«avere informazioni rispettoadalcu-
ne interviste, allo svolgimento del loro lavoro».

NIGERIA

Ad Abuja arrestati
e poi rilasciati
due giornalisti italiani

CITTÀ DEL MESSICO Ledonnemessicanepotran-
no ricorrere all’assistenza pubblica per abortire, en-
tro le prime 12 settimane di gestazione, senza ri-
schiarepiù il carcere.Dopounabattagliaduratacin-
que mesi che, per altro, viene da molto lontano tra
i partiti di sinistra e le organizzazioni femministe
daunapartee laChiesaed ipartiticonservatoridall'
altra, l'Assemblea legislativa della capitale messica-
na, ha approvato con 46 voti a favore, 19 contrari e
una astensione, la riforma dell'articolo 144 del Co-
dice Penale, che prevede pene da uno a tre anni per
chi interrompe la gravidanza, al di fuori di tre casi:
stupro, malfomarzioni congenite, pericolo di vita.
L’aborto non è ora più un reato «fino a quando
l'embrione si annida nell'endometro», cioè entro
12 settimane, mentre continua ad esserlo successi-
vamente. Anche se meno grave: le donne che lo
praticheranno dopo potranno subire una condan-
nasoloda trea seimesi, odottenereunacommuta-
zione della pena, svolgendo lavori socialmente uti-
li per un periodo da 100 a 300 giorni. Le sinistre, in
unconfrontopoliticocheduradal1976,quandola
Coalizione delle donne femministe propose per la
prima volta la depenalizzazione dell’aborto, e che
avevanosempreperso,ora, grazieallamaggioranza
chehannonell'Assemblea legislativa, si sonoimpo-
steanchese i settoriultracattoliciguidatidallaChie-
sa. Il conservatore Partito di azione nazionale
(Pan), al governo, è ricorso non solo ai cavilli giuri-
dici,maancheaun’ esagitatacampagna conmani-
festidi feti insanguinati e accusedi «genocidiocon-
tro gli avversari».
L'Episcopatoè anche ricorso a Benedetto XVI che il
18aprileha inviatounmessaggionelqualehacon-
diviso la loro «preoccupazione» per l'iniziativa.

Ormai lo sanno tutti, è
ampiamente chiarito: per
perdere peso occorre intro-
durre meno calorie e fare
movimento.

Ma la notizia è che oggi un
aiuto in più viene da una sola
compressa al giorno.

Sì, avete letto bene: una
sola compressa al giorno
aiuta a perdere peso. Niente
più beveroni o le 2/3 pillole
prima o dopo i pasti.

DIMaDAY, grazie ai suoi

efficaci principi naturali che
aiutano a mobilitare i grassi
di deposito, è l’aiuto ideale
per chi vuole perdere peso e
sentirsi in forma.

E anche il prezzo è una
notizia: solo 9.90 euro per
una confezione da 15 com-
presse, cioè per quindici
giorni. Da provare!

• NOME: DIMaDAY
• MECCANISMO D’AZIONE:

Utile per favorire la riduzione dei
grassi di deposito a fini energetici

• POSOLOGIA:1 compressa al giorno
• CONFEZIONE: 15 compresse
• DOVE SI TROVA: In Farmacia

Spesso chi ha problemi di
peso ha anche la tendenza
ad una eccessiva ritenzione
dei liquidi. Da qui la sensa-
zione di gonfiore che va a
compromettere ancora di
più la nostra linea...
Dall’esperienza DIMaDAY na-
sce DIMaDAY    : un inte-
gratore che unisce alla ca-
pacità di mobilitare i gras-
si di deposito anche un ef-
fetto drenante. Questa im-
portante azione è dovuta alla
presenza di estratti vegetali
che favoriscono l’elimina-
zione dei liquidi in eccesso.
Con DIMaDAY   - una sola
compressa al giorno - un
aiuto per affrontare due
problemi con un semplice
gesto quotidiano! 

d
NOVITÀ: da oggi

DIMaDAY
con effetto drenante

d

d

solo 9,90 € in Farmacia

Bentornato peso-forma!
UN AIUTO PER PERDERE PESO

Per maggiori informazioni: Syrio Pharma, Milano - Numero Verde 800-652515

■ di Roberto Rezzo / New York

■ di Toni Fontana
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«GENITALI TAGLIUZZATI», «giochini per-

versi» condotti davanti alle telecamere, e

l’uso di droghe e psicofarmaci per rendere i

bambini più docili e disponibili alle sevizie.

Sono un pozzo nero

di perversione e abu-

si le cinquantanove

pagine dell’ordinan-

za di custodia cautelare emessa
martedì dal gip di Tivoli Elvira
Tamburelli surichiestadelpmAn-
drea Mansi che hanno portato in
carcere Gianfranco Scancarello,
suamoglie PatriziaDel Meglio (in-
segnante nella scuola “Olga Rove-
re”), le colleghe Marisa Pucci e Sil-
vana Magalotti, la bidella Cristina
Lunertie ilbenzinaiocingaleseKe-
lun Weramuni. Tutti accusati di
aver messo in piedi un’associazio-
ne a delinquere responsabile di
aver abusato sessualmente di di-
ciassette bambini fra i 3 e 4 anni
della scuola Materna di Rignano
Flaminio per realizzare filminipe-
dopornografici da vendere su In-
ternet. Accuse ricostruite a partire
dairaccontidellestessevittime,pa-
roleagghiaccianti.«Ci facevanofa-
re il gioco del dito dritto - si legge -
e anche quello del “tu mangi me
io mangio te” in cui ci si leccava».
LA DIFESA Ricostruzioni«incredi-
bili», secondo l’avvocato Franco
Coppi che difende una delle don-
ne arrestate, di fronte al quale il le-
gale invoca «cautela nei giudizi».
«Sonobambinidi treoquattroan-
ni, ed è facile che tra di loro ci sia
stata una sorta di suggestione, di
tam tam - dice - Non dimentichia-
mo che poco tempo fa per una
analoga vicenda nel bresciano, e a
leggere l’ordinanza si tratta di più
di un’analogia, i presunti pedofili
sonopoistatiproscioltiproprioan-
che in virtù di una consulenza psi-
cologica che venne fatte sui bam-
bini presunte vittime».
IN ISOLAMENTO nel frattempole
seipersonearrestate sono in carce-
re a Rebibbia, in regime di isola-
mento.Ci resterannoalmenofino
a domani, quando saranno sotto-
poste ad interrogatorio di garan-
zia,maforseanchepiùa lungoper
evitarecontatticonglialtridetenu-

tiescongiurare il rischiodiritorsio-
ni. E dalle celle di Rebibbia, intan-
to, si difende una delle maestre:
«Ci chiamano orchi, ci definisco-
nopedofili -haconfidato ieri in la-
crimeSilvanaMagalotti al suolega-
le Giosuè Bruno Naso - Sono una
mamma e una nonna e mia nipo-
te che ha cinque anni frequenta la
“Rovere”. Sono stata io stessa ad
iscriverla in quella scuola. Mi sem-
bra assurdo quello che mi sta suc-
cedendo. Ma come è possibile - ha
aggiunto - fare quello che hanno
detto di noi?».  ma.so.

Un genitore tiene in braccio un bambino davanti allo scuolabus della scuola materna «Olga Rovere» del Comune di Rignano Flaminio dove sarebbero avvenuti gli abusi su alcuni bambini Foto di Massimo Percossi/Ansa
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VIBO VALENTIA

Muore sul lavoro anche il giorno di festa
Marian, 24 anni, schiacciato dal trattore

Luglio 2006

È il 13 ottobre quando
i militari entrano nella
scuole per effettuare i primi
sopralluoghi. Poi entrano
nelle case delle maestre e
degli altri sospettati. Lì,
anche in una macchina,
vengono ritrovati capelli,
peli e alcune tracce
organiche che poi saranno
conrontate con il Dna dei
bambini, prelevato
attraverso alcuni campioni
di saliva e sangue. Iniziano
i pedinamenti e le
intercettazioni telefoniche e
ambientali.

Due settimane dopo i
sopralluoghi dei carabinieri
e dei Ris, la Regione invia
alla scuola di Rignano
Flaminio i propri ispettori. A
novembre si muove anche
il ministero, scattano tre
ispezioni. Il 13 dicembre gli
ispettori incontrano i
genitori, il sindaco del
paese e la dirigente
scolastica. Nel frattempo
chiedono alla procura
maggior informazioni
sull’identità dei sospettati,
ma la risposta è negativa.
Gi atti sono segretati.

Finalmente saltano
fuori i nomi delle persone
sospettate degli abusi, che
sono iscritte nel registro
degli indagati. Sono tre
insegnati della “Rovere”,
una bidella e due persone
estranee al personale
scolastico. Le accuse sono
pesantissime, am gli
interessati si difendono:
«Siamo vittime di un
linciaggio mediatico basato
sul nulla - dice una delle
maestre - le accuse sono
forse originate da una
forma di isteria collettiva»

Il ministero della
pubblica istruzione, dopo
aver ricevuto dalla procura
di Tivoli i nomi delle
persone indagate per gli
abusi sessuali sospendono
dall’insegnamento le tre
maestre e la bidella. Un
atto a lungo richiesto dai
genitori dei bambini che
avevano presentato
denuncia nell’estate scorsa
e che nel frattempo si sono
costituiti in un comitato.
Ma il paese è spaccato fra
chi difende le insegnanti e
chi teme per i piccoli.

È il sasso che avvia la
valanga. Cinque coppie di
genitori presentano un
esposto denuncia in cui
ipotizzano le violenze
sessuali nella scuola di
Rignano Flaminio. Un
mese più tardi tre avvocati
prendono in cura le
famiglie: sono Roberto
Ruggiero, Franco Merlino e
Antonio Cardamone. In
poche settimane altri
bambini iniziano a
raccontare ai genitori le
sevizie. Alla fine saranno
diciassette

I giochi degli “orchi”: «Tu scappi, io ti mangio...»
I racconti dei bambini della Materna di Rignano Flaminio. Una maestra dal carcere: «Accuse assurde
ho una nipote che va a scuola lì». L’avvocato: «Un tam-tam e i piccoli si sono suggestionati fra loro»

LE TAPPE: VIOLENZE ANCHE DURANTE L’INDAGINE

LopsichiatraLuigiCan-
criniconoscebenelavi-
cenda di Rignano Fla-
minio, visto che alcuni
deibambinichehanno
raccontato di aver subi-
to molestie sono stati
seguiti nei mesi scorsi
nel “Centro d’aiuto al bambino abusato
e maltrattato” del comune di Roma di
cui è responsabile.
Professor Cancrini, quanto è
attendibile il racconto di un piccolo
di 3 o 4 anni che riferisce di abusi
tanto gravi?
«Quandoun bambino così piccolo subi-
sceuntraumadiquestotipo, riescearac-
contarlo con esattezza in quanto ha suf-

ficiente capacità di fissare i ricordi e rie-
vocarli. Ma certo nel suo racconto c’è
spesso un “surplus” legato al lavoro del-
la sua fantasia, ai sogni che fa quando è
angosciato. Quello che il bambino rac-
conta, preso nella sua interezza, è un in-
sieme di fatti reali e fantasie allucinato-
rie. Ma c’è una serie di ricerche che con-
cordanosuunpunto:bambinichesono
stati abusati, e nei confronti dei quali la
violenzaèstataaddiritturaconfessatada-
gli autori, avevanoraccontato i fatti reali
con l’aggiunta di elementi fantastici che
complicavano la loro testimonianza.
Bambini per i quali invece la violenza
nonèmaistatadimostrata, facevanorac-
conti più rigidi e stereotipati senza l’ag-
giunta di particolari fantasiosi».

Quindi secondo lei l’aggiunta di
dettagli che possono essere irreali
testimonierebbe che di fondo una
violenza c’è stata davvero?
«Possiamo dire che la presenza di questi
racconti più bizzarri e fantastici non ne-
ga in alcun modo la fondatezza del nu-
cleo principale del racconto stesso. Que-
stoglipsicologi lo sannobeneenellepe-
rizie lo sottolineano spesso».
Dovendo basare su quelle parole un
processo penale, è possibile isolare
la verità dal “surplus” fantastico?
«Èpossibileall’internodiunlegamedifi-
ducia che il bambino stabilisce con gli
esperti che lo hanno in cura, ma è un la-
vorodifficilecherichiedegrandepazien-
zaeesperienza.Perquantoriguardaalcu-
nideibambiniprotagonistidiquestasto-
ria, la convinzione che mi sono fatto è

cheallabasedi tuttocisianodavveroele-
menti di gravità. E lo dico sapendo che
nell’ambito dei racconti fatti ai periti c’è
una grande ricchezza di particolari e che
soltantounapartediquesti saràdavvero
dimostrata. Ma questo è un compito
che spetta agli inquirenti che dovranno
suffragare le accuse anche con altri ri-
scontri. Soprattutto credo vada fatto un
approfondimento dell’organizzazione
della personalitàdeipresunti abusanti».
Che cosa intende?
«Comportamentidiquesto tipodovreb-
beropresumereunaalterazionepsichica
significativa.Lapedofilia,cosìorganizza-
ta,presupponeduefinalità fondamenta-
li: una di tipo commerciale economica,
su cui si basa l’industria della pedopor-
nografia, e un’altra legata ad una seria
patologia delle persone coinvolte. Que-

sta patologia può e deve essere esplorata
e studiata, perché così potremo provare
a capirne di più di quanto successo. La
pedofilia è caratterizzata da una irresisti-
bile compulsione, per cui dobbiamo ri-
flettere sulla possibilità di aiutare perso-
neche, se lasciatesoleconlapropriama-
lattia, sarebberospinteariprodurresimi-
li comportamenti».
Una delle tesi della difesa è che i
bambini che hanno raccontato
queste vicende potrebbero essere
partecipi di una specie di fenomeno
di emulazione. Lo ritiene possibile?
«Su vicende di questo tipo non credo sia
possibile l’emulazione fra bambini. Al li-
mite può ingenerarsi un meccanismo di
apprensione indotta fra i genitori, ma
unperitopreparatosaprebbedistinguer-
la».

LUIGI CANCRINI Lo psicologo ha fiancheggiato l’indagine: «Ovvio che c’è un surplus fatto di fantasie e incubi. Emulazione degli altri? No»

«Racconti attendibili. I bambini ricordano certi traumi»

APPIGNANO

La rabbia ai funerali dei 4 ragazzi: bruciato
il campo Rom dell’ubriaco che li ha investiti

BARI

Tre donne in carriera per diventare boss
Arrestate: volevano i beni sequestrati al clan

Carabinieri e Ris
nella «Olga Rovere»

La Regione invia
i propri ispettori

Le sei persone
sono indagate

Le insegnanti sono
sospese dal lavoro

■ di Massimo Solani / Roma

L’INTERVISTA

Silvana Magalotti:
«Mi sembra assurdo
quello che ci sta
succedendo
Sono una mamma...»

■ Nel giorno dei funerali dei quat-
tro ragazzi travolti e uccisi ad Appi-
gnano del Tronto da un rom venti-
duenne che guidava completamen-
te ubriaco, qualcuno ha approfittato
del riparo delle lacrime per dare sfo-
go alla rabbia. Mentre infatti il presi-
dentedellaProvinciadiAscoliMassi-
mo Rossi invitava tutta la comunità
a«includereenonescluderenellaso-
cietà» i rom, qualcuno ha appiccato
il fuoco alle baracche sulla collina vi-
cino al paese dove era accampata fi-
no a lunedì notte la famiglia di Mar-
co Ahmetovic, fuggita da Appigna-
no non appena si era diffusa la noti-
zia dell’incidente in cui hanno perso
lavitaEleonoraAllevidi18anni,Da-
vide Corradetti di 15, Danilo Traini
di 16, e Alex Luciani di 15. Le fiam-

me, secondo una prima ricostruzio-
ne, sarebbero divampate all’incirca
intorno alle 20 e hanno immediata-
mente avvolto e distrutto gran parte
dell’accampamento, formato anche
dacasupoledi legnochehannorpba-
bilmente alimentato il rogo. E non
escluso, ma l’ipotesi è ancora al va-
glio degli inquirenti, che le fiamme
siano state appiccate in diversi punti
dell’accampamento. Una dinamica
consioderata molto probabile vista
la vastità raggiunta dall’incendio in
pochiminuti. Sulpostosonointerve-
nute diverse autobotti dei Vigili del
Fuoco, che hanno lavorato a lungo
per domare il rogo. Dalla collina,
inoltre, si è levato una densa colon-
nadi fumovisibileachilometrididi-
stanza.

■ Lastrage sui luoghidi lavoro nonsi
ferma nemmeno nei giorni di festa.
Un giovane è morto ieri dopo essere
stato schiacciato dal trattore che stava
conducendo. Il fatto è accaduto in lo-
calità Sindica di Calimera, nel comu-
ne di San Calogero, nel vibonese. Ma-
rian Gortan, di 24 anni di nazionalità
romena, stava effettuando dei lavori
in un campo per conto di un contadi-
no della zona quando il trattore sul
quale si trovava si è ribaltato per cause
che sono in corso di accertamento.
L’uomoèrimasto schiacciato dalmez-
zo ed è morto sul colpo.
Ieri, intanto, il presidente del Senato
FrancoMarini è tornato a parlare delle
morti bianche in una intervista con-
cessa alla trasmissione “Italiani Ex-
press” (Radio 1 Rai).Un fenomeno,ha

spiegato,acui«nonsipuòguardareco-
me a qualcosa che non può essere ri-
mosso». Per questo motivo, per evita-
re che i morti sul lavoro diventino un
elemento di normalità nel nostro pae-
se, e perché sia di nuovo innalzata la
soglia dell’attenzione, ha aggiunto
l’ex segretario della Cisl, è necessario
attivare forme«piùforti»diprevenzio-
ne.«Ilgoverno-haspiegato-haappro-
vatountesto unico che ègià indiscus-
sionealSenato, inCommissioneLavo-
ro.Siamoproprioallavigiliadelprimo
maggioenondobbiamomaidimenti-
care che il diritto al lavoro è sancito al
primo punto della nostra Costituzio-
ne. Qui bisogna recuperare una sensi-
bilità generale, rafforzare atti preventi-
vieancherepressiviquandoc’è lavoro
nero e non rispetto delle regole».

La prima denuncia
di cinque famiglie

■ Lionela e Vanessa Zonno, di 22 e
21, e Marianna Lagonigro di 25, so-
no state arrestate ieri dai carabinieri
del reparto operativo di Bari. L’accu-
sa per le tre donne, figlie e nipote del
locale boss e narcotrafficante Cosi-
moZonno,èdiaver tentatodi impor-
re il “pizzo” al custode giudiziario di
tre attività economiche che la magi-
stratura aveva sequestrato al sodali-
zio criminale il 20 dicembre 2006,
quando i clan mafiosi bitontini Zon-
no e Valentini furono smantellati
con 102 arresti. Nella circostanza fu-
rono sequestrati beni per 25 milioni
di euro.
I provvedimenti restrittivi sono ese-
guiti dai carabinieri del eparto opera-
tivo di Bari, comandati dal tenente
colonnelloVincenzoTrimarco, sudi-

sposizione della magistratura barese.
Letredonnesonoaccusatedi tentati-
vo di estorsione con l’aggravante di
aver favorito il clan Zonno. Le tre
donne incensurate, secondo i carabi-
nieri hanno tentato di sottrarre la ge-
stione economica di alcune attività
commerciali sottoposte a sequestro
preventivo dalla magistratura, impo-
nendoilpagamentodel“pizzo”alcu-
stode giudiziario. I beni su cui grava-
vano le presunte richieste estorsive
sono due macellerie ed un’azienda
agricola della provincia di Bari. I beni
sequestrati - secondole indagini -era-
no stati acquistati con i proventi del
traffico e dello spaccio delle sostanze
stupefacenti e provano la potenza
economica delle famiglie Zonno e
Valentini.

IN ITALIA

■ / Roma

Ancora emozione per
i fatti della scuola Materna
Gli arrestati sono
a Rebibbia, in isolamento
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SUL LUNGOTEVERE (come si vede nella fo-

to), nelle verdi ville delle città, ai bordi dell’Arno.

E per chi ha avuto la ventura di sfidare il traffico

“festivo”, sulla spiaggia. Uno dei 25 aprile più cal-

do di sempre. Da passare al mare, sui fiumi, a tor-

so nudo: temperature fra i 25 e 30 gradi ovun-

que. Tanto che arrivano già i consigli del derma-

tologo: «State esposti non più di 40 minuti: ricor-

datevi che venite da mesi in ufficio», fa sapere

prof. Leonardo Celleno, dermatologo dell'univer-

sità Cattolica di Roma. Assaggio di un’estate

che si annuncia caldissima. Il risvolto della meda-

glia? Il cervello può andare in crisi, «perché l'ipo-

talamo (sorta di termostato interno) sarà sempre

più in affanno nel raggiungere una giusta termo-

regolazione per sopportare le temperature proi-

bitive», sottolinea Rosario Sorrentino, neurologo

della casa di cura Pio XI di Roma.

IL CALDO Sembra estate: tutti a prendere il sole

ALLA FINE per l’Inaf è arrivato il commissa-

riamento. L'Istituto Nazionale di Astrofisica

era in sofferenza da tempo, tanto che la co-

munità scientifica aveva chiesto più volte di

trovare una soluzio-

ne. I venti direttori del-

le strutture che fanno

capo all’Istituto, non-

ché l'intero consiglio scientifico
dell'ente, in una riunione con il
ministro dell'Università e della
ricercaFabio Mussi, avevano al-
l’unanimità invocato un prov-
vedimento. Il presidente Prodi
ha firmato: commissario è stato
nominato Sergio de Julio, già
presidente dell’Asi, l'Agenzia
Spaziale Italiana.
Franco Pacini, dell'Osservatorio
diArcetri, cheèstatoanchepre-
sidente dell'Organizzazione
mondiale degli astronomi, ave-
vadenunciatopiùvolte la situa-
zione drammatica in cui si tro-
vava l’Istituto.Oraattendefidu-
cioso i nuovi sviluppi.
Professor Pacini, come si è
arrivati a questo punto?

L’astronomia italiana aveva bi-
sogno di un istituto nazionale.
Dopo tanti anni di battaglie,
nel 2000 l’ha ottenuto. Ma, nel
giro di poco tempo, le sue fun-
zioni sono state distolte. Il fatto
è che l’Inaf doveva raccogliere
l’eredità della ricerca in questo
campo del Cnr, ma anche dei
12osservatoriastronomici spar-
si sulterritorionazionale.Ognu-
no di questi osservatori aveva
una storia antica: molti erano
nati prima dell’unità d’Italia e
avevanounatradizionediauto-
nomia. A partire dal 2003, con
il ministro Moratti, l’autono-
mia è sparita e la gestione è di-
ventata estremamente centra-
lizzata.Suquestopunto, ilCon-
siglio di amministrazione, che
non aveva nessun rappresen-
tante della comunità astrono-
mica italiana, si è spinto anche
oltre quello che imponeva la
Moratti.
E per quanto riguarda i
finanziamenti?

Abbiamoprestoraggiuntolapo-
vertà.Precedentemente il mini-
stero ci dava fondi per i grandi
progetti nazionali e internazio-
nali di anno in anno. Ad esem-
pio, il telescopio in Arizona,
che è il più grande del mondo
nell’emisfero nord, è italiano
per il 25%. Improvvisamente, i
soldi sono spariti: la dirigenza
nonèstataefficientenell’andar-
li a cercare. Non si tratta di spic-
cioli, ma di circa 20 milioni di
euro che sono venuti a manca-
re.Anche l'immissionenell'Inaf
delpersonaleCnrnonèstataac-
compagnata da un corrispon-
dente trasferimento di fondi tra
i due enti.
Il risultato?
Il risultato è stato disastroso.
Nondimentichiamochel’astro-
nomia, nei rapporti sulla quali-
tà della ricerca, è risultata prima
tra le scienze italiane. Ma, con
la riforma, lavorareera difficilis-
simo. I successi scientifici di cui
si vantava il nuovo Inaf, in real-
tà erano successi che derivava-
noda attività cominciateprima
dell’era Moratti.
Quali sono i problemi che si
troverà ad affrontare de
Julio?
Inprimoluogovamessa inordi-
ne la situazione dei fondi che
devono diventare sicuri ed en-
trarenelbudget fisso perevitare
i problemi a cui ci siamo trovati

difrontenegliultimianni. Inse-
condoluogo, sideveandarever-
sounastrutturacheesercitiuna
funzionedi coordinamentoper
igrandiprogetti,machesvilup-
pidipiù leautonomie localiper
quanto riguarda la ricerca
“normale”. Infine, si deve risol-
vere ilproblemadeiprecari.Co-
me? Io non credo che si debba
pensare a una sanatoria. Piutto-
sto, di dovrebbe indire un nu-

mero adeguato di concorsi.
Questo permetterebbe anche a
chi è stato fuori dall'Italia negli
ultimi anni di rientrare. E lasce-
rebbe spazio per il futuro. È giu-
sto affrontare il problema del
precariato, ma nel farlo non
possiamo sacrificare la genera-
zione successiva. Comunque,
consideromoltopositivaeinco-
raggiante la scelta del ministro
Mussi di nominare commissa-

rio Sergio de Julio per la sua
esperienza e per il prestigio che,
comepresidenteAsi,haacquisi-
to anche a livello internaziona-
le. Ora si tratta di ristabilire un
clima di fiducia tra ministero,
vertici dell'ente, comunità
scientifica. In sostanza, fra tutti
coloro che sono interessati allo
sviluppo della scienza italiana
in questo settore di dimostrata
eccellenza.

A che punto è la Calabria? Cosa c’è
dietro l’omicidio Fortugno?A un an-
noemezzodall’assassiniodell’ex vi-
cepresidente del Consiglio regionale
davanti al seggio delle primarie del-
l’Unione solo qualche squarcio di ve-
rità e un processoper i due killer e per
il mandante. Ma è stato un «delitto
di coppole», roba locale, insomma,o
invece un omicidio politico-mafioso,
il più eclatante in questi ultimi 15
anni italiani? Le inchieste - e i veleni
giudiziari e istituzionali - sembrano
annodarsi su se stesse.
Fortugno uomo di troppo quando si
devono fare le candidature per le Re-
gionalidel2005:«Tuttimargherito-
ni siamo. Minchia muore Fortu-
gno»,«Oracipuòvenirepure l’infar-
to…» (telefonata tra un amico e
Mimmo Crea, consigliere regionale
primo dei non eletti e poi subentrato
aFortugnodopo lasuamorte).Fortu-

gno lasciato solo: «Mi meraviglio di
Ciccio Fortugno che è un idiota,
mannaia. È una brava persona, ma
non capisce niente della politica»
(GigiMeduri,deputatodellaMarghe-
rita e viceministro ai Trasporti). For-
tugno e quelle denunce inascoltate
sugli sprechi nella Asl di Locri: con
un bilancio da oltre 170milioni di
euro l’annoe la ‘ndrangheta infiltra-
ta in ogni angolo, in ogni appalto, in
ogniassunzione.QuellaAslcheèan-
che serbatoio di voti. Quella Asl che
lui conosceva come pochi perchè vi
aveva lavorato. E come lui vi lavora-
va sua moglie, l’oggi onorevole La-
ganà. Fortugno per anni fianco a
fiancocon i suoinemici.Equindios-
servato, «pesato». Pedinato.
Ed è proprio al cuoredel sistema-Ca-
labriacheva«Ammazzàti l’onorevo-
le. L’omicidio Fortugno. Una storia
di mafia, politica e ragazzi», il libro

dell’inviato de l’Unità Enrico Fierro
(Baldini Castoldi Dalai, euro
16,50), presentazione su Youtube.
com. Un viaggio-inchiesta costruito

sulle voci - da
quelle della ri-
volta di Locri e
del movimento
«Ammazzateci-
tutti», al «re»
del tonno Pippo
Callipo - e so-
prattutto sulle
«carte».Aparti-

redaquelledella relazionedellacom-
missioned’accessoallaAsldelprefet-
to Basilone - pubblicate per la prima
volta.Migliaiadipagineperdisegna-
re un intreccio di rapporti politi-
co-criminosi consolidati da anni:
«Un direttore amministrativo, collo-
catoneldelicatissimoufficio tecnico,
è stato imputato e condannato per
frode e truffa. Almeno 13 medici
hanno reati che vanno dall'associa-
zione mafiosa al traffico di stupefa-
centi fino alla detenzione di armi ed
esplosivi. Su 28 operatori pendono
denunee condanneper gli stessi reati
emolti sonodirettamente imparenta-
ti conbossdellazona.Quattromedi-
ci esterni sono considerati collusi» è
scritto nella relazione terminata nel
marzo 2006. «Cliniche e laboratori
di mafiosi in camice bianco - spiega
Fierro - , ai quali è una offesa chiede-
re il certificatoantimafia.Altrimenti
società sanitarie diretta emanazione
dibosscomeAntonioNirtaoGiusep-

pe Morabito («'u tiradrittu»), mai
avrebbero potuto abbeverarsi al poz-
zo senza fondo dei soldi pubblici».
E poi le audizioni e le relazioni del-
l’Antimafia sulla Calabria, dove i
sindaci, gli amministratori, i sinda-
calisti e gli industriali minacciati so-
no centinaia: 323 atti intimidatori,
per l’esattezza, dal 2000 al 2004,
26 omicidi in un solo anno, prima
dell’ammazzatina eccellente di For-
tugno. Cosa dicono i magistrati?
Che i capi delle ‘ndrine sono «gente
che parla correntemente quattro lin-

gue, altro che montanari... » (Alber-
to Cisterna, sostituto alla Procura
nazionale antimafia a «L’Avveni-
re»).Che lagiustizia spesso fa strani
«scherzi». Come per Roberto Pan-
nunzi, condannato a 22 anni per
narcotraffico: a un certo punto deve
faredegli esamiperdeidisturbiangi-
nosi, roba da mezza giornata... «in-
vece il tribunale di sorveglianza di
Romasospendel'esecuzionedellape-
na per sei mesi. Il giorno dopo - spie-
ga il procuratore Enzo Macrì - Pan-
nunzi se ne va e torna a fare la bella
vita tra Colombia e Venezuela... ».
E che forse la lotta alla mafia certe
volte dimostra di essere solo una pa-
rola:se èverocheognianno -edade-
cenni - tutte le ‘ndrine tengono una
riunionenel SantuariodellaMadon-
na dei Polsi, sulle montagne di San
Luca, stesso posto praticamente da
sempre, magari si sposta il giorno da
una volta all’altra. Eppure soltanto
due blitz, di cui uno pure fallito.

Calabria perduta? Fortugno pensa-
vadino. Brutta pensata,però.Ed ec-
co che sulla voglia di svolta e di rin-
novamentocheavevaportatoall’ele-
zionediLoieroallaRegioneeallano-
minadiFortugnocomevicepresiden-
te del Consiglio regionale la
‘ndrangheta piazza il suo segno di
morte, l’«ammazzatina dell’onore-
vole». Nulla deve cambiare, tutti de-
vono capire e tornare alla «normali-
tà». Allora l’omicidio «deve» essere
«di coppole»,altrochemandantidel
«terzo livello», no, è roba locale, mi-
nima. Niente politica, se la politica
ha«capito».Earrivanoleombresul-
la moglie di Fortugno, l’avviso di ga-
ranzia proprio per le forniture alla
Asl di cui era vicedirettrice sanitaria.
«Sono indagata dagli stessi magi-
strati che ho criticato per come stan-
noconducendole indaginisull’assas-
sinio di mio marito» si difende lei.
Le luci sulla Calabria si stanno len-
tamente abbassando.

L’OMICIDIO FORTUGNO Un libro dell’inviato dell’Unita Enrico Fierro mette all’indice responsabili veri e morali della morte di un uomo onesto, che credeva di poter cambiare le cose

«Ammazzàti l’onorevole». Il buio scende sulla Calabria

Un intreccio fra politica
‘ndrangheta e sanità
il grande affare del
potere locale: «Minchia
muore Fortugno...»

Ricerca, il buco nero
Anche le stelle
sono commissariate
Sergio de Julio all’istituto di Astrofisica
Pacini: «Sono spariti 20 milioni di euro»

IN ITALIA

IL CASO

Il Cnr, la madre
di tutti
gli scandali

Cliniche in mano a
boss come ‘u tiradrittu
Medici con reati di
associazione mafiosa
E le intoccabili ‘ndrine

■ di Edoardo Novella

■ di Cristiana Pulcinelli / Roma

■ E ora rimane il problema
Cnr, ilConsiglioNazionaledel-
le Ricerche. Il presidente del-
l’ente,FabioPistella,è statono-
minato dall’ex ministro Leti-
zia Moratti. Ma già dal primo
momento sono sorte le pole-
miche: Pistella non avrebbe
avuto i titoli necessari per an-
dareadirigere ilpiùgrandeen-
te di ricerca italiano. Al mo-
mento della nomina, infatti,
Pistella aveva presentato un
curriculum in cui dichiarava
di avere oltre 150 pubblicazio-
ni scientifiche, ma alla verifica
dei fatti ne sono risultate solo
una quindicina.
Il malcontento dei ricercatori
èpoicresciutanelcorsodeime-
si: Pistella è stato accusato di
aver perseguito un accentra-
mento dei poteri e una forte
burocratizzazione dell'ente
che, di fatto, ha reso difficile
l'attività di ricerca. La polemi-
casi è tradotta inunmanifesto
firmatodacirca1200ricercato-
ri del Cnr.
Le ultime proteste sono sorte a
causa dei tagli previsti dalla fi-
nanziaria del 2007. Per il Cnr è
previsto un accantonamento
temporaneo del 5%. Questo,
però, si traduce inuntagliope-
sante operato dal presidente ai
fondiper le strutture di ricerca:
dal 30 all'80%. I dirigenti di ri-
cerca si ribellano e chiedono
spiegazioni, ma il presidente
replica dicendo che ogni altra
spesa era incomprimibile. La
protesta monta e dà vita a una
petizione, firmata da oltre
1000 ricercatori, che è stata
consegnata al ministro dell'
università e della ricerca Fabio
Mussi. Ilverticeavrebbeopera-
to i tagli solo sulle strutture di
ricerca e avrebbe invece rispar-
miato la struttura burocratica.
Nel frattempo, sembra che an-
che i direttori degli istituti sia-
no scontenti e si preparino a
esplicitare il loro dissenso.
 c.p.

2007

12mesi{7 gg / Italia 296 euro
6 gg / Italia 254 euro
7 gg / estero 1.150 euro
Internet 132 euro

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario n°22096 della BNL, Ag.Roma-
Corso ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U  (dall’estero Cod. Swilt:BNLIITRR)
Carta di credito Visa o Mastercard
(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet.

Per informazioni sugli abbonamenti:
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it.

6mesi{7 gg / Italia 153 euro
6 gg / Italia 131 euro
7 gg / estero 581 euro
Internet   66 euro
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L’AFFONDO La politica è troppo invadente.

Luca Cordero di Montezemolo torna su uno

dei suoi leitmotiv e attacca l’invadenza della

politica che «ostacola» investimenti e cresci-

ta, e la «continua mo-

ral suasion per mante-

nere i campioni nazio-

nali», definiti «inuti-

li se non dannosi». Un messaggio
forte e chiaro lanciato al governo
dal presidente degli industriali
dal summit delle Confindustrie
del G8 riunito a Berlino. Non la
politica intesacomeindirizzoere-
golamentazione, con riferimento
all’emendamento del governo al
ddl Bersani sulle liberalizzazioni
che rafforza i poteri dell’Agcom e
fissa le normeper lo scorporo del-
la rete di Telecom Italia. Com-
mento positivo anche sulla nuo-
vanormativadelgovernoinfatto
di immigrazione, visto il bisogno
che abbiamo del lavoro degli im-
migrati.
Ma la politica intesa come «trop-
pe dichiarazioni», motivo di «fre-
no per gli investimenti». Perchè
investire «significa crescere, e la
crescita significa benessere per il
futuro della società». Al momen-
to,soprattutto, lacrescitaè«ilpro-
blema numero uno» - continua
Montezemolo - e per questo è ne-
cessario«creare l’atmosferapiù fa-
vorevoleagli investimenti.Seven-
gono limitati, c’è meno competi-
tività e quindi meno crescita».
Un punto delicato, questo. Per-
chè la ripresa economica italiana,
pure certificata, non è strutturale.
«Si sta consolidando - commenta
Montezemolo - è selettiva, si fon-
da sulla trasformazione del siste-
ma delle imprese e sulla capacità
che ha il paese di basarsi sulle ec-
cellenze». Gli imprenditori «vir-
tuosi» hanno infatti saputo svi-
luppare o ristrutturare le loro
competenze ma «si tratta sempre
di eccellenze dei singoli».
Durol’affondosuquellacheil lea-

der degli imprenditori privati ha
definito la «continua moral sua-
sion per mantenere i campioni
nazionali». «Questo è l’esatto op-
posto di quello che chiediamo.
Nonimporta se vengono brasilia-
ni, tedeschie italiani.L’importan-
te è investire e distribuire ricchez-
za. Il futuro è rappresentato da
più competizione», aggiunge
Montezemoloriferendosieviden-
temente al caso Telecom.
L’Italia è in posizione arretrata -
continua - quanto ad attrazione
di investimenti esteri (per noi so-
no meno della metà rispetto alla
Spagna), quanto ad investimenti
pubblici. E sottolinea che in Italia
«solo il 4% del Pil è destinato ad
investimenti pubblici per infra-
strutture, mentre oltre il 50% ser-
veapagare lespesecorrenti».Leri-
sorse, invece, si ottengono ridu-
cendo la spesa pubblica, e devo-
no servire anche per «interventi
strutturali». Perchè mentre «tutti
gli altri grandi paesi si attrezzano
per competere e fare investimen-
ti, l’Italia sembra fare il cammino
inverso». Come per la crisi idrica
e la nuova ondata di siccità: «Da
troppianninonsi fannoverescel-
te strutturali, e in settori basilari
come quello della rete idrica ci si
limitaspessoasoluzioni tempora-
nee, senza mai affrontare il pro-
blema di fondo». Morale: in Italia
«c’è ormai una incapacità patolo-
gica a procedere con interventi
strutturaliper risolvere iproblemi
di fondo».

Nuovo attacco di Montezemolo: «politica invadente»
Per il leader di Confindustria ostacola investimenti e crescita e difende troppo «i campioni nazionali»

■ / Milano

Scontro europeo per la conquista di Abn Amro: Royal Bank of Scotland in campo
In nottata colloqui tra l’istituto olandese e il consorzio che ha lanciato la controfferta. Obiettivo della cordata con Santander e Fortis, fare uno spezzatino delle attività

RILANCIO Si fa più aspra

la partita per il futuro di Abn

Amro. Ieri una cordata a tre

guidata da Royal Bank of

Scotland, sfidando l'arroc-

co della banca olandese

chesiè impegnataavendereLa-
Sallee lavoraaunafusioneami-
chevole con Barclays, ha an-
nunciatoun'offertada72milio-
ni di euro sull’istituto. I vertici
della banca hanno confermato
di aver ricevuto una lettera con
l'indicazione del prezzo d'offer-

ta e ieri sera hanno annunciato
per la «nottata» un incontro
conirappresentantidellacorda-
ta scozzese.
Le tre banche protagoniste di
quella che si pone come la più
grande battaglia a colpi di rilan-
ci nella storia del settore sono
capitanate dal numero uno di
Rbs, Fred Goodwin, che si è fat-
to la fama di osso duro dopo
aver strappato nel 2000 Natio-
nal Westminster a Bank of
Scotland. L'offerta è di 39 euro
per azione, contro i 36 euro
messi sul piatto da Barclays, il
70%incontantie il30%inazio-
ni, e secondo Rbs batte del 13%
quella (tutta in azioni) degli in-
glesi.Cifrerecord,chepotrebbe-

ro però essere superate da altri
interessati rimasti finora nell'
ombra,omagaridallastessaBar-
clays con un partner. Secondo
gli analisti la banca inglese ri-
schiaditrasformarsidapredato-
re in una preda.
ContrariamenteaquellodiBar-
clays, ilpianoprevedelosmem-
bramento di Abn Amro. Gli
scozzesi puntano alle attività in
Asia e Stati Uniti, Santander
vuole le attività in Brasile e, in
Italia, cioè Antonveneta e
l’8,6% di Capitalia, mentre For-
tishacomeobiettivolareteban-
caria olandese e il risparmio ge-
stito.«C'èunaconvincente logi-
ca strategica dietro quello che
stiamo facendo», ha spiegato il

numero uno di Rbs Fred Good-
win, aggiungendo che gli azio-
nistidellabancaolandesesaran-
no soddisfatti del rilancio. E
mentre la banca centrale olan-
dese «continua a seguire gli svi-
luppi con attenzione», il titolo
ierihachiusoconunrialzodiol-
tre il 3% poco sopra i 36 euro.
L'offerta scozzese è comunque
condizionata all'annullamento
della promessa di vendita di La-
Salle per 21 miliardi di dollari.
L'acquirente, Bank of America,
ha già messo le mani avanti ri-
cordando di avere un contratto
vincolante che va onorato. La
cessione di LaSalle prevede che
qualsiasi offerta migliorativa
(che dovrà giungere entro il 7

maggio e subordinata ad «alcu-
ne circostanze limitate») potrà
esserebattutadaBankofAmeri-
ca offrendo la stessa cifra entro
cinque giorni, con una penale
di 200 milioni di dollari per
Abn. Groenink ha precisato
che se si intende acquistare l'in-
tero gruppo Abn, è necessario
avanzare«dueofferte,unaper il
gruppo ed una per Lasalle», e
che la vendita di Lasalle potrà
andarea buon fine solo «solo se
l'offerta sarà superiore a quella
di Bank of America».
Intanto, in attesa di vedere co-
me evolverà la partita, ieri an-
che Capitalia ha messo le ali in
Borsaguadagnando, nonostan-
te la giornata festiva, l’1,4%.

Lanotiziaèvecchiadigiorni:Emi-
lio Gnutti, Chicco per gli amici, è
tornato. È tornato a far parlar di
sé, è tornato a fare affari, è tornato
ad avere un ruolo in Telecom.
L’annunciodella fusione traSolux
eFingruppo, cioè tra la controllan-
tediPalladioFinanziaria,un’inve-
stment bank vicentina, e la socie-
tà a cui fa capo la maggioranza di
Hopa, la holding bresciana che ha
il 3,7% di Telecom, è già stato di-
gerito e metabolizzato.
Pochi sanno però o, più semplice-
mente,hannofatto fintadinonsa-
pere, che il ritorno di Gnutti sa un
po’ di vecchio. Riporta a un passa-
to di furbetti, di scalate, di accordi
segreti. Un passato che ha la fac-
ciadiGiampieroFiorani, exnume-
ro uno della Popolare di Lodi, ca-

duto in disgrazia dopo aver tenta-
to di mettere le mani sulla banca
Antonveneta.
Il sociovicentinoconilqualeGnut-
ti ha deciso di fondersi - facendo
un enorme sgarbo al presidente di
Intesa Sanpaolo, Giovanni Bazo-
li, che auspicava un matrimonio
con la sua Mittel - è una banca
d’investimentoalla cui presidenza
siede Roberto Ruozi. Ruozi non è
stato solo l’ex rettore della Bocco-
ni, l’ex presidente della banca Me-
diolanum(Fininvest-Doris) epresi-
dente del Touring Club, Ruozi è
stato anche un grande amico di
Fiorani.Tanto che il suo nome era
più volte comparso nell’inchiesta
che aveva portato in carcere il pu-
pillodell’exgovernatoredellaBan-
ca d’Italia Antonio Fazio. Ruozi

era stato indicato dall’ex fiducia-
rio di Fiorani, Donato Patrini, co-
me destinatario di un milione e

mezzo di euro
sul conto "Cop-
pe" in Svizzera.
Sempre secondo
Patrini, Ruozi,
che è sempre sta-
tounodei piùac-
cesi sostenitori
dell'ascesadiFio-

rani e delle manovre della Bpl, ivi
compresa la scalata della Popola-
re di Crema, avrebbe percepito del
danaro anche in altre occasioni.
Fiorani o non Fiorani, il ritorno al
vecchiodiGnuttimetteapprensio-
nenon poche persone. Il nuovo as-
se lombardo-veneto avrà mezzi
propri nell’ordine del miliardo di
euroegestiràattività, rappresenta-
te soprattutto da partecipazioni
quotate e non, e fondi di private
equity, per circa 2,5 miliardi. Una
macchina da guerra, condotta
non solo da Ruozi ma anche da
RobertoMeneguzzoeGiorgioDra-
go, gli amministratori delegati di
Palladio Finanziaria. Una società
che nel prossimo futuro si sentirà
spesso nominare e che si propone
comecandidataadiventare ilpun-
to di riferimento a Milano di una
delle zone, quella del nord-est, più

ricca e produttiva d’Italia.
E non è detto che in futuro un ruo-
lo determinante non lo giochi an-
che in Telecom dove le banche so-
no alla ricerca di una cordata ita-
liana,cheèquasidelineata inveri-
tà,daaffiancarecontuttaprobabi-
litàalla spagnola Telefonica. «Per
ora non c’è niente di nuovo, per
quanto ci riguarda - ha detto Gil-
berto Benetton - . So che le banche
stanno lavorando - ha aggiunto -
ma noi non siamo stati interpella-
ti».
E se quel nuovo fosse rappresenta-
todall’asseBrescia -Vicenza?Cer-
to è che entrare nella partita non
sarà facile. Bazoli non è rimasto
molto soddisfatto dalla fusione,
Ma in pieno risiko finanziario il
nordest si candidaprepotentemen-
te.
 ro.ro.

I tabaccai ribadiscono che incroceranno
le braccia domani e dopodomani «contro
le compagnie di telefonia mobile per
denunciare l'abbattimento dei margini
spettanti ai rivenditori». Lo ricorda la
Federazione Tabaccai, sottolineando
che, quindi, nelle giornate del 26 e 27
aprile i tabaccai aderenti alla Federazione
bloccheranno la vendita di tutte le
ricariche telefoniche. I gestori lamentano
una remunerazione troppo bassa.

Continua la corsa dell’euro, che ieri
ha raggiunto quota 1,3669 sul
dollaro, a un soffio dal record storico
del dicembre 2004 quando chiuse a
quota 1,3670. Da inizio anno la moneta
unica europea ha guadagnato il 3,5%
sul biglietto verde

ECONOMIA & LAVORO

Duro intervento al G8
degli industriali
«La nostra ripresa
si sta consolidando
ed è selettiva»

Dietro lo «sgarbo»
a Bazoli, l’alleanza
con una società
guidata da Ruozi
ex amico di Fiorani

■ LeazioniFiatcontinuanola
loro corsa in Piazza Affari. Il ti-
tolo del Lingotto ha chiuso ieri
in rialzo del 3,25%, raggiun-
gendo quota 21,61 euro con
scambi intesi (di mano sono
passati 36,8 milioni di azioni
ordinarie) pari a quasi il 3,4%
del capitale.
Da inizio anno, quando il tito-
lo Fiat quotava attorno ai 14,6
euro, leazionidellacasatorine-
se hanno dunque «regalato»
agli azionisti circa sette euro
per ogni azione, con un au-
mento medio di 1,75 euro al
mese.
I festeggiamenti del mercato,
motivati dagli operatori anco-
ra con gli ottimi risultati della
gestione Marchionne, si sono
estesi anche alle azioni privile-

giate (più 4,53% a 19,57 euro)
e alle ordinarie (3,8% a 20,78
euro), così come alle cassaforti
di casa Agnelli Ifi (più 2,78% a
29,19) e Ifil (più 2,87% a 8,14).
Da quando Sergio Marchion-
ne, amministratoredelegato di
Fiat, ha preso in mano la socie-
tà ilprimogiugnodel2004il ti-
tolo ha aumentato di tre volte
emezzo il suovalore,passando
da sei euro ai 21,6 di oggi, con
un aumento medio di 0,44 eu-
ro al mese.
Dal 25 aprile del 2006 le azioni
hannoconosciutoun'accelera-
zione ulteriore aumentando
del 92% circa il loro valore e
premiando agli azionisti con
un incremento medio mensile
del valore del titolo di circa 86
centesimi.

BORSA E INDUSTRIA

Fiat record, da gennaio
più 7 euro ad azione

CELLULARI, IL 26 E 27 NIENTE
RICARICHE DAI TABACCAI

La Coop ha deciso di non vendere più nei
suoi negozi il tonno rosso, per salvaguardare
il futuro di una specie a rischio di estinzione.
Con la rinuncia da parte della catena
distributiva, secondo il Wwf, verranno
risparmiati circa 6mila animali. Coop è la
prima azienda italiana che accetta la sfida
della salvaguardia di una specie a rischio di
estinzione e va ad aggiungersi alla lista delle
organizzazioni e aziende di tutta Europa che
hanno già accolto l'appello del Wwf.

■ / Roma

IL CASO L’alleanza tra la Fingruppo di Gnutti e la Palladio crea un polo finanziario dotato di risorse e di professionalità

Telecom, le trame del salotto lombardo-veneto

TONNO ROSSO A RISCHIO ESTINZIONE
LA COOP RINUNCIA ALLA VENDITA

Il presidente della Confindustria Luca Cordero di Montezemolo Foto di Luca Zennaro/Ansa

■ di Laura Matteucci / Milano

PUOI RISPARMIARE
FINO AL 40%

SULL’RC AUTO
SE ENTRI

NELLATRIBÙ LINEAR.
Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it
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C’
èchi staallacassacomeaunacate-
nadimontaggio,contempicrono-
metrati ed una sola pausa conces-
sa per andare in bagno. C’è chi ha
dovutopiangeredavantialdiretto-
re per ottenere il permesso dome-
nicale, chiesto con mesi d’antici-
po, per partecipare al battesimo
dellanipotina.C’èchi sivedepun-
tare in faccia armi da fuoco, per-
chè il supermercato non ha misu-
re antirapina, e chi abbandona
l’idea di fare un figlio, impossibile
standofuori casaquattordici oreal
giorno.
«Abito fuori città, come tutte le
mie colleghe - racconta Valentina
Cirillo, 25 anni, dipendente Coin
aMilano -e cimettoun’ora emez-
za per raggiungere il negozio: tutti
igiorniescodicasaalleottodimat-
tina e rientro dopo le nove di se-
ra». Così funziona la nuova orga-
nizzazione del lavoro, aboliti i tur-
ni continuativi, si attacca presto e
si finisce tardi con due o tre ore

d’interruzione pomeridiana: «Li
trascorro leggendo nel retro del
magazzino, altro non posso fare.
Da che due anni fa hanno rivolu-
zionato i turni, tutto è cambiato.
Non ho più tempo per me e per la
miafamiglia,horinunciatoallapa-
lestra, se devo andare dal medico
devo chiedere un permesso, se de-
vo fare la spesa o pulire casa devo
aspettare il mio giorno di riposo.
Ovviamente non me la sento di
metter su famiglia: non ho tempo
per vedere un fidanzato, figuria-
moci un bambino» continua Va-
lentina. Una vita completamente
dedicataal lavoro,percirca900eu-
rodistipendiomensileepernessu-
na soddisfazione personale: «Sia-
mo solo numeri senza alcuna pro-
fessionalità riconosciuta. Anche
quando serviamo un cliente, c’è
qualcuno che controlla quanto
tempoci spendiamo: se è troppoo
troppo poco, scatta il richiamo».
Nemmeno lo storico marchio del-
la Rinascente pone al riparo dal-
l’obbligata e totale dedizione al-
l’azienda: «Ormai vedo mia figlia
solo la sera tardi - sottolinea Lina
Vastola, di 48 anni - eppure posso
considerarmi fortunata: lei è cre-
sciuta, mentre le mie colleghe che
hanno figli piccoli, in balia del di-
rettore della filiale, tornano a casa
allediecidi seraed investonotutto
lo stipendio per pagare le baby sit-
ter.Per leragazzeassuntenegliulti-
mi anni è anche peggio: sono ob-
bligatea lavorareancheladomeni-
ca,nonriesconoastare in famiglia
nemmeno nei festivi, ma sono co-
strette a subire, pena il mancato
rinnovodelcontratto,glioraripeg-
giori».
Una prassi, quella del ventilato li-
cenziamento, ben nota anche tra
le commesse del discount Lidl, le
cui prestazioni alle casse sono mi-
surate col cronometro. La conse-
gna è un cliente per un minuto:
«Quando mi hanno assunta mi
hanno chiesto d’imparare a me-
moria i codici di duecento prodot-
ti -diceFelicitaMagone,dipenden-

te da 14 anni della catena di-
scount -perpoteresserepiùveloce
alla cassa. Ma le mansioni non so-
no definite, devo anche scaricare i
camion ed aprire i cartoni con le
mani nude, che si gonfiano come
panettoni».
Il tempoèprezioso, laproduttività
è tiranna anche all’ipermercato Fi-
niper: «Abbiamo dieci minuti di
pausaper turnidiquattrooseiore,
ma se in cassa c’è troppa gente -

puntualizza Barbara Spalletta, 27
anni - non ci possiamo muovere,
nemmenoperandare inbagno.Se
il nostro bisogno fisiologico passa
in secondo piano, figuriamoci
quello psicologico di staccare per
qualche minuto dalla confusio-
ne». I ritmisonostressanti,manul-
ladevetrasparire:«Dobbiamosem-
pre essere sorridenti, garbate, dare
ragione al cliente anche quando si
arrabbia per nulla. Dobbiamo ro-

derci il fegatoperunostipendioda
700euro». Nella speranzache il fe-
gatononnerisentatantodarichie-
dere un’urgente visita medica:
«Per prendere appuntamento dal
medico devo aspettare tre settima-
ne, che è la frequenza con cui il di-
rettoredecide inostri turnidi lavo-
ro» conclude Barbara.
A volte, però, una programmazio-
ne di lungo periodo può non esse-
re sufficiente. È il caso dell’Ikea:

«Una mia collega aveva chiesto
contremesi d’anticipounadome-
nica libera per partecipare al batte-
simo della nipotina. A tre giorni
dalla cerimonia non aveva ancora
ricevuto risposta. In veste di dele-
gato Rsu - afferma Massimo Cuo-
mo, 38 anni - l’ho accompagnata
in direzione e ho dovuto vederla
piangere prima che il capo dell’uf-
ficio personale firmasse il permes-
so».Nonostante ladorata immagi-

ne di cui gode il colosso dei mobili
svedesi, la realtà quotidiana dei di-
pendenti è pienadi zoned’ombra:
«Le persone vengono trattate co-
me pacchi da spostare dove serve
di più - sottolinea il rappresentan-
te sindacale - nel segno della flessi-
bilità più assoluta degli orari: lavo-
riamo seguendo le previsioni d’af-
flusso dei clienti, con variazioni
d’orariodell’ultimomomento,de-
cise senzaalcunpreavviso. Il clima
di lavoro si è irrigidito, hanno tol-
togli sgabelli alle cassiere chestan-
noinpiediperottooredi fila,han-
no messo telecamere nei reparti
per controllarci mentre lavoria-
mo».
Invece Paola Gori, commessa
33enne di un piccolo supermerca-
to di periferia, da tempo si batte
inutilmenteperottenere l’installa-
zione di telecamere sul luogo di la-
voro: «Subiamo quattro o cinque
rapine all’anno, ma l’azienda non
ha alcuna intenzione di spendere
un soldo per la sicurezza: rifiuta le
telecamere, le guardie armate, i di-
spositivi antitaccheggio. Così io ri-
schio in prima persona, ormai mi
aspetto sempre che arrivi qualcu-
no a puntarmi una pistola in vi-
so».

Dopo lo storico sorpasso sugli operai me-
talmeccanici, gli addetti del commercio rap-
presentano oggi la categoria più numerosa
dei lavoratori milanesi. Con 24mila iscritti a
fine2006, laFilcamsCgilècosìdiventata l’or-
ganizzazione di comparto più rappresentati-
va. E, probabilmente, quella più sottoposta
allepressionidatorialiperunaflessibilità sen-
za limiti.
Graziella Carneri, segretaria della
Filcams di Milano, che cosa sta
succedendo nel settore?
«La crescita dei grandi centri commerciali,
l’allargamento dei punti vendita e la conse-
guente estensione degli orari d’apertura ha
profondamente deteriorato le condizioni di
lavoro e di vita degli addetti, che per uno sti-
pendio generalmente medio-basso sono sot-
toposti a ritmi inconciliabili con le proprie
esistenze personali».
Qual è il nocciolo del problema?
«Negli ultimi anni l’occupazione nel com-
mercio è cresciuta, ma essenzialmente grazie
a contratti part-time e a tempo determinato.
Nelle vecchie catene come La Rinascente il
tempo parziale riguarda il 50% degli addetti,
mentre in quelle d’insediamento recente co-
me Ikea si arriva all’80%. Il part-time è dun-
que usato come uno strumento di flessibilità
per utilizzare il lavoratore quando fa como-

do all’azienda: spesso i turni sono decisi di
settimana in settimana e i cambi sono im-
posti con 24 ore d’anticipo».
Con quali conseguenze?
«Considerando che nella stragrande mag-
gioranza dei casi si tratta di donne, le riper-
cussioni sociali sono molto pesanti. Innan-
zitutto dal punto di vista economico: vista
l’impossibilità di svolgere un secondo lavo-
ro, ci si deve accontentaredi un redditoche
sfiora la soglia della povertà e che, per una
personasola,nonbastanemmenoamante-
nere l’affitto di casa. Inoltre, data la difficile
conciliabilitàdegli orari di lavoro con i cari-
chi familiari, la maternità è una scelta che
viene sempre più rimandata nel tempo».
Quanto incide la contrattazione
aziendale sull’organizzazione del
lavoro?
«Purtroppo le relazioni tra aziende e sinda-
cati sono ovunque complicate, anche nelle
catene di più lunga tradizione sindacale si
assiste al tentativo di fare passi indietro, di
disdire gli accordi fatti per avere mano libe-
ra,ancheoltre leprevisionidelcontrattona-
zionale».
Quale potrebbe essere la soluzione?
«Serveuna riflessioneprofondasull’allarga-
mentodellefasced’aperturadeinegozi, tan-
to più che domeniche e festività non au-
mentano in alcun modo i fatturati delle
aziende, ma concentrano semplicemente
levenditenei finesettimana.Ammessoche
comprare una camicetta di domenica sia
unbisogno, questobisogno può essere sod-
disfatto a rotazione dai diversi punti vendi-
ta di una zona: nemmeno le farmacie sono
apertetutte ledomeniche.Maper farciòde-
ve entrare in gioco l’ente pubblico, in parti-
colare il Comune».
 l.v.

Dieci minuti di pausa per
ogni turno di quattro o
sei ore, ma se c’è gente
in fila non puoi nemmeno
andare in bagno

Nascono nuovi centri
commerciali, si estendono
gli orari di apertura, cresce
l’occupazione ma solo
quella a termine

Gentile, flessibile e sfruttata
la dura vita della commessa

■ di Luigina Venturelli / Milano / Segue dalla prima

■ / Milano

L’INCHIESTA

Foto di Ciro Fusco /Ansa

FENOMENO Un’occupazione prevalentemente fem-

minile, in un settore a flessibilità esasperata, che con-

diziona i ritmi di vita, la scelta della maternità - sem-

pre più spesso rinviata - e l’organizzazione della fami-

glia. Questo non è uno sceneggiato televisivo, sono

storie vere di donne al lavoro, con passione e fatica

GRAZIELLA CARNERI
La segretaria Filcams-Milano: categoria più numerosa dei metalmeccanici

Orari selvaggi e salari modesti
ecco le «frontiere» del commercio

Con questi turni non me
la sento di metter su
famiglia: non vedo
il fidanzato, come potrei
fare con un bambino?

INTERVENTI --------------
-------------- FUNZIONI

Personale Acquisto di beni
di consumo e/o di

materie prime

Prestazioni
di servizi

Utilizzo di
beni di terzi

Trasferimenti Interessi passivi
e oneri finanziari

Imposte
e tasse

Oneri straordinari
della gestione

corrente

Totale
spese correnti

Generali di amm. gest.contr. 4.044.728.67 122.218.20 2.291.044,51 20,405.76 53.852.05 126.416.28 327.963,20 773.078.94 7.759.707.61
Relative alla giustizia - - 163.974,35 - - - - - 163.974.35
Polizia locale 1.469.098.91 150.675.42 242.064,77 23.169.12 - - 96.322.49 - 1.981.330.71
Istruzione pubblica - 150.866.26 1.150.070,62 225.058.99 651.394,43 27.354.77 - - 2.204.745.07
Relat. alla cult. ed al beni cul. 272.627.17 31.310.30 386.113,74 - 12.952,39 57.770.22 17.406.86 - 778.180.68
Settore sportivo e ricreat. 83.142.82 6.257.92 180.910,37 - 90.000.00 26.173.29 5.235.04 - 391.719.44
Campo turistico - 2.580,00- 19.702,50 - 90.000.00 - - - 112.282.50
Viabilità a truporil 73.458.79- - 1.311.763.15 9.842,30 602,35 203.501,57 - - 1.599.168.16
Gest. territorio e amb. 643.518.40 14.278.56 7.223.628.86 - 748.692,48 54.429.60 40.547.71 79.971,95 8.805.067.56
Settore sociale 583,272.09 14.591,19 1.950.071.85 - 3.905.753,31 4.561.48 37.327,86 721.460,12 7.217.037.90
Sviluppo economico - 941.50 255.780.14 - 53.912,69 - - - 310.634.33
Servizi produttivi - - - - - - - - -
TOTALE 7.169.846.85 493.719,35 15.175.124,86 278.476,17 5.607.159.70 500.207.21 524.803.16 1.574.511,01 31.323.848.31

INTERVENTI --------------
-------------- FUNZIONI

Acquisizione
di beni

immobili

Espropri
Acq. beni specifici
Utilizzo beni di terzi

Acq. beni mobili,
macchine ed
attrezzature

tecnico-sclentif.

Incarichi
professionali

estemi

Trasferimenti
di capitale

Partecipazioni
azionarie

Conferimenti di
capitale

Concessioni
di crediti e

anticipazioni

Totale spese
in conto
capitale

Gen.di anrn.,gest.contr. 1.527.821.36 - 89,531.07 - - - - - 1.617.352.43
Relative alla giustizia - - - - - - - - -
Polizia locale - - 63.294.80 - - - - - 63.294.80
Istruzione pubblica 320.067.41 - 34.996.00 - - - - - 355.063.41
Relat. alla cult. ed al beni cul. - - 20.000.00 - 2.834.827,00 - 50.000,00 - 2.904.827,00
Settore sportivo e ricreat. - - - - - - - - -
Campo turistico - - - - - - - - -
Viabilità e trasporti 2.491.100,20 - 74.060,46 - - - - - 2.565.160,66
Gest. territorio e amb. 5.763.411,90 - 258.823.73 192.978,40 1.032.525,26 - - - 7.220.739.29
Settore sodate 56.130.07 - 9.500.00 - - - - - 65.630.07
Sviluppo economico 4.473.115.12 - - - - - - - 4.473.115.12
Servizi produttivi - - - - - - - - -

TOTALE 14.604.646.06 - 550.206.06 192.978.40 3.867.352,26 50.000,00 19.265.182,78

DENOMINAZIONE
Previsioni di
competenza
del bilancio
anno 2006

Accertamenti
del conto

del bilancio
anno 2005

- Avanzo di amministrazione 955.000,00   1.975.505,41
- Tributarie 17.906.228,00 20.116.419,58
- Contributi e trasferimenti 9.457.014,62 12.887.924,44
(di cui dallo Stato) 7.431.830,62 9.645.223.20
(di cui dalla Regione) 480.189,00 1.267.346,28

- Extratributarie 1.710.380,43 1.998.959,80
(di cui per proventi servizi pubblici) 938.820,00 818.140,75

Totale entrate di parte corrente 29.073.623,05 35.003.303,82
- Alienazione di beni e trasferimenti 8.463.333,86 12.646.136,88
(di cui dallo Stato) 8.833,86 5.332.812,26
(di cui dalla Regione) 3.279.000,00 4.149.538,00

- Accensione prestiti 3.000.000,00 1.950.000,00
(di cui per anticipazioni di cassa) 3.000.000,00 -

Totale entrate conto capitale 11.463.333,86 14.596.136,88
- Servizi por conto di terzi 13.720.300,00 7.182.254,80

TOTALE 55.212.256,91 58.757.200,91
- Disavanzo di gestione - -
TOTALE GENERALE 55.212.256,91 58.757.200,91

DENOMINAZIONE
Previsioni di
competenza
del bilancio
ANNO 2006

Impegni
del conto

del bilancio
ANNO 2005

- Disavanzo di amministrazione - -
- Correnti 26.768.676,05 31.323.848,31
- Rimborso quote di capitale
 per mutui in ammortamento
e del prestito obbligazionario

1.157.447,00 985.915,02

Totale spese di parte corrente 27.926.123,05 32.309.763,33

- Spese di investimento 10.565.833,86 19.265.182,78

Totale spese in conto capitale 10.565.833,86 19.265.182,78

- Rimborso anticipazioni di tesoreria ed altri 3.000.000,00 -

- Servizi per conto di terzi 13.720.300,00 7.182.254,80

TOTALE 55.212.256,91 58.757.200,91
- Avanzo di gestione - -

TOTALE GENERALE 55.212.256,91 58.757.200,91

C’è chi ha chiesto
protezione per i rischi

di rapina al supermercato
ma nessuno ascolta

ECONOMIA & LAVORO

L’INTERVISTA

Il lavoro alla cassa è come
una catena di montaggio:
ritmi esasperati, pochi
diritti e basse retribuzioni
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SCRUPOLI Sono sempre più ricchi e di ri-

flesso sono sempre più potenti. Sono i fondi

di private equity, la nuova frontiera del capita-

lismo, un capitalismo senza nome e volto ma

che sta fagocitando

tutto: compagnie ae-

ree, farmaceutiche,

giornali, parchi, ospe-

dali,aziendetessili.Tantodamet-
tere in allarme politici e sindaca-
ti.
In origine la funzione del private
equity era leggermente differen-
te da quella attuale. Agli inizi de-
gli anni ‘80 il private equity era
uno strumento di finanziamen-
tomediante ilqualeuninvestito-
re, di solito più di uno raccolto in
un fondo, apportava nuovi capi-
tali all’interno di una società, ge-
neralmente non quotata in bor-
sa, che presentava un’elevata ca-
pacità di generare cassa in modo

costante e prevedibile. L’investi-
tore si proponeva di disinvestire
nel medio-lungo termine realiz-
zandounaplusvalenzadallaven-
dita della partecipazione aziona-
ria.
Quella definizione oggi si è or-
mai persa, come la capacità di ri-
schio. Oggi, parlare di private
equity significa citare i grandi
fondi d’investimento internazio-
naliprotagonistiassolutidelbusi-
ness mondiale. Da Blackstone a
TexasPacificGroup,daPermiraa
ProvidenceEquitydaKkraCarly-
le, societàchecomplessivamente
sul mercato americano l’anno
scorsohannoraccolto159miliar-
di di dollari. Una massa ingente
di denaro, a cui andrebbero ag-
giunti crediti bancari per una
somma tre o quattro volte supe-
riore, con la quale i fondi si getta-

noinacquisizioniecessioni inter-
nazionali (come sa bene anche
Alitalia dove in gara c’è anche
Texas Pacific Group Europe).
Nontutte limpidissimeadir lave-
rità. Alla fine del 2006 la Sec, l’or-
ganismo che vigila sulla Borsa di
New York, ha sparato un’inchie-
stadallaqualeemergevamanipo-
lazionidi bilanci, ritornigonfiati,
corruzione e che si è conclusa
con la richiesta al Congresso di
un intervento regolatorio.
Anche in Italia i fondi di private
equity stanno prendendo piede.
Rispetto all’America da noi si vo-
la un po’ più basso. I fondi di pri-
vate equity sono 113 (quelli regi-
stratiall’Aifi, associazionedicate-
goria)enel2006hannoinvestito
3,7 miliardi su 292 operazioni e
raccolto 2,3 miliardi con un in-
cremento sul 2006 del 70%.
Si vola basso ma si cresce tanto. E
si diventa sempre più ricchi. An-
che grazie all’aiuto delle banche
tramite l’effetto leva. L’esempio
di Gardaland è indicativo. Nel
2004 Gardaland, società che ge-
stiscel’omonimoparcodidiverti-
mento, è acquistata per 320 mi-
lioni dal fondo Investindustrial
che per l’operazione spende solo
120 milioni. I restanti 200 sono

reperiti grazie a linee di credito
bancarie. Aperte senza garanzie
se non la bravura del gestore.
Che tanto prima o poi il compra-
tore lo trova. E se non lo trova lo
si fa arrivare. In Italia per i fondi
di private è consuetudine scam-
biarsi le aziende tra loro a prezzi
gonfiati, cioè senza che le azien-
de abbiano avuto incrementi di

redditività. Gli esempi si spreca-
no: Gardaland, passata da Inve-
stindustrial a Blackstone per 500
milioni quando due anni prima
era costato “solo” 320; Sisal,
azienda di scommesse, ceduta da
Clessidra ad Apax e Permira a
quasi il doppio del prezzo inizia-
le; Grandi Navi Veloci, società di
traghetti, comprata da Permira e

girata a Investitori associati nel
2006 a un prezzo che superava
un terzo del suo valore; Ferretti,
lagriffedegliyacht,compratadal
fondoPermiraper675milionice-
duta nei mesi scorsi per circa 1,7
miliardi al fondo Candover. In-
somma grandi passaggi, molti
guadagni, zero rischi. Proprio un
capitalismo all’italiana.

Il capitalismo
dei padroni
«senza volto»
«Private equity»: società ricchissime
e potenti, globalizzate e spesso misteriose

La prima pagina dell’inserto del Financial Times sul private equity. Il titolo dice: barbari o imperatori?

ECONOMIA & LAVORO

GENERALI

Oggi il Consiglio
Un accordo nella
Repubblica Ceca?

■ di Roberto Rossi / Roma

■ Si svolge quest’oggi a Vene-
zia il ritualeconsigliodiammini-
strazione di Generali che prece-
de l’assemblea annuale degli
azionistidi sabato. Rituale fino a
un certo punto perché la riunio-
nesisvolgeconungiornod’anti-
ciporispetto alla tradizione, tan-
to che più di un osservatore ave-
va collegato questo anticipo a
qualcheargomentofuoridall’or-
dinario che andava dibattuto
nelboarddelLeonediTrieste. In
realtà dal consesso non dovreb-
bero uscire comunicazioni cla-
morose, piuttosto si potrebbero
apprendere ulteriori particolari
sul“corteggiamento”diGenera-
liallacompagniaassicuraticaCe-
skaPojistovnachegestisceunas-
set per 220 miliardi di corone
nella Repubblica Ceka.
Sia come sia, il consiglio di am-
ministrazione riconfermerà alla
guidadelLeoneilpresidenteAn-
toine Bernheim e i due ammini-
stratoridelegatiuscenti,Giovan-
niPerissinottoe SergioBalbinot.
Al riguardo, i dubbi che qualche
azionista aveva nel proseguire il
cammino intrapreso con il ma-
nagement uscente sono stati di
fatto fugati,oltrechedai risultati
economici, dal deposito della li-
sta che fa apparire scontata la ri-
conferma integrale dei vertici.
Fermo restando che come sem-
prel’ultimaparolaspetteràall’as-
semblea.
Intanto, proprio ieri si è appreso
che Generali ha incrementato la
sua partecipazione nel capitale
diImpregilo,passandodalprece-
dente 2,1% al 3,1%. L'operazio-
ne risale al 31 dicembre 2006 ed
è stata comunicata alla Consob
come aggiornamento a seguito
di operazioni di fusione di socie-
tàdelgruppochehannomodifi-
cato le relative catene partecipa-
tive.

Anziani: la storia che ha costruito il nostro Paese,
il futuro che è trasmesso ai giovani

MANIFESTAZIONE NAZIONALE SPI CGIL, FNP CISL E UILP UIL
Roma 15 maggio 2007 - Palalottomatica ore 9,30

Anziani e pensionati rivendicano una buona riforma dello Stato sociale, rispettoso delle diverse condizioni di vita di ognuno

Le pensionate e i pensionati italiani
Hanno costruito la democrazia e il tessuto produttivo e sociale del nostro Paese.
Hanno dato un grande contributo al risanamento dei conti pubblici, pagando un prezzo altissimo, in termini economici e sociali.
Sono diventati gli ‘ammortizzatori’ di uno Stato sociale inadeguato, che sostengono con il loro apporto quotidiano.
Sono un aiuto concreto alle famiglie, nel lavoro di cura, che spesso svolgono nell’assenza di servizi pubblici appropriati.
Sono una risorsa che va valorizzata.
Sono la storia del nostro Paese e il futuro trasmesso ogni giorno ai giovani.

In tanti, invece, dipingono gli anziani come persone improduttive, prive di ruolo sociale e culturale, un peso per la società, in contra-
sto con i bisogni delle giovani generazioni.

Tutto ciò è inaccettabile
Le pensionate e i pensionati chiedono al Governo di essere ascoltati e lo fanno rivendicando il diritto a una vita dignitosa. Il diritto
ad essere cittadini a tutto tondo.

Vogliamo una trattativa vera
I pensionati e le pensionate dicono al governo: Ora basta!

I pensionati chiedono la rivalutazione delle pen-
sioni e meccanismi per proteggere il loro valore nel
tempo. Non è una rivendicazione corporativa, ma
un obiettivo che può contribuire all’aumento dei
consumi e alla ripresa economica di tutto il Paese.

I pensionati chiedono una legge nazionale sulla
non autosufficienza. È l’occasione per dotare l’Ita-
lia di una rete di servizi e sostegni adeguati, ri-
spondere ai bisogni di chi è più debole e dare ai
giovani nuove opportunità di lavoro.

✔✔

Ora basta!
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Cambi in euro

A
Acea 30777 15,89 15,95 1,87 7,81 243 12,72 15,89 0,4700 3385,08

Acegas-Aps 17754 9,17 9,19 0,99 6,96 5 8,45 9,58 0,3200 502,84

Acotel 105798 54,64 56,96 4,82 194,32 249 18,56 54,64 0,4000 227,85

Acq. Potab. 38036 19,64 20,13 10,60 22,77 15 16,00 20,96 0,1000 99,21

Acsm 4659 2,41 2,41 0,42 -3,26 12 2,31 2,49 0,0700 112,77

Actelios 17421 9,00 8,97 -1,34 4,51 147 7,96 9,45 - 608,92

Aedes 13471 6,96 6,95 1,31 11,87 545 6,19 7,06 0,1800 702,47

Aem 5689 2,94 2,96 1,79 15,13 6495 2,45 2,94 0,0560 5288,54

Aem To 5209 2,69 2,68 0,11 8,38 189 2,32 2,76 0,0335 1965,28

Aem To w08 1613 0,83 0,84 1,71 7,94 9 0,70 0,85 - -

Aerop. Firenze 35531 18,35 18,35 0,10 -6,21 0 18,09 20,83 0,1400 165,79

Aicon 8640 4,46 4,46 -0,98 - 164 4,32 4,76 - 486,36

Alerion 1536 0,79 0,79 -0,18 66,57 477 0,47 0,82 0,0050 317,37

Alitalia 1760 0,91 0,91 -0,47 -15,89 8779 0,91 1,13 0,0413 1260,78

Alleanza 19959 10,31 10,35 1,22 1,43 3910 9,34 10,31 0,4550 8725,93

Amplifon 13726 7,09 7,08 0,77 9,36 1605 6,39 7,22 0,3000 1406,39

Anima 7854 4,06 4,07 1,19 8,80 116 3,38 4,07 0,1250 425,88

Ansaldo Sts 19731 10,19 10,21 2,20 13,23 535 8,79 10,20 - 1019,00

Ascopiave 4086 2,11 2,11 -0,24 -4,40 56 2,01 2,21 - 492,33

Asm 9608 4,96 4,97 1,22 19,05 352 4,08 5,10 0,0250 3842,10

Astaldi 14636 7,56 7,63 3,48 33,46 1779 5,53 7,60 0,0850 743,99

Auto To-Mi 35666 18,42 18,49 0,51 5,35 540 17,48 19,99 0,3000 1620,96

Autogrill 28484 14,71 14,75 0,96 4,83 576 13,37 14,82 0,2400 3742,48

Autostrade 45560 23,53 23,55 0,04 7,30 2382 21,76 24,09 0,3100 13452,37

Azimut H. 23772 12,28 12,35 3,68 18,08 976 9,78 12,28 0,1000 1777,14

B
B. Bilbao Viz. 34936 18,04 18,01 -0,52 -2,91 10 17,46 20,10 0,1320 -

B. C.R. Firenze 11455 5,92 5,89 -0,27 37,69 1918 4,25 5,92 0,0520 4900,21

B. Carige 7699 3,98 3,99 1,04 8,69 450 3,40 4,01 0,0750 4827,51

B. Carige risp 7937 4,10 4,11 - -0,10 0 3,95 4,20 0,0950 718,75

B. Desio 18042 9,32 9,33 1,18 7,35 230 8,09 9,78 0,0830 1090,21

B. Desio r nc 16054 8,29 8,34 0,70 15,10 0 7,20 9,07 0,1000 109,46

B. Finnat 1952 1,01 1,01 0,40 -1,37 134 1,00 1,12 0,0130 365,78

B. Ifis 19723 10,19 10,17 -0,24 0,79 68 9,77 11,00 0,2400 294,46

B. Intermobiliare 15647 8,08 8,09 0,46 -3,31 115 7,86 8,65 0,2500 1256,96

B. Italease 83492 43,12 44,34 9,51 -4,85 6015 43,12 57,24 0,7800 3946,62

B. Profilo 5100 2,63 2,65 1,03 8,71 122 2,39 2,70 0,1470 333,65

B. Santander 25985 13,42 13,45 0,63 -6,97 7 13,02 14,66 0,1376 -

B. Sard. r nc 40913 21,13 21,03 -0,71 11,36 1 18,95 21,17 0,5000 139,46

B.ca Generali 19626 10,14 10,09 -0,73 4,98 281 9,65 11,87 - 1128,27

B.P. Etruria e L. 31027 16,02 16,05 0,88 2,49 235 14,58 16,56 0,2200 864,26

B.P. Intra 25386 13,11 13,19 0,94 -5,96 7 12,35 14,49 0,2000 738,04

B.P. Italiana 23530 12,15 12,19 1,25 11,38 2781 10,91 12,24 0,2750 8292,05

B.P. Milano 23652 12,21 12,28 0,82 -8,86 3725 11,06 13,89 0,1500 5069,64

B.P. Spoleto 23171 11,97 11,97 0,64 -2,64 2 11,06 12,29 0,4000 261,83

B.P. Verona No 47129 24,34 24,42 1,50 11,04 2540 21,91 24,51 0,7000 9135,49

BasicNet 2711 1,40 1,37 1,18 49,93 2427 0,93 1,45 0,0930 85,39

Bastogi 617 0,32 0,32 0,63 19,01 387 0,25 0,33 - 215,42

BB Biotech 117086 60,47 60,70 0,38 4,57 0 54,24 60,93 2,0000 -

Bca Ifis w08 8432 4,36 4,33 -1,95 -5,94 5 4,09 4,99 - -

Beghelli 3168 1,64 1,58 -2,71 204,71 7577 0,54 1,92 0,0258 327,20

Benetton 25050 12,94 13,01 1,11 -12,21 823 11,94 14,79 0,3400 2363,27

Beni Stabili 2440 1,26 1,26 -0,16 1,69 38667 1,19 1,42 0,0240 2161,36

Biesse 41978 21,68 21,72 1,12 39,28 104 15,37 23,41 0,1800 593,88

Boero 46529 24,03 24,03 -0,33 47,97 0 15,70 25,00 0,4000 104,30

Bolzoni 10810 5,58 5,56 -0,07 37,82 25 3,97 5,74 - 143,40

Bon. Ferraresi 72513 37,45 37,42 0,19 -1,60 23 35,94 38,74 0,1300 210,66

Brembo 21262 10,98 11,02 1,02 14,02 694 9,49 10,98 0,2100 733,36

Brioschi 1229 0,63 0,63 -0,17 37,22 181 0,45 0,65 0,0038 458,30

Bulgari 21895 11,31 11,31 1,30 4,07 2453 10,65 11,48 0,2500 3387,58

Buongiorno Spa 7325 3,78 3,81 0,42 -3,98 307 3,42 4,01 - 339,90

Buzzi Unicem 45638 23,57 23,56 0,55 9,42 462 21,12 24,02 0,3200 3887,35

Buzzi Unicem r nc 33426 17,26 17,26 0,28 17,79 10 14,52 17,62 0,3440 701,18

C
C. Artigiano 7844 4,05 4,05 2,07 8,81 146 3,56 4,07 0,1635 576,84

C. Bergam. 72049 37,21 37,98 2,26 22,04 47 30,49 37,75 0,9500 2296,86

C. Valtellinese 25706 13,28 13,26 1,21 7,85 334 12,15 13,28 0,4000 1207,73

Cad It 23758 12,27 12,19 1,67 33,28 75 9,13 12,30 0,1800 110,18

Cairo Comm. 78283 40,43 40,34 -0,22 -7,36 4 39,87 50,56 2,5000 316,74

Caltagir. r nc 18075 9,34 9,34 1,72 18,09 0 7,91 9,34 0,1200 8,49

Caltagirone 18100 9,35 9,35 0,83 17,30 12 7,97 9,35 0,1000 1012,29

Caltagirone Ed. 12315 6,36 6,39 1,44 0,38 65 6,12 6,60 0,3000 795,00

Cam-Fin. 3524 1,82 1,82 0,44 26,39 285 1,44 1,87 0,0300 669,20

Campari 14452 7,46 7,51 0,76 -1,36 724 7,38 8,17 0,1000 2167,55

Capitalia 13711 7,08 7,04 1,38 -2,20 33239 6,25 7,24 0,2200 18385,76

Carraro 14462 7,47 7,55 1,94 76,45 65 4,13 7,90 0,1250 313,70

Cattolica Ass. 90463 46,72 46,71 0,30 3,57 27 43,77 48,07 1,5000 2214,12

Cdc 12146 6,27 6,26 0,48 -5,41 40 5,35 6,81 0,5600 76,93

Cell Therap 7966 4,11 4,11 -0,44 -25,04 243 4,11 5,54 - -

Cembre 17202 8,88 8,89 -0,41 41,71 34 6,27 10,33 0,1500 151,03

Cementir 20668 10,67 10,71 3,60 54,79 575 6,78 10,67 0,0850 1698,45

Cent. Latte To 9052 4,67 4,69 -0,04 5,77 6 4,34 4,92 0,0500 46,75

Chl 2262 1,17 1,17 1,22 37,74 1967 0,78 1,20 - 152,03

Ciccolella 12774 6,60 6,54 2,12 172,60 70 2,42 7,89 0,0516 79,16

Cir 5940 3,07 3,11 2,20 20,27 5207 2,55 3,10 0,0500 2401,61

Class 5141 2,65 2,63 -0,53 85,92 78 1,43 2,81 0,0100 247,48

Cobra 18019 9,31 9,35 -0,11 22,45 53 7,39 9,85 - 195,43

Cofide 2705 1,40 1,40 0,22 25,86 2618 1,11 1,41 0,0150 1004,74

Credem 23944 12,37 12,40 0,63 13,37 275 10,91 12,37 0,5000 3480,73

Cremonini 5257 2,71 2,73 1,19 12,19 174 2,42 2,83 0,2260 385,04

Crespi 2550 1,32 1,31 1,08 45,01 808 0,91 1,41 0,0350 79,02

Csp 5125 2,65 2,66 2,07 89,75 216 1,33 2,65 0,0500 88,04

D
Dada 33656 17,38 17,38 -0,54 5,52 15 16,38 18,53 - 279,80

Danieli 37568 19,40 19,33 2,60 24,86 245 13,24 19,40 0,0800 793,14

Danieli r nc 24939 12,88 12,93 3,08 32,80 312 8,45 12,88 0,1007 520,67

Data Service 16234 8,38 8,64 12,57 58,64 476 5,19 8,38 0,5200 42,08

Datalogic 12202 6,30 6,29 0,46 -6,51 13 6,14 6,94 0,2200 401,16

De' Longhi 9325 4,82 4,80 -0,66 9,38 99 4,23 4,91 0,0200 719,99

Dea Capital 7031 3,63 3,62 -0,52 12,94 290 2,93 3,64 - 370,94

Digital Bros 12690 6,55 6,53 -1,94 65,38 32 3,96 7,19 0,0800 92,48

Digital M. Techn. 143845 74,29 74,01 0,16 38,65 27 52,88 76,50 - 838,45

Dmail Gr. 23851 12,32 12,33 0,12 19,29 15 9,49 13,68 0,1000 94,23

Ducati 2767 1,43 1,43 0,49 56,28 921 0,85 1,46 - 458,26

E
Ed. Espresso 7488 3,87 3,86 0,23 -7,18 563 3,84 4,25 0,1600 1679,64

Edison 4233 2,19 2,20 3,96 5,35 3891 2,03 2,28 0,0480 10235,10

Edison r 4198 2,17 2,19 2,58 -4,49 84 2,14 2,55 0,0780 239,76

Edison w07 2515 1,30 1,30 1,81 -1,74 4 1,13 1,37 - -

Eems 12200 6,30 6,28 -0,32 8,30 249 5,54 6,48 - 265,48

El.En 69028 35,65 35,52 0,11 28,51 20 27,72 35,94 0,5500 168,87

Elica 10103 5,22 5,24 1,51 -7,09 66 4,70 6,63 - 330,42

Emak 11947 6,17 6,17 -0,40 27,45 14 4,84 6,48 0,1500 170,62

Enel 16276 8,41 8,41 0,68 6,80 22227 7,69 8,44 0,6300 51959,91

Enertad 8549 4,42 4,42 -0,36 22,30 158 3,57 4,89 0,0207 418,88

Engineering I.I. 71274 36,81 36,50 -1,93 8,52 13 33,92 38,89 0,3600 460,13

Eni 47497 24,53 24,60 0,86 -4,59 15321 22,94 25,71 0,6000 98251,45

Erg 40429 20,88 21,05 1,54 19,08 1484 16,20 21,43 0,4000 3138,68

Ergo Previdenza 10601 5,47 5,44 0,11 8,61 272 5,02 6,29 0,1740 492,75

Esprinet 30963 15,99 15,94 0,40 12,15 64 14,26 16,62 0,1100 838,00

Euphon 17045 8,80 8,85 0,58 21,00 9 7,09 9,20 0,6000 81,71

Eurofly 6789 3,51 3,51 -1,27 -25,80 126 3,51 4,72 - 46,82

Eurotech 17684 9,13 9,11 - -0,34 211 7,66 9,36 - 319,69

Eutelia 11947 6,17 6,19 0,41 1,97 75 5,72 6,64 - 403,63

Exprivia 4812 2,48 2,49 1,96 183,03 368 0,88 3,46 - 84,31

F
FastWeb 91276 47,14 47,18 0,08 6,99 491 39,56 48,45 3,7700 3748,01

Fiat 41649 21,51 21,61 3,25 46,40 36822 14,44 21,51 0,3100 23494,24

Fiat priv 37461 19,35 19,58 4,53 57,34 959 12,11 19,35 0,3100 1998,40

Fiat r nc 39926 20,62 20,78 3,80 47,07 546 13,89 20,62 0,4650 1647,80

Fidia 28161 14,54 14,49 -1,54 163,76 135 5,44 19,46 0,1400 68,36

Fiera Milano 17223 8,89 8,94 0,90 0,18 10 8,74 9,95 0,3000 301,47

Fil. Pollone 2537 1,31 1,31 0,85 43,47 182 0,91 1,48 0,0500 13,95

Finarte C.Aste 1603 0,83 0,82 1,61 33,82 561 0,61 0,86 0,0362 41,45

Finmeccanica 44476 22,97 23,00 0,88 10,49 832 20,59 23,59 0,5000 9761,49

FMR Art'é 20931 10,81 10,81 -0,07 36,87 0 7,90 11,30 0,4000 38,70

Fondiaria-Sai 75398 38,94 39,00 0,59 6,68 657 32,92 39,44 0,9500 4874,18

Fondiaria-Sai r nc 58185 30,05 30,06 0,07 10,07 48 25,35 31,05 1,0020 1301,48

Fondiaria-Sai w08 17262 8,91 8,91 0,34 5,73 0 7,69 9,03 - -

FullSix 17190 8,88 8,89 -1,04 8,48 17 8,18 9,93 - 99,01

G
Gabetti Prop. S. 6783 3,50 3,51 0,09 -8,97 8 3,43 4,13 0,0700 112,10

Gaiana 3346 1,73 1,73 -0,80 -0,75 121 1,65 1,80 0,1000 93,09

Garboli 4512 2,33 2,33 - 0,09 0 2,33 2,33 0,1033 -

Gasplus 15843 8,18 8,20 0,22 -11,51 38 7,91 9,25 - 367,40

Gefran 10839 5,60 5,59 -0,16 14,71 25 4,88 5,64 0,2400 80,61

Gemina 6122 3,16 3,17 0,25 -5,75 361 3,03 3,62 0,0200 1152,48

Gemina r nc 5615 2,90 2,90 - -3,33 0 2,80 3,11 0,0500 10,91

Generali 65020 33,58 33,65 1,20 -0,27 5907 30,29 34,25 0,5400 42924,82

Geox 26599 13,74 13,70 0,06 15,44 280 11,85 13,99 0,1500 3555,74

Gewiss 12692 6,55 6,60 3,61 11,96 84 5,78 6,67 0,0800 786,60

Grandi Viaggi 5671 2,93 2,94 1,41 5,97 13 2,61 2,97 0,0200 131,80

Granitifiandre 16414 8,48 8,48 0,33 2,55 14 8,16 8,86 0,1200 312,48

Gruppo Coin 11949 6,17 6,14 -0,66 42,19 51 4,34 6,28 - 815,43

Guala Closures 10893 5,63 5,64 1,17 19,93 217 4,67 5,64 - 380,46

H
Hera 6649 3,43 3,45 1,77 3,68 659 2,92 3,43 0,0700 3491,53

I
I. Lombarda 461 0,24 0,24 2,48 10,19 18205 0,21 0,24 - 977,07

I.Net 103474 53,44 53,32 -0,34 18,54 1 45,08 54,90 2,0000 219,10

Ifi priv 56287 29,07 29,19 2,78 25,14 248 22,86 29,07 0,6300 2232,62

Ifil 15651 8,08 8,15 2,87 27,25 3379 6,21 8,08 0,0800 8395,11

Ifil r nc 14543 7,51 7,56 2,74 29,90 225 5,72 7,51 0,1007 280,78

Ima 27691 14,30 14,53 3,77 26,71 142 11,14 14,48 0,4000 516,27

Imm. Grande Dis. 8316 4,29 4,28 2,46 14,47 228 3,70 4,36 0,0220 1212,26

Immsi 4440 2,29 2,31 1,27 8,11 794 1,97 2,54 0,0300 786,96

Impregilo 11449 5,91 5,94 3,41 40,82 3492 4,14 5,91 0,0300 2365,58

Impregilo r nc 17039 8,80 8,93 -0,32 38,19 39 5,85 8,89 0,0404 14,22

Indesit Comp. 32359 16,71 16,73 2,74 34,27 646 12,15 17,01 0,3610 1895,45

Indesit r nc 35827 18,50 18,33 2,50 43,78 8 12,64 18,50 0,3790 9,46

Intek 1865 0,96 0,96 0,51 20,26 150 0,79 1,00 0,0850 334,95

Intek r nc 2484 1,28 1,28 -0,23 - 8 1,25 1,31 - 19,48

Interpump 16700 8,63 8,65 1,75 25,45 231 6,88 8,85 0,1500 689,31

Intesa Sanp. r nc 11439 5,91 5,96 2,69 4,84 5028 5,15 5,91 0,2310 5509,15

Intesa Sanpaolo 11850 6,12 6,17 1,92 4,99 95445 5,25 6,12 0,2200 72516,60

Invest. e Svil. 638 0,33 0,34 12,39 39,78 32909 0,20 0,33 0,0361 79,85

Ipi Spa 13629 7,04 7,02 0,19 -11,55 2 6,09 8,09 0,5000 287,08

Irce 7013 3,62 3,61 -0,66 23,96 80 2,88 3,98 0,0200 101,88

Isagro 15519 8,02 8,02 0,84 5,17 17 7,40 8,63 0,3000 140,66

It Holding 2841 1,47 1,48 0,54 -5,72 141 1,42 1,59 0,0258 360,70

It Way 15002 7,75 7,75 2,05 6,85 5 6,93 8,18 0,1000 34,23

Italcementi 45580 23,54 23,59 0,38 8,53 499 21,51 24,13 0,3300 4169,35

Italcementi r nc 29486 15,23 15,23 0,36 13,33 98 13,40 15,73 0,3600 1605,51

Italmobiliare 182087 94,04 94,39 0,80 16,47 16 79,22 94,04 1,2700 2086,05

Italmobiliare r nc 144620 74,69 74,71 -0,08 14,84 10 64,05 75,87 1,3480 1220,67

J
Jolly H. 50692 26,18 26,32 0,15 5,61 3 24,71 26,40 0,0500 523,60

Juventus FC 3567 1,84 1,84 -0,75 3,08 44 1,77 1,94 0,0120 222,76

K
Kaitech 909 0,47 0,47 0,11 17,03 263 0,40 0,51 - 41,94

Kme Group 1305 0,67 0,68 2,71 15,89 1245 0,53 0,69 0,0230 467,40

Kme Group rsp 1519 0,78 0,79 -0,03 38,52 38 0,53 0,80 0,0408 44,89

KME Group w09 783 0,40 0,41 4,15 0,90 97 0,36 0,42 - -

L
La Doria 4837 2,50 2,50 0,89 5,13 2 2,32 2,58 0,0400 77,44

Lavorwash 5594 2,89 2,82 -0,07 41,41 150 2,00 3,35 0,0200 38,52

Lazio 780 0,40 0,40 0,50 -0,98 23 0,39 0,42 - 27,30

Linificio 6062 3,13 3,13 -0,57 0,26 6 3,09 3,32 0,2500 86,57

Lottomatica 58475 30,20 30,22 0,67 -4,67 725 28,51 33,78 1,3000 4575,68

Luxottica 49607 25,62 25,70 3,17 9,16 1816 22,98 25,62 0,2900 11815,74

M
Maffei 5834 3,01 3,01 -0,13 16,56 90 2,51 3,02 0,0510 90,39

Management e C 1764 0,91 0,91 0,05 -1,39 272 0,90 0,95 - 496,84

Marazzi Group 20408 10,54 10,59 -1,52 9,83 466 9,23 11,07 0,2000 1077,53

Marcolin 4391 2,27 2,28 0,09 10,10 48 2,06 2,41 0,0290 140,93

Mariella Burani 47439 24,50 24,53 -0,08 21,11 24 19,74 24,72 0,1300 732,74

Marr 16331 8,43 8,33 -0,72 16,81 215 7,04 8,50 0,3270 559,16

Marzotto 7764 4,01 4,01 -0,02 18,22 128 3,34 4,03 0,0800 283,60

Marzotto r 8074 4,17 4,17 - 19,14 0 3,31 4,17 0,1000 3,21

Marzotto r nc 7842 4,05 4,05 0,17 21,22 6 3,27 4,11 0,1400 10,10

Mediaset 16028 8,28 8,26 0,04 -9,34 4140 8,06 9,50 0,4300 9778,20

Mediobanca 33203 17,15 17,14 0,52 -5,09 1716 16,04 18,36 0,5800 14019,57

Mediolanum 12473 6,44 6,46 1,29 3,60 1770 5,81 6,77 0,1150 4695,21

Mediterr. Acque 8326 4,30 4,43 10,13 12,68 306 3,82 4,37 0,0880 329,75

Meliorbanca 8816 4,55 4,56 0,57 19,82 476 3,72 4,55 0,1300 574,87

Milano Ass 13711 7,08 7,12 0,27 14,23 3437 6,12 7,08 0,2800 3126,01

Milano Ass r nc 13713 7,08 7,12 0,47 15,64 38 6,12 7,08 0,3000 217,70

Milano Ass w07 1692 0,87 0,88 2,22 39,95 482 0,60 0,87 - -

Mirato 18120 9,36 9,35 -0,79 6,51 3 8,66 9,42 0,2700 160,96

Mittel 11699 6,04 6,08 0,48 6,09 67 5,62 6,93 0,2400 398,77

Mondadori 15544 8,03 8,02 0,16 0,94 662 7,74 8,65 0,6000 2082,70

Mondo TV 38803 20,04 20,11 0,20 -8,95 5 18,81 23,08 0,3500 88,26
Monrif 2331 1,20 1,20 0,08 -7,10 9 1,12 1,30 0,0240 180,60

Monte Paschi Si 9596 4,96 4,97 1,45 0,36 5484 4,63 5,17 0,1300 12134,73

Montefibre 1791 0,93 0,93 2,49 80,52 1177 0,46 1,02 0,0300 120,25

Montefibre r nc 1688 0,87 0,88 2,08 79,29 123 0,48 0,94 0,0500 22,66

N
Nav. Montanari 8465 4,37 4,39 2,81 14,93 211 3,50 4,41 0,0950 537,14

Negri Bossi 2112 1,09 1,09 -0,91 -0,55 135 0,97 1,13 0,0400 48,06

Negri Bossi w10 1119 0,58 0,58 -0,03 -14,03 11 0,53 0,70 - -

Nice 12338 6,37 6,39 0,27 -2,81 24 5,91 6,77 - 739,15

O
Olidata 4366 2,25 2,23 0,18 150,28 345 0,90 3,31 0,0440 76,67

Omnia Network 9468 4,89 4,84 -1,06 - 23 4,44 4,92 - 126,81

P
Pagnossin 1553 0,80 0,83 - - 0 0,80 0,80 0,0250 16,04

Panariagroup I.C. 13478 6,96 6,94 0,16 11,23 7 6,25 7,28 0,1900 315,72

Parmalat 6310 3,26 3,25 -0,82 -3,78 5614 3,12 3,45 - 5374,65

Parmalat w15 4343 2,24 2,24 -1,24 -6,07 18 2,12 2,46 - -

Permasteelisa 37312 19,27 19,19 0,46 34,12 34 14,37 19,65 0,3000 531,85
Piaggio 6845 3,54 3,52 -0,09 12,65 1067 3,07 3,92 - 1400,00

Pininfarina 51195 26,44 26,48 0,68 5,63 2 24,75 26,70 0,3400 246,34

Pirelli & C r nc 1578 0,82 0,82 1,59 13,32 688 0,72 0,83 0,0364 109,85

Pirelli & C R.E. 115615 59,71 59,64 0,86 13,56 30 51,19 60,08 1,9000 2543,48
Pirelli & C. 1736 0,90 0,90 1,24 18,05 28676 0,76 0,92 0,0210 4691,51

Poligr. Ed. 2993 1,55 1,56 1,04 6,55 10 1,45 1,72 0,0240 204,07

Poligrafica S.F. 54216 28,00 28,03 -0,07 -0,36 2 26,90 30,10 0,3615 33,43

Poltrona Frau 5834 3,01 3,01 0,17 1,28 216 2,66 3,09 - 421,82

Polynt 5565 2,87 2,88 3,71 11,87 2782 2,19 2,87 1,0000 296,60
Pop Italia w10 5321 2,75 2,77 2,25 51,40 251 1,82 2,84 - -

Premafin 5178 2,67 2,68 0,49 6,83 204 2,29 2,70 0,0120 1097,25

Premuda 3222 1,66 1,68 1,14 5,18 985 1,44 1,71 0,0600 234,23

Prima Ind. 73946 38,19 38,03 - 69,88 8 22,30 42,57 0,2800 175,67

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99

Ratti 1975 1,02 1,00 1,54 79,70 3192 0,56 1,02 0,0516 53,04

RCS Mediag. r nc 5989 3,09 3,09 0,03 -2,80 8 3,08 3,37 0,1300 90,78

RCS Mediagroup 7733 3,99 4,00 0,23 4,39 529 3,75 4,33 0,1100 2926,28
Recordati 12059 6,23 6,26 0,16 7,49 284 5,75 6,45 0,1850 1285,55

Reno De Medici 1214 0,63 0,63 0,50 19,46 680 0,52 0,66 0,0165 168,74

Reno De Medici r 2527 1,30 1,30 - 117,14 0 0,60 1,30 0,0275 0,67

Reply 54351 28,07 28,85 7,61 41,63 78 19,76 28,07 0,2000 250,58
Retelit 863 0,45 0,45 0,38 -1,68 611 0,38 0,46 - 187,93

Ricchetti 3572 1,85 1,86 - 20,59 57 1,53 1,86 0,0400 98,80

Risanamento 15167 7,83 7,84 -0,18 -4,72 608 7,42 8,81 0,1030 2148,88

Roma A.S. 1190 0,61 0,61 -1,31 -7,11 53 0,58 0,71 - 81,42

Roncadin 455 0,23 0,23 -0,34 36,65 4952 0,17 0,23 0,0413 172,27
Roncadin w07 180 0,09 0,09 -1,81 33,86 31 0,07 0,12 - -

S
Sabaf 56965 29,42 29,38 0,34 13,50 9 24,96 29,43 1,0000 339,31

Sadi Serv.Ind. 6198 3,20 3,17 1,34 35,87 138 2,29 3,48 0,1500 32,97

Saes G. 56016 28,93 29,06 -0,07 -0,55 49 26,82 32,53 1,3000 441,80
Saes G. r nc 48504 25,05 25,00 0,60 7,65 7 22,71 27,47 1,3160 186,89

Safilo Group 8630 4,46 4,49 3,15 -1,22 887 4,24 4,79 - 1262,99

Saipem 44844 23,16 23,28 0,95 16,00 1424 18,32 23,41 0,1900 10219,39

Saipem r 45173 23,33 23,33 - 18,37 0 19,10 23,33 0,2200 3,71
Saras 8851 4,57 4,60 1,50 12,31 2347 3,88 4,57 - 4347,02

Save 50149 25,90 25,99 1,92 2,61 121 24,70 28,31 0,3100 716,65

Schiapparelli 155 0,08 0,08 -0,76 68,92 30749 0,05 0,09 0,0155 48,72

Seat P. G. 928 0,48 0,48 0,15 3,56 15441 0,45 0,49 0,0050 3933,90

Seat P. G. r 849 0,44 0,44 -0,11 12,52 63 0,39 0,44 0,0101 59,70
Sias 23522 12,15 12,20 0,57 7,49 224 11,28 12,15 0,5500 1548,87

Sirti 5121 2,65 2,66 1,45 24,24 79 2,13 2,70 1,0000 587,13

Smurfit Sisa 4589 2,37 2,37 0,21 -8,92 1 2,35 2,65 0,0100 145,99

Snai 15419 7,96 7,96 2,07 21,20 750 6,20 7,96 0,0387 930,28
Snam Rete Gas 9372 4,84 4,83 -0,45 11,57 8877 4,27 4,89 0,1700 9467,83

Snia 314 0,16 0,16 1,18 -5,48 1452 0,15 0,19 0,0487 113,04

Snia w10 127 0,07 0,07 -0,61 -19,39 1033 0,07 0,08 - -

Socotherm 22137 11,43 11,47 0,16 -9,93 24 11,09 12,72 0,0800 440,74

Sogefi 13639 7,04 7,08 1,51 19,67 48 5,74 7,16 0,1750 799,66
Sol 10791 5,57 5,60 2,00 17,23 10 4,73 5,57 0,0670 505,47

Sopaf 1371 0,71 0,72 1,55 -4,03 936 0,68 0,76 0,0620 298,63

Sorin 3565 1,84 1,85 2,32 9,39 3512 1,55 1,84 - 864,08

Stefanel 6155 3,18 3,18 0,70 3,05 23 3,08 3,79 0,0400 172,29
Stefanel r 8887 4,59 4,59 - 7,72 0 4,00 4,59 0,0750 0,46

STMicroelectr. 28833 14,89 14,66 -2,53 5,50 17340 13,84 15,26 0,1200 -

T
Targetti S. 12373 6,39 6,38 0,87 14,60 142 5,51 6,59 0,1400 120,64

Tas 44573 23,02 22,98 -3,81 5,26 21 21,67 27,24 1,7500 40,79
Telecom I. Media 630 0,33 0,32 -0,64 -9,51 3095 0,32 0,36 0,1643 1071,98

Telecom Ita Med. r nc 610 0,32 0,32 0,96 -9,06 15 0,31 0,35 0,1679 17,32

Telecom Italia 4275 2,21 2,22 0,54 -4,33 282848 2,11 2,43 0,1400 29544,69

Telecom Italia r 3390 1,75 1,75 -0,40 -9,21 112274 1,75 2,02 0,1510 10551,74
Tenaris 33577 17,34 17,41 1,23 -9,49 2703 15,63 19,38 0,1730 -

Terna 5358 2,77 2,76 -0,47 6,59 7829 2,51 2,80 0,1300 5534,00

Tiscali 5329 2,75 2,74 -0,44 8,26 1415 2,42 2,84 - 1167,99

Tod's 133506 68,95 69,00 1,40 11,52 35 61,83 69,44 1,0000 2096,21

Trevi 23653 12,22 12,20 6,30 26,67 736 9,26 12,22 0,0250 781,82
Trevisan Comet. 14361 7,42 7,48 2,78 127,86 177 3,23 7,42 0,0700 202,38

Txt e-solutions 38249 19,75 19,74 0,07 5,57 5 18,00 20,93 0,4000 51,82

U
UBI Banca 43237 22,33 22,35 1,13 6,79 2291 20,44 22,48 0,7500 14272,13
Uni Land 1125 0,58 0,58 0,10 -10,42 1103 0,53 0,69 0,0050 568,28

Unicredito 14574 7,53 7,54 1,19 11,41 135933 6,55 7,53 0,2200 78455,60

Unicredito r 14594 7,54 7,54 1,13 13,90 45 6,62 7,54 0,2350 163,60

Unipol 5662 2,92 2,92 0,34 6,48 2414 2,75 3,08 0,1200 4270,57

Unipol priv 5296 2,73 2,74 0,29 10,68 2368 2,47 2,77 0,1252 2460,46

V
V.d. Ventaglio 1776 0,92 0,91 0,42 -5,93 697 0,78 0,98 0,0700 81,19

Valentino F.G. 62096 32,07 32,20 1,19 3,85 39 30,11 33,01 0,5000 2376,59

Vemer Sib. 1403 0,72 0,72 5,81 20,98 6757 0,60 0,78 0,0516 70,72

Vianini I. 7124 3,68 3,70 1,37 10,65 5 3,16 3,84 0,0300 110,76
Vianini L. 24289 12,54 12,64 2,65 32,45 37 9,36 12,54 0,1500 549,40

Vittoria 28887 14,92 14,81 0,61 21,75 19 11,88 14,94 0,1500 454,31

W
Warr Intek 08 505 0,26 0,26 -1,15 - 73 0,26 0,30 - -

Z
Zucchi 7457 3,85 3,84 -1,03 28,32 2 3,00 3,93 0,0300 93,88

Zucchi r nc 7743 4,00 3,98 - 15,08 0 3,42 4,11 0,2800 13,71

1,3649 dollari +0,007
161,9500 yen +0,560
0,6810 sterline +0,002
1,6416 fra. svi. +0,003
7,4511 cor. danese -0,001
28,1060 cor. ceca +0,041
15,6466 cor. estone +0,000
8,1640 cor. norvegese +0,061
9,1746 cor. svedese -0,018
1,6405 dol. australiano -0,002
1,5298 dol. canadese +0,008
1,8321 dol. neozel. +0,002
246,3000 fior. ungherese +0,460
0,5820 lira cipriota +0,000
3,7864 zloty pol. -0,001

Bot a 3 mesi 99,50 3,35
Bot a 6 mesi 98,24 3,37
Bot a 12 mesi 96,11 0,00
Bot a 12 mesi 96,47 3,63

BORSA FINANZA

AzioniIn sintesi

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

Chiusura su nuovi massimi,
dopo una seduta tutta
impostata al rialzo, ieri per
Piazza Affari. Il Mibtel ha chiuso
con un progresso dell'1,08% per
effetto di acquisti diffusi su
tutto il listino. I titoli più
scambiati sono stati Unicredit e
Fiat. Il titolo della casa torinese,
in particolare, ha registrato un
progresso di oltre il 3%
superando i livelli del settembre
2001 grazie alle buone
prospettive delineate dalla
trimestrale e all'annuncio del
buy back. Oltre a Fiat, che ha

guadagnato il 3,25% a 21,61
euro, un forte rialzo l'ha
registrato Luxottica, che il
giorno dopo i positivi dati
trimestrali è salita del 3,17%; in
calo. In calo, oltre a Stm (meno
2,53%), Parmalat (meno
0,82%), ma anche, in misura
più contenuta, Alitalia (meno
0,47%), Tiscali (meno 0,44%) e,
fra gli energetici, Snam Rete Gas
(meno 0,45%) e Terna (meno
0,47%). Nel comparto,
chiudono con buoni progressi
Aem (più 1,79%) e Eni (più
0,86%). In salita tutti i bancari,
a partire da Unicredit (più
1,19%).

Milano Santa Giulia, società
controllata al 100% da
Risanamento, ha sottoscritto
con Rinascente un contratto
preliminare di affitto di ramo
d'azienda con cui concede il
godimento di un'ampia unità
immobiliare che verrà
realizzata nell'area in via di
costruzione. Il nuovo
supermercato avrà una
superficie di 6.400 metri
quadrati, e vedrà presenti
numerosi marchi del mercato
fashion, beauty e life style. Il
punto vendita sorgerà nella

zona nord di Milano Santa
Giulia, al centro di quella che
sarà la promenade
commerciale che andrà a
costituire il cuore del nuovo
insediamento. La durata del
contratto di affitto è di nove
anni, rinnovabili per altri
nove. L'affitto decorrerà dalla
data di apertura al pubblico dei
locali dell' esercizio, prevista
per il 2010.
Il progetto architettonico sarà
redatto dallo studio Schaefer
Hosoja di Zurigo. Il punto
vendita della Rinascente -
afferma Risanamento - sarà «di
altissimo livello».

Giornate decisive per il
rinnovo del cda di Aeroporto
di Firenze. Dopo i
cambiamenti intervenuti nei
mesi scorsi nell'azionariato
(prima l'ingresso di Meridiana
e poi il patto di sindacato tra
Aeroporti Holding e la Sogim
della famiglia Panerai), i soci si
ritrovano domani a Firenze per
approvare il bilancio 2006 e
rinnovare il cda in scadenza,
adeguandolo al nuovo assetto
azionario. Il clima è abbastanza
teso, ma non ci sono dubbi
sulla lista che avrà la

maggioranza in cda: quella di
aeroporti Holding-Panerai. Da
chiarire, invece, la dimensione
della maggioranza, visto che si
dovrà stabilire se il cda sarà
composto da 15 o 17 membri.
Fondamentale in questo senso
sarà anche la decisione di
accettare o meno la lista
congiunta tra Banca Toscana
(Mps) e Fondiaria, per la quale
non sembrano essere stati
rispettati i tempi fissati per la
presentazione. In cima alla lista
presentata da Aeroporti
Holding e Sogim c'è l'attuale
amministratore delegato di
Adf, Fabio Battagia.

ECONOMIA & LAVORO

Bot

Listini in rialzo Nuovo store a Milano Domani rinnovo del cda
La Rinascente Adf

Air One è al lavoro
per arricchire la flotta
con nuovi Airbus A320.
La compagnia di Carlo
Toto starebbe trattando
per esercitare l'opzione
su 50 Airbus, ottenuta
nel gennaio 2006,
quando Air One comprò
30 aerei dalla stessa
Airbus. La mossa di
Carlo Toto assume un
peso significativo
nell'ottica di
un'eventuale vittoria
nell'asta per Alitalia.

I fondi
d'investimento
azionisti di Aem
spingono per
un'aggregazione con
Asm Brescia. Nel
capitale della utility
milanese ci sono sei
fondi Usa che insieme
detengono una quota
vicina al 12%. Gli stessi
fondi, pur dichiarandosi
soddisfatti della
gestione e della crescita
del titolo, hanno
caldeggiato
un'accelerazione sul
dossier Asm.

Portugal Telecom
ha accettato di vendere
la sua quota
nell'operatore Vivo a
Telefonica, che già
detiene una
partecipazione. In
cambio Pt vuole una
contropartita e un
prezzo che gli spagnoli
considerano troppo
alto, che si aggirerebbe
intorno ai 3 miliardi di
euro. Un portavoce di
Telefonica ha detto che
la compagnia non
intende commentare. La
partita in America Latina
è infatti strettamente
legata all'interesse su
Telecom.

Pepsico ha riportato
un aumento dei profitti
netti del 16% nel primo
trimestre a 1,1 miliardi
di dollari grazie
soprattutto alle sue
attività internazionali e al
buon andamento della
divisione frito lay nord
america. Il fatturato
invece è cresciuto nel
periodo del 9,4% a 7,35
miliardi. Pepsico ha
confermato le stime di
utili per il 2007: i profitti
per l'anno saranno di
almeno 3,30 dollari ad
azione.

Boeing ha chiuso il
primo trimestre con utili
in crescita del 27%
grazie all'aumento delle
consegne di aerei
commerciali. L'utile
netto è salito 877 milioni
di dollari (1,13 dollari per
azione) contro 692
milioni (88 cent ad
azione) dello stesso
periodo dell'anno prima.
Le vendite sono
cresciute del 7,7%.

Honda Motor
prevede un calo del 3%
dell'utile netto (575
miliardi di yen contro le
stime di 641 miliardi di
yen), dovuto all'inattesa
ripresa di vigore dello
yen, ad alti prezzi delle
materie prime e a un
generale aumento dei
margini sulle vetture di
dimensioni più piccole.
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MOURINHO BATTE BENITEZ Ieri sera il

Chelsea ha superato di misura il Liverpool in

una gara equilibrata, su cui ha pesato l’inatte-

sa scelta del tecnico degli ospiti, Benitez, di

far partire dalla pan-

china il centravanti

Crouch. Un’assenza

che nel primo tempo

hafortementepenalizzato ilLiver-
poolefacilitato il compitoalChel-
sea, perfettamente messo in cam-
po da Mourinho. Il vincitore della
sfidadiandatatraduegranditecni-
ci e due grandi squadre, che al ri-
torno si giocheranno l’accesso alla
finale di una Champions League a
tinte britanniche.
A fare la partita è subito la squadra
di Mourinho, schierata con le tre
punte. All’8 Lampard raccoglie un
assist di Shevchenko e tira di pri-
ma intenzione, costringendo Rei-
na alla sua prima, bella parata del-
la partita. Un minuto dopo She-
vchenko ci prova di destro, man-
dando poco alto sopra la traversa.
L’ucrainoperòsi spegnepresto,ea
salire in cattedra sono Lampard e
soprattuttoDrogba,cheal16’ si in-
vola ma sbaglia l’ultimo passaggio
per Joe Cole, solo in area. Due mi-
nuti dopo è Shevchenko a sbaglia-
re ilcrossdaottimaposizione. IlLi-
verpool soffre e cerca di arginare
gli avversari con diversi falli. Ma il
Chelsea controlla il centrocampo,
e al 23’ si rende di nuovo pericolo-
so con una punizione di Lampard
chefiniscedipocoa lato.È ilprelu-
dio al gol dei padroni di casa, che
arriva al 29’. Carvalho recupera
palla al limite e lancia Drogba che
percorre 20 metri palla al piede,
poi si libera di Agger e dalla destra
dell’area mette in mezzo per Joe
Cole: scivolata in spaccata ed ecco
l’1-0.La retenon scuote il Liverpo-
ol, che cerca varchi con una lunga
teoriadicross, senzaesito. Inattac-
co mancano i centimetri di Crou-
ch (un metro e 98 di altezza), che
Benitez comincia a far scaldare sin

dalla mezz’ora. Nella ripresa però i
Redsinizianoconaltropiglio.Zen-
den e Riise spingono sulla sinistra,
eGerrardcominciaacostruiregio-
co. Una metamorfosi su cui ha
grande peso l’entrata in campo al
7’ di Crouch per Bellamy. Due mi-

nuti dopo Gerrard sfiora il pareg-
gio con un tiro dai venti metri,
che Czech è bravissimo a deviare
in angolo. Gli ospiti dominano in
tutto il campo contro un Chelsea
quasi impaurito dalla reazione av-
versaria.Al24’CroucheZendensi
ostacolano in area, sprecando un
ottimo pallone. Alla mezz’ora
Mourinho toglie l’impalpabile
Shevchenko e inserisce l’ivoriano
Kalou, mantenendo l’assetto a tre
punte. Due minuti dopo Droga
mette paura a Reina con un colpo
di testa, a lato dipoco.L’occasione
dà nuova fiduciaal Chelsea, che al
35’ sfiora il raddoppio. Il solito
Drogba raccoglie un lancio dai 30

metri e smista di tacco per Lam-
pard, che tira di controbalzo dal li-
mite,costringendoReinaaunadif-
ficile respinta. Il Liverpool si spa-
venta, e arretra di parecchi metri.
Al 39’ Joe Cole esce tra le ovazioni
dello Stamford Bridge. Le due
squadre abbandonano il fioretto e
giocano con lanci lunghi da una
parte all’altra del campo. L’ultima
emozione la regala Reina a pochi
secondidalla fine,ciccandouncal-
cio d’angolo che Drogba non rie-
scearibadire inporta, scontrando-
si con un compagno. La gara fini-
sce tra gli applausi del pubblico.
Trasettegiorni si replicheràall’An-
field Road di Liverpool.

Stamford Bridge, il Chelsea prenota la finale
Champions, la supersfida contro il Liverpool finisce 1-0 per i blu. Gol di J. Cole. Bene Drogba

■ di Pino Bartoli

Dopo l’assaggio di martedì a Terlago, è arrivato ieri
puntualecon ipropositidellavigilia il bis stagionale edi tap-
padiDamianoCunegoalGirodelTrentino.Allabellamani-
festazione del Gs Alto Garda, il campione veronese della
Lampre si era approcciato per una “toccata e fuga” in vista
della Liegi di domenica, ma la doppia vittoria di tappa e la
maglia fucsiadi leaderconsolidata ierinel tapponeconl’arri-
vo in salitaa Predaia (due bicidivantaggio nello sprinta due
col marchigiano Michele Scarponi) hanno cambiato i suoi
piani.
Il Giro del Trentino è una corsa che ha nel cuore, che diede
la svolta alla sua carriera nel 2004, e la folta presenza dei tan-
ti fan club veneti nel finale di ieri ha fatto il resto. «Il percor-
soeramoltoduroehogiocatotuttosullasalita finale,unasa-
lita vera, un bel test anche in vista del Giro d’Italia», ha det-
to. Alla vittoria finale mancano ora due tappe (la conclusio-
nedomaniadArco)sullacartanoninsidiose. «Aquestopun-
to è difficile pensare di abbandonare, l’aereo per Liegi lo
prenderòvenerdìseraagara finita».ConScarponisecondoa
14”, la penultima tappa sconfina oggi sulla costa bresciana
del Garda, col Passo di Capovalle a 35 km dall’arrivo di To-
scolano.  p.a.

Basket 20,30 SkySport2

■ di Luca De Carolis

Più che una classica del Nord a
guardare la classifica la Freccia
Vallone somiglia a un campio-
natoitaliano.VittoriabisperDa-
vide Rebellin, dopo quella del
2004,ebenquattroicorridoriaz-
zurrineiprimisei.Dalladoppiet-
ta di Moreno Argentin del 1990
aoggibendieci i successideicor-
ridoridelBelpaese.QuestodiRe-
bellinèil terzosigilloitalianode-
gli ultimi quattro anni. Insom-
ma ormai sembra stia diventan-
do una tradizione consolidata,
una Freccia tricolore.
Il terribile muro di Huy come al
solitodecidelacorsaedesaltaan-
coraunavolta le qualitàdi Davi-

de Rebellin. L'Italia del pedale
trionfa ancora una volta con il
35enne della Gerolsteiner, al
suo primo successo stagionale e
sempre più leader del ProTour.
Rebellin fa una gara capolavoro,
per tenacia e tempismo. Aspetta
la sfuriata di Cobo e Ivanov, sa-
pendo che il
tentativo non sarebbe andato in
porto (i fuggitivi sonostati ripre-
si a 13 km dal traguardo), resta
incollatoalgruppettodeimiglio-
ri, trema soltanto quando vede
scattare Di Luca, ma l'affondo
dell'abruzzese è troppo affretta-
to. Rebellin lo sa e aspetta il mu-
ro, sa che lì si decide la corsa. E
cosìèstato.Anchel'azionediRo-
driguez con le pendenze dapau-

ra dell'Huy si rivela un fuoco di
paglia. Lo spagnolo resta al co-
mandofinoa1200metridal tra-
guardo, poi le sue gambe diven-
tano legnose. Nell'ultimo chilo-
metro scatta Kessler e Rebellin
gli si incolla a ruota, si vede che
aspetta il suo momento, e il suo
momento puntualmente arriva
a un centinaio di metri dal tra-
guardo. Rebellin vede Kessler in
difficoltà e scatta lasciandolo sul
posto. Ormai nessuno lo può
più riprendere e taglia il traguar-
do da solo con le braccia alzate.
AllesuespalleKesslervienerisuc-
chiatodaValverdeeDiLuca, co-
sì sul podio salgono i tre vincito-
ri degli ultimi tre anni (Valverde
vinse l'anno scorso, l'abruzzese

nel 2005).
«QuandohovistoscattareDiLu-
ca ho avuto paura - dice subito
dopo aver tagliato il traguardo
Rebellin, secondo domenica
scorsa all'Amstel Gold Race - Mi
preoccupava molto Valverde
perché è molto veloce negli
sprint. Sapevo che dovevo scrol-
larmelo di dosso prima del tra-
guardo».Rebellinconquistacosì
ilprimosuccessodellasuastagio-
ne, il 42˚ della carriera. Nel com-
plesso, ottima la prestazione de-
gli italiani. Oltre a Rebellin e Di
Luca, da incorniciare anche il
quintoposto di Riccardo Riccò e
il sesto di Rinaldo Nocentini.
Mentre la corsa al femminile è
andata all'iridata Marianne Vos.

IL FATTO Davide si impone per distacco. Quattro azzurri nei primi sei. Di Luca terzo

La Freccia Vallone è italiana, l’acuto di Rebellin
GIRO DEL TRENTINO
Bis di Damiano Cunego pensando alla Liegi

Vela 24,00 La7

Nella notte tra domani e sabato il
presidente del Parma, Tommaso
Ghirardi, il capitano Giuseppe Cardone
e Gene Gnocchi affiancheranno le
pattuglie della Stradale per comunicare
ai cittadini l'importanza del rispetto
delle regole sulla sicurezza stradale

■ 08,30 Eurosport
Olympic Magazine
■ 09,00 SportItalia
Sailing Magazine
■ 10,00 SportItalia
Auto, Le Mans series
■ 11,15 SportItalia
Calcio, camp. paulista
■ 11,20 SkySport2
Boxe, Ko tv Classic
■ 13,00 SkySport1
Futbol Mundial
■ 13,00 SkySport2
Wwe Heat

■ 13,00 SportItalia
SI Live 24
■ 14,00 La7
Vela, Louis Vuitton Cup
■ 14,00 SportItalia
Superbike, Gp Valencia
■ 15,30 SportItalia
Fei Equestrian Magazine
■ 17,45 SportItalia
Total Rugby
■ 18,45 SportItalia
Coppa Libertadores
■ 20,30 SkySport2
Basket, Bipop-Siviglia

LO SPORT

SI PUÒ parlare di ingenuità, di
occasione sprecata, di rabbia
per aver buttato via con un se-
condo tempo mal giocato e un
golpresonel recuperounavitto-
ria all'Old Trafford che avrebbe
dato al Milan la quasi certezza
della finale di Champions. Op-
pure si può fare come Clarence
Seedorf, il filosofo della squa-
dra, che non vede poi così male
la sconfitta per 3-2 in casa del
Manchester.
«O si portava a casa la vittoria,
oppure questa sconfitta per 3-2
è meglio del pari», sentenzia
l'olandese. Certo, professional-
mente abbiamo sbagliato a far-
ci farequelgoldaRooneynel re-
cupero, ma va bene così. Dio sa
quelloche fa».Stupore?Seedorf
si spiega: «Chiariamo, il 2-1 per
noisarebbestato il risultatoper-
fetto. Il 2-2 sarebbe stato un
buon risultato. Ora invece
“dobbiamo” vincere a San Siro:
meglio così, questa squadra ha
dimostratoche quando è obbli-
gata a vincere dà il massimo di
sé».
Insomma, è tutto un gioco di
stimoli e di relativa concentra-
zione.Vedi lagaradi ritornocol
Bayern, come ricorda Seedorf
che di quella partita è stato
l'eroe. E, in senso contrario, la
gara di matredì: «Nel primo
tempoabbiamoreagitoconper-
sonalità a quel gol così imme-
diato, abbiamo tenuto il pieno
controllo della gara, e con i due
gol fantastici di Kakà siamo an-
dati invantaggio.Questo forse -
osserva Seedorf - ci ha dato la
sensazionediesseregiàaunpas-
sodalla finale».Laconseguenza
è nelle parole del centrocampi-
sta: «Nel secondo tempo abbia-
mo smesso di giocare, e questo
nonsipuòfarecontrounasqua-
dra tecnicamente così forte co-
me il Manchester. Perciò credo
che alla fine il risultato sia giu-
sto».
Dettoquesto,per lagaradi ritor-
noSeedorfèottimistacometut-
ti i suoi compagni: «Abbiamo
perso, ma loro si ritrovano con
due gol che pesano. A Milano,
conladeterminazionecheavre-
moelaspintadelnostropubbli-
co,sonoconvintochece la fare-
mo.Cel'abbiamofattaneiquar-
ti con Bayern, adesso siamo
messimegliodiallora:nonpos-
so credere che il Milan in casa
non riesca a passare».
Martedì Rooney è stato il prota-
gonista della rimonta inglese,
Kakàdiquella rossoneranelpri-
mo tempo, in perfetta sintonia
di gioco con Seedorf. «Sì, andia-
mo proprio d'accordo sul cam-
po, ci intendiamo al volo - con-
ferma l'olandese. Possono na-
scere cose bellissime quando
giochiamo vicini».

MILAN Parla Seedorf

«È meglio
perdere 3-2
Ci stimola»

IN TV

TORNA A SPLENDERE la lu-
na, nel mare di Spagna. Dopo
due sconfitte, ieri sono arrivate
duevittorie.Chenonpesanotan-
tissimo, ma indubbiamente resti-
tuiscono fiducia e un pizzico in
più di serenità a tutto l'ambiente.
Il successo sui francesi di Areva
Challenge era abbastanza preve-
dibile, così come l'affermazione
su +39 Challenge; tuttavia, si sa-
peva che nel derby i gardesani
avrebbero venduto cara la pelle.
La Luna di Telecom-Prada, però,
non ha sbagliato un colpo, ritro-
vando la giusta cadenza. L'ottima
giornata dell'Italvela è stata com-
pletata dalla doppia affermazio-
ne di Mascalzone Latino: lo scafo
conilmarchiodiCapitaliahabat-
tutoprimai tedeschidiUnitedIn-
ternet Team, poi ha fatto tesoro
del ritiro di China Team.
Dopo le magre di martedì (una
solavittoriadei soliti, implacabili
esimpatici«mascalzoni»diCapi-
talia), ieri è arrivato l'atteso riscat-
to. Era prevedibile che finisse co-
sì, dopo le sorprese dei giorni
scorsi, ultima delle quali la vitto-
ria di Shosholoza proprio su Lu-
naRossaChallenge. Ieri le sorpre-
senonci sonostate,ancheperef-

fetto della mutazione climatica,
con il vento che per la prima vol-
ta ha toccato addirittura i 15 no-
di d'intensità. Quasi come a Tra-
pani, negli Acts dell'ottobre
2005. Il distacco inflitto da Luna
Rossa ai francesi, 55’’, non è abis-
sale, più convincente il divario
con +39 (1'22’’).
Mascalzone ha liquidato i tede-
schi con un distacco di 24’’, poi
hagareggiatocontrosestesso,do-
poche i cinesi si sono suicidati in
partenza e successivamente han-
no sono stati costretti al forfait.
Hanno forzato troppo l'andatura
primadelvia, lanciandosidavan-
ti a Mascalzone Latino-Capitalia
Team sulla linea, ma l'hanno ta-
gliata con 1 secondo di anticipo
rispetto a quanto prevede il rego-
lamentoe sono stati costretti a ri-
peteretutto. I«mascalzoni»diVa-
scoVascottosonorimasti solinel-
la loro marcia di avvicinamento
verso il traguardo.
Oggi il vento dovrebbe raggiun-
gere 14 nodi. Luna Rossa avrà un
torno di riposo, poi poi il match
race che vale il secondo posto,
contro Team New Zealand. Ma-
scalzone-Capitaliagareggeràcon-
tro Shosholoza.

VELA Doppia vittoria per i due team italiani

Riscatto di Luna Rossa
e di Mascalzone Latino

Luna Rossa impegnata nel derby vittorioso con +39 Foto di Fernando Bustamante/Ap

17
giovedì 26 aprile 2007



UN ITALIANO di venti primavere alla ribalta

del sessantaduesimo Gran Premio della Libe-

razione. Un trevigiano di nome Manuel e di

cognome Boaro che alla vigilia non figurava

tra i maggiori prono-

sticati, ma che si è im-

posto alla grande,

con una prestazione

da dieci con lode, pedalando
anzi attaccando dall’inizio alla
fine della corsa. Vivissimi com-
plimenti per questo giovane al
secondo anno nelle file dei di-
lettanti, un astro nascente, mi
viene da dire, un passista velo-
ce che ha messo nel sacco rivali
agguerriti. Non è mia attenzio-
ne mettere il carro davanti ai
buoi, ma non sarò io a meravi-
gliarmi se Boaro dirà la sua
quando entrerà nel mondo dei
professionisti. Buon secondo
Mauro Finetto, soltanto terzo

l’australiano Clarke che veniva
indicato come il successore di
Sutton e Goss, primattori nel
2005 e 2006. Tra i primi 10 Pe-
ruffo, Zanderigo, Bosio, Pirrera
eCesaro,unapagella, insostan-
za, più che positiva per i nostri
colori. Ho aperto il taccuino
nel magnifico scenario di Cara-
calla,dovelaRomaanticaèpie-
na di luci e di colori, di un ver-
de accarezzante e di un circuito

che strizza l’occhio agli audaci,
a coloro che vorrebbero evitare
unfinaleconmolticontenden-
ti ingobbiti sul manubrio e così
sarà come dimostrano i detta-
gli della gara. Partenza alle 8.50
con 199 concorrenti e c’è subi-
to “bagarre”, c’è un avvio con
scatti e allunghi a ripetizione.
Prende corpo un’azione di un-

dici elementi che guadagnano
più di un minuto quando sia-
mo a metà competizione e si
tratta di Boaro, El Fares, Stan-
nard, Mendes, Samokhavalov,
Svab, Nielsen, Walker, Vivian,
Cazzago e Taborre. Il gruppo
un po’ lascia fare e un po’ si fa
sotto. Molla El Fares e s’aggan-
ciano ai primi Costa, Dosvaldo

ePirazzo. Invano tenta di squa-
gliarsela Nielsen e subito dopo
s’affaccia nuovamente Boaro
in compagnia di Finetto e Ta-
borre. Abbiamo così un terzet-
to italiano accreditato di 15”
quando siamo prossimi alla
conclusione. Cosa sono 15”?
Poco, quasi niente e poiché il
plotone si fa sotto, tutti preve-

dono un volatone. Ma non è
cosìpoichéBoaroeFinettocon-
servano pochi metri di vantag-
gio che permette loro di antici-
pare Clarke e tutti gli altri. Cala
il sipario e in una sequenza di
applausi il c.t. Franco Ballerini
giudica il Liberazione come
unaclassicissimacoi sapori del-
la Milano-Sanremo.

Ordine d’arrivo

Sarà un Giro delle Regioni molto impe-
gnativo quello che andrà in scena da oggi al
1˚ maggio. La trentaduesima edizione presen-
ta un percorso lungo 873 chilometri diviso in
6 tappe e dotato di molte salite. L’avvio con
l’odierna Fornelli - Macchiagodena, poi da
Città Sant’Angelo a Viale Porto Sant’Angelo,
da Porto Recanati a Cingoli, da Pistoia a Can-
tagrillo di Serravalle, da Chianciano a Monte-
pulcianoe inchiusura il finale diArtena. Sulla
linea di partenza 26 squadre nazionali dotate
di 6 elementi ciascuna. Due le formazioni ita-
liane, l’Italia A composta da Bisolti, Bosio,

Capelli, Pirazzi, Selvaggi, Zen e l’Italia B con
Belletti, De Negri, Ginanni, Ponzi, Stortoni e
Zampedri. Gli azzurri guidati da Callari e Gre-
gori dovranno vedersela con formazioni che
dispongonodiquotatielementi,vedi l’Austra-
lia, la Russia, la Danimarca, la Germania, la
Francia, la Lituania e la Polonia. Un confron-
to, quindi, assai interessante. Da vedere se do-
po il successo realizzato da Sestili nel 2006 un
nostrorappresentante riusciràadimpossessar-
si di un traguardo che apre le porte del profes-
sionismo.
 gi. sa.

1) Manuel Boaro (Gs.ZalfDe-
sirée Fior); 138 km in
3.21”12; media 41,153
km/h

2) Mauro Finetto
(Filmop Parolin Ramonda)

3) Simon Clarke (Australia)

4) Ben Swift (G. B.) ........ a 1”

5) Blaz Jarc (Slovenia)

6) Enrico Peruffo
(Filmop Parolin Ramonda)

7) Luca Zanderigo
(Filmop Parolin Ramonda)

8) Cristopher Bosio
(Sc Pagnoncelli)

9) Massimo Pirrera
(B. Natalini Relobo Famà)

Manuele Boaro vincitore del sessantaduesimo Gp Liberazione Foto Rotella

Manuel si rivela
un passista veloce
che promette
È un astro nascente
Bene anche Finetto

GIRO DELLE REGIONI
Da oggi al 1˚ maggio la corsa a tappe in mezza Italia

LO SPORT

Liberazione azzurro
A sorpresa Boaro
conquista la vittoria
Al trevigiano la corsa del 25 aprile
Superati di forza tutti i favoriti

■ Dal primo all’ultimo una tira-
taunicaandataabuonfine.Leul-
time due edizioni del Gp Libera-
zione avevano visto trionfare un
falegname e un giardiniere men-
tre ieriè stata lavoltadiuncarroz-
zierechehasaputomettereapun-
tinoisuoimuscoli, tantodaentra-
re nella storia della corsa proprio
per la sua aggressività e tenacia.
1.73di altezza,65 kmdipeso, Bo-
aro è un passista veloce che da ju-
niores, nel 2005, si è fatto valere
anche a cronometro conquistan-
doil titolo italiano,3˚ all’Europeo
di Mosca ed ha vestito anche la
maglia azzurra su pista mentre
l’anno scorso ha esordito tra i di-
lettanti con 2 vittorie stagionali.
«Non mi rendo ancora conto di
aver vinto questa grande corsa -
hadettoieriBoarodopoil traguar-
do - è la prima vittoria stagionale,
l’ho cercata e l’ho portata a casa.
Ci tenevo a fare bene, sapevo che
il Liberazione ha ritmi particolari
e spesso è imprevedibile, ma il
mio compagno Ponzi mi aveva
datovia libera, stavobeneequan-
do ho visto che in due cercavano
di filarsela li ho seguiti. Non ho
maimollatolapresaesonoarriva-
toalla fine. Ilmioprossimoobiet-
tivo è passare professionista».
«Eroconvintodi farcela -hadetto
inveceFinetto,2˚ classificato -Bo-
aro ha impostato la volata presto
eio l’hoseguito.Credevodipoter-
lo rimontare eci sarei riuscito se il
traguardo fosse stato solo 5 metri
più in là. Complimenti a Boaro
perché è stato forte. Vincere mi
avrebbe facilitato il passaggio al
professionismo ma ho ancora
tantegarepermettermi ineviden-
za».  Laura Guerra

IL VINCITORE Boaro

«Ancora
non posso
crederci»

■ di Gino Sala / Roma
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Festival del teatro, gioia di Napoli

La scena urbana

■ di Massimiliano Amato / Napoli

La leggenda vuole che il ministro per i
beni culturali Rutelli si sia convinto
della necessità di un Festival del

teatro in Italia nuovo di zecca, per
l'entusiasmo del figlio dopo un soggiorno al
Festival Edimburgo. Curiosa circolarità di
un'idea, se si pensa che il modello europeo
cui Edimburgo s'è ispirato è italiano, la
Spoleto di Giancarlo Menotti, scelta non
casualmente da Louis Malle nel 1962 come

scena di Vita privata, film apologo sul
dramma dell'invadenza del pubblico nella
vita di una star, con Brigitte Bardot e
Mastroianni. Da qualche tempo non solo
Spoleto, ma la concezione stessa del Festival
in una piccola città è entrata in crisi; mentre
si è invece affermata quella del Festival
urbano, più capace di reggere il peso
dell'afflusso di pubblici anche molto
differenziati, dagli addetti ai lavori ai
giovani ai turisti, di articolarsi in sezioni
ufficiali ed una o più sezioni off.
L'assegnazione a Napoli del Festival
risponde perfettamente alla sua tradizione,
la più antica in europa, di grande città - vedi
la novella boccaccesca di Andreuccio da
Perugia. Napoli ha indubbiamente una
marcia in più, che ha sicuramente pesato
sulla decisione finale, in tempi in cui anche
l'effimero, dopo trent'anni di estati, si
giudica in base alla produzione culturale che
può attivare stabilmente per tutto l'anno: la
lingua di Napoli, in modo paragonabile

soltanto a Venezia, è la lingua teatrale
d'Italia. Mentre Venezia sembra però
arrestarsi con il Novecento, proprio nel
Novecento Napoli dà vita a Raffaele Viviani,
Eduardo De Filippo, e, dopo Eduardo,
Ruccello, Moscato. Napoli è ricca di teatri,
dal San Carlo al Mercadante al Diana al
Bellini al Trianon di Nino D'Angelo (un
musicista? un attore?) al Nuovo ed alla
Galleria Toledo, e soprattutto di pubblico
teatrale. È molto bello, anche dal punto di
vista simbolico, che il primo Festival, che si
terrà per questa volta ad ottobre per poi
scegliere come proprio periodo la fine della
primavera-inizio dell'estate, coinciderà con
la riapertura del San Ferdinando.
La cultura teatrale napoletana non è chiusa
in sé stessa, ma predisposta ad interagire con
la tv ed il cinema (valga per tutti l'esempio
di Mario Martone e di Rasoi) da un lato,
dall'altro con la musica (Roberto De
Simone), dall'altro ancora con le arti visive
(la recente messa in scena al Madre, il

nuovo museo di Donnaregina, di Good
Body, ultimo testo dell'autrice dei fortunati
Dialoghi della vagina). E sia le strutture di
supporto alla produzione cinematografica
(film commission), sia l'attenzione all'arte
contemporanea (il Pan della centralissima
via dei Mille oltre al Madre, la
metropolitana dell'arte) sono al centro

dell'intervento di Comune, Regione e
Provincia. Gli attori napoletani sono
disponibili alla ricerca ed alla
sperimentazione di forme nuove di
rapporto col pubblico: voglio ricordare uno
dei primi spettacoli di Carlo Cerciello
all'Eliocantropo, dove il rapporto
attore-spettatore era un vis-à-vis sui banchi
della confessione.
Si può aggiungere a tutto questo il valore
civile, in una città che lotta con la camorra,
del Festival, soprattutto così come è stato
concepito nell'area del porto (scena d'inizio,
non a caso, di Gomorra di Saviano). Nonché
il suo significato di riconoscimento e di
premio per i primi anni del Mercadante
Teatro Stabile di Napoli, che del resto già
due anni fa aveva tentato, con Napoli Scena
Internazionale, di percorrere da solo -
assieme ad uno stabile d'innovazione come
il Nuovo - la strada che porta al Festival
(un'aspirazione che risale, vorrei aggiungere,
agli anni della prima giunta Bassolino).

L’ASSESSORE ALL’IDENTITÀ DELLA LOMBARDIA
«NOI UMILIATI E OFFESI DAL GOVERNO»

Piazza del Plebiscito a Napoli Foto di Uliano Lucas

RENATO NICOLINI

H
a vinto la città di De Filippo e Viviani, di Mar-
tone e dei ragazzi di Arrevuoto (quelli di Scam-
pia); la cittàdei tanti teatri sempregremiti, im-
menso palcoscenico a sua volta. «Un ricono-
scimento sudato e meritato», sprizza gioia da
tutti ipori ilpresidentedellaRegione,Antonio
Bassolino: Napoli esce perentoriamente dall'
angolo incui l'hannoscaraventata le suemille
emergenze e si aggiudica il primato delle sce-
ne.Conunprogetto«moltofantasioso,molto
imprevedibile, che spiazza, incuriosisce, entu-

siasma»,hannoscrittonelverdettofinale igiu-
ratidellacommissioneper ilFestivalTeatro Ita-
lia.Treannidacapitaleapartiredalmesediot-
tobre: quasi un sigillo di autenticità, per la cit-
tà che vive recitando e recita vivendo.
Bruciata sul filo di lana Genova, Napoli si ap-
presta a fornire il meglio di sé capovolgendo
l'antico anatema della Ortese. Il mare bagnerà
laprimaele successiveedizionidelFestivalna-
zionale del teatro. Sarà l'habitat della rassegna,
incuiunadellesezioni,«FrontedelPorto»,èsi-
gnificativamente caratterizzata da un tema
che, proprio attraverso il mare, ricongiunge

idealmente passato e presente della città: «Mi-
grazioni». Quattro giorni a ottobre 2007 e due
settimane a partire dal giugno 2008: per tra-
sformareNapolinellaEdimburgodelMediter-
raneo è pronta la rinnovata Stazione Maritti-
ma di Piazza Municipio. Ma tutto il bacino
portuale, dal varco dell'Immacolatella al Molo
Angioino, si trasformerà nella «Città Festival»:
22 chilometri quadrati di spazi all'aperto e
6milametri tra saleconferenzeespazimodula-
bili.
Ilprogettopresentatohauntargetprecisodiri-
ferimento: i giovani. Interamente cucito ad-
dossoalle loroesigenzetantodaindurrePame-
la Villoresi ad affermare che, tra quelli presen-
tati, era l'unico «ad avere le carte in regola per
creareunnuovopubblicomaancheunmerca-
to teatrale più fresco». Il programma prevede
un'immensa isola di accoglienza, intratteni-
mento, informazione, spettacolo continuo,
24 ore su 24. Regione, Comune e Provincia
hanno messo in rete tutti i «gioielli» di cui il
territorio dispone: dal San Carlo al più piccolo
dei teatri cittadini, dal Museo di arte contem-
poraneaMadrediLargoDonnareginanelCen-

tro storico all'Auditorium Raidi Fuorigrotta, al
cortile del Maschio Angioino, all'anfiteatro di
Pompei, alla villa Favorita di Ercolano, teatro
di spettacoli raggiungibile via mare con appo-
siti battelli in partenza dalla Stazione Maritti-
ma. Qualche giorno prima della partenza, ria-
prirà finalmente il San Ferdinando, teatro do-
natoalComunedalla famigliaDeFilippo, con
l'allestimento curato da Carlo Cecchi di Sik Sik
l'artefice magico di Eduardo.
Per realizzare il progetto «visionario» messo a
punto sotto la discreta regia di Rachele Furfa-
ro, consulente di Bassolino per lo spettacolo,

sono pronti 11 milioni di euro. Cinque li met-
terà il governo, quattro laRegione, il resto sarà
a carico di Comune e Provincia. «Ma siamo
prontiadunulterioresforzo-promette ilpresi-
dente della Regione. - Questa vittoria premia
la nostra forza di volontà dopo mesi bui». «Le
istituzioni -aggiunge il sindacoRosaRusso Ier-
volino - puntano su infrastrutture materiali,
ma anche sullo sviluppo di tradizione e mo-
dernità». Grande soddisfazione, ovviamente,
negli ambienti teatrali cittadini: per Mario
Martone «il Festival corona il lavoro fatto in
questi anni dal teatro stabile». Luca De Filippo
è lapidario: «Quando si fa cultura c'è crescita».
Mariano Rigillo si augura un Festival «all'inse-
gna della liberalità», mentre Roberta Carlotto,
direttrice del Mercadante, non è sorpresa:
«QuestacittàhaavutoilmeritodiessereNapo-
li, e cioè grande tradizione, storia, bellezza dei
luoghi». E da Venezia Maurizio Scaparro già
ipotizza sinergie con la Biennale Teatro: «Ho
organizzato un forum internazionale di stu-
denti europei. Sarebbe bello unire attraverso
questo forum le due grandi lingue teatrali di
Napoli e Venezia».

Il teatro di oggi
in Italia parla
in napoletano

■ Qualche informazione intorno al Festival
nazionaledel teatro nonguasta. NellaCittàFe-
stivaldellaStazioneMarittimasipotràmangia-
reebere apocoprezzo, conversare,organizzar-
si la giornata per poi raggiungere via mare o a
piedi i luoghi degli spettacoli, mentre i vicini
Magazzini Generali dell'Immacolatella ospite-
ranno la rassegna «Extranapoli», il «fringe»
(cioè lapartemeno ufficiale) del festival: prosa,
musica, danza e cinema. Per i giovani sarà alle-
stito un ostello galleggiante in una delle due
grosse navi attraccate al pontile; l'altra ospiterà
artisti,ospitiegiornalisti. Il cartellonenonèan-
cora definito nei dettagli. Di certo, ci sarà un
omaggio a Leo De Berardinis con una «nottata
evento» inprogrammaall'iniziodiottobre.Per
il resto, contatti sono in corso con la coreogra-
fa tedesca Sasha Waltz, con gli indiani Snake
Chamers e con la coreografa cinese Jing Xing.
Teatro giovane e sperimentale per i giovani,
ma grande spazio anche alla tradizione. Una
delle sezioni del Festival, «Sotto il Vulcano», è
dedicata ai mostri sacri delle scene: Ronconi,
Dodin, Stein, che saranno a Napoli da soli o
coni lorospettacoli.Unaribalta importantesa-
ràassicurataancheallenuoveleveteatrali citta-
dine, nate nell'ambito di progetti di recupero
delle fascegiovanili a rischio. Tra i protagonisti
del Festival, i ragazzi di Arrevuoto di Scampia e i
giovani dell'istituto correzionale di Nisida.
 mas. am.

Con questa notizia inauguriamo la sezione «hard-bizarre» (per soli
adulti) nei territori dei nostri soppalchi. A tagliare il nastro,
l’assessore regionale alle Culture, Identità e Autonomie della
Lombardia, Massimo Zanello (nella foto). L’amministratore ha
deciso di impugnare la scelta di affidare a Napoli la gestione del
festival nazionale del teatro ma lo ha fatto con un livore che

farebbe piangere i bimbi: «Il governo - sbraita - ha
offeso e umiliato i lombardi e ha sconfessato la
grande tradizione del teatro lombardo e l’impegno
dei tanti che vi lavorano». Umiliati e offesi? E come
mai Venezia, Torino, Genova, come Milano

«battute» da Napoli, non ringhiano allo stesso modo? Cosa sono,
città senza dignità? Dove sta l’offesa nell’aver scelto una piazza
come Napoli per recitare questo appuntamento col teatro? È
chiaro: è Napoli che lo infastidisce, non gli va giù che un pugno di
terroni lontani dalla Brianza si occupi di cultura e si metta l’abito
buono. Cafoni con le pezze al culo, figli di quel depravato di Totò,
di quella mezza calzetta di Eduardo, di quel volgarone di Viviani.
Da qui l’offesa e l’umiliazione, si capisce. Forse ci sono tracce di
violenza in quanto è accaduto: se ne occuperà la magistratura
padana. «In questo modo - conclude il paziente assessore - la
credibilità dell’intero sistema teatrale italiano non può che
risentirne negativamente, peggiorando la sua immagine anche a
livello internazionale». Il primario dice che ne avrà per molto.
 Toni Jop

TEATRO L’assegnazione al ca-

poluogo campano del Festival

nazionale del teatro è il riconosci-

mento di una scena vitale. Da

Bassolino a Iervolino tutti in fe-

sta: durerà tre anni e porterà lavo-

ro e iniziativa. Potrà contare su

11 milioni di euro...

COSA CI SARÀ Il programma in bozze

Una nave per ostello
e un omaggio a Leo

IN SCENA

Tutta la città farà da
palcoscenico per una
rassegna che vuole
attirare tanti giovani
Riaprirà dopo anni
il San Ferdinando

Tre edizioni, si parte
a ottobre poi il festival
si terrà a giugno
Cinque milioni dallo
Stato, 4 dalla Regione
il resto da Comune e...

Il Teatro San Carlo
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I PROGRAMMI TV E RADIOIN SCENA
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È
passato, e ripasserà in molte cit-
tà, un film recentissimo di un
giovane regista, Daniele Vicari,
basato su un film di uno scom-
parso regista olandese, Joris
Ivens. Entrambe le pellicole do-
vrebberoandarea farparte diun
dvd. L'opera di Vicari Il mio Pae-
se è una produzione Vivo film,
con il sostegno dell'Associazio-
necentenarioCgile incollabora-
zione con Rai Cinema. Nella sua
primauscitaallaMostradelcine-
ma di Venezia della scorsa edi-
zione ha riscosso un notevole
successo ed è arrivato nelle sale
anche attraverso il circuito Ar-
ci-Ucca. Sono spesso proiezioni
speciali, non solo per l'accoppia-
mento con il documentario di
Ivens perché vengono creati
eventi-concerto con l'interven-
to di musicisti come Massimo

Zamboni e Nada, ovverosia l'au-
tore della colonna sonora e l'in-
terpretedellacanzonechesigilla
la pellicola. Ieri Vicari e Zambo-
ni ad esempio erano al cinema
Rosebud di Reggio Emilia.
C'è poi il sito (www.ilmiopaese.
it) nel quale si realizzando una
vera e propria video-communi-
ty dove vengono pubblicati i
più interessanti video ricevuti.
Tutti inerenti le realtà racconta-
te prima da Ivens negli anni
50-60 e poi daVicari oltre 40 an-
ni dopo. Il tutto potrà formare
un terzo film. Un racconto sen-
za fine. Iniziato da un Ivens che,
con la collaborazione di intellet-
tuali italianicomeAlbertoMora-
via, i fratelli Taviani e altri aveva
realizzato il suo L'Italia non è un
Paese povero, per conto dell'Eni

diEnricoMattei.Unlungodocu-
mentario che dava conto del
processo di industrializzazione
dell'Italia,conl'installazionedel-
laretemetanifera,maanchedel-
le zone di drammatica povertà
di molte zone del paese. Tanto
che la censura dell'epoca aveva
imperversato sullapellicola,mai
andata in onda integralmente
sullaRai-Tv né mai distribuita in
sala. Ilviaggiodel registaolande-
se è in effetti un resoconto accu-
ratodellamodernitàdi siti come
San Donato Milanese, affianca-
to ai disagi di Gela o Grottole.
Con l'enfasi in bianco e nero di
chi all'epoca credeva di essere al-
leportediunmiracolo incessan-
te, di porte spalancate verso le
nuove forme energetiche fino
ad immaginare il disseminarsi

di centrali termonucleari come
piedistallo di uno sviluppo sen-
za soste.
Il film di Ivens è un po' il contro-
canto all'orgoglio progressista e
industrialista della sinistra dell'
epoca. Ma poi, come è noto, si è
scoperta la controffensiva della
natura, la problematica ambien-
tale, la ricerca di fonti energeti-
che alternative. Ed è cominciata
la corsa a ritroso, l'esportazione
delle manifatture nel Sud del
mondo. È la storia raccontata
ora da Daniele Vicari nel suo Il
mio paese che documenta il ve-
nir meno del lavoro manifattu-
riero, rifacendo il cammino di
Ivens, da Gela fino a Porto Mar-
ghera. Un lavoro rigoroso, senza
troppe concessioni alla retorica.
Come è nello stile del regista

(1997 Partigiani, 2002 Velocità
massima, 2005 L'orizzonte degli
eventi). Con un montaggio av-
volgente, tappa dopo tappa, tra
le immagini in bianco nero di
Ivens equelle a coloridi oggi. Ed
ecco il mutarsi delle condizioni
di vita e di lavoro: dalle giacche
sdrucite dei pescatori siciliani ai
maglioncini colorati dei moder-
ni operai di Gela. È l’Italia di og-
gi, con le sue crisi e le sue meta-
morfosi. Con operai che ripren-
dono le valigie non più di carto-
nee di nottemontano,nei paesi
della Sicilia, sulle corriere che li
portanoaFrancoforte inGerma-
nia. Accompagnati da una can-
zonediNadaLamiapatriaattua-
le, quasi per dire che l'Europa è il
nuovo paese, in questi tempi di
globalizzazione.

Operai della Fincantieri di Porto Marghera dal documentario «Il mio paese» di Daniele Vicari

■ di Aggeo Savioli

«Il mio paese» è l’Italia in un film

■ di Bruno Ugolini

CINEMA & LAVO-

RO Sulle orme di un

documentario di 40

anni fa il regista Vicari

ha percorso l’Italia

che lavora tra crisi e

mutamenti, dai pesca-

tori siciliani agli operai

di Marghera. Un tour

di proiezioni

TV Da stanotte su Raidue

Quante storie
«Giù al nord»

IN SCENA

H
aquasiunsecoloallespal-
le, poiché la sua «prima»
assoluta si è dataa Firenze

nel 1911, Gallina vecchia , forse il
testo più noto dell’autore tosca-
no Augusto Novelli
(1867-1927), checol facile bistic-
cioerotico-gastronomicodelsuo
titolo attrasse nel tempo attrici
mature e di fama: basti citare la
grandeSarahFerrati. Ora lacom-
media torna in un nuovo allesti-
mento, passato dal romano Qui-
rino e ora, fino a domenica, alla
Pergola di Firenze, ma sfuggen-
do, grazie all’agile regia di Piero
Maccarinelli, ai rischi di un’ac-
centuazionemattatoriale, sebbe-
nela figuradellaprotagonista,af-
fidata a Marina Malfatti, abbia il
giusto risalto. Questa Signora
Nunziata, vedova dai non spenti
ardori, desiderosa di compagnia
ma anche di sistemazione socia-
le, oscilla tra due possibili poli
maschili: l’operoso e attempato
Bistae il giovaneUgo, peraltro fi-
danzatoconGina, stiratrice,qua-
si – dipendente di Nunziata.
L’ambientazione della vicenda è
stataspostata,dallesogliedelNo-
vecento, alla vigilia della prima

guerramondialeonel suostrasci-
co post-bellico. Ne nasce, dun-
que, il ritrattodiunpiccolomon-
doprovinciale, familiareeamica-
le, controllato se non dominato
da una tirannella domestica. Un
universo meschino, non troppo
lontano dal nostro, materiato di
miserie morali e disagi materiali.
A situare fatti e personaggi con
un certo distacco provvedono le
musiche d’epoca, canzoni so-
prattutto, la cui pertinenza si de-
veaunoculatoconsulentequale
Gianni Borgna.
Non secondario è, insomma,
l’apporto dei collaboratori della
rappresentazione, che si contie-
neincircacentominuti filati, su-
perando la classica scansione in
tre atti. Paola Comencini firma,
con mano attenta, l’impianto
scenografico, Cristiana Ricceri i
costumi, Luigi Ascione le luci.
Ma s’intende che il grosso del-
l’impegnoedelmeritodellospet-
tacolo tocca agli attori. S’è accen-
natoallaMalfatti;maunospicco
adeguato lo ha Luciano Virgilio
nel ruolodiBista,eSimoneFauc-
ci è un credibile Ugo. Le restanti
presenze femminili sono rese da
Angela Rafanelli e Claudia Coli;
e c’è ancora un interprete ma-
schio, Alessio Sardelli. Il lettore
scuserà la nostra pignoleria, ma
il programma di sala è anche più
fittodinomi, tuttinecessari,d’al-
tronde,alla riuscita delprodotto,
testimoniata dal calore degli ap-
plausi di quanti assistevano, ed
erano molti, all’esordio romano
di questa stagionata ma sempre
viva Gallina vecchia.

La compagnia
con Marina
Malfatti in testa
rende vivo un
piccolo mondo
di provincia

■ Parte stanotte su Raidue, a
mezzanotte e 20 circa, Giù al
nord, viaggio in 12 tappe nel-
l’Italia settentrionale e nelle sue
trasformazioni,tra fabbriche, re-
altàsocialieartistiche,tra filma-
ti di repertorio, interviste recen-
ti, commenti. Con il titolo pre-
so a prestito da un omonimo
spettacolo di Antonio Albane-
se,che intepretalasigladellatra-
smissione. Nella puntata odier-
na il registaErmanno Olmi par-
ladiCelentanoeMina.Il3mag-
gio intreccerà i destini calcistici
e industriali di squadre come
Milan, Inter, JuveeTorino, il10
parlerà l’Emilia Romagna rac-
contando tanto di Prodi e Casi-
nicomedellaFerrari,VascoRos-
si, Guccini e Dalla.
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Letters from Iwo JimaSaturno contro

Un gruppo di amici alla soglia dei
quarant'anni si ritrova a fare i conti
con il senso della loro amicizia e
della vita. Tradimenti, unioni di fatto,
amori etero e omosessuali: i
personaggi ruotano intorno alla
coppia Antonio (Stefano Accorsi) e
Angelica (Margherita Buy) e alla loro
crisi coniugale. Saturno è il pianeta
dei cambiamenti e il cambiamento,
esistenziale e sentimentale,
accompagnerà i protagonisti nel
passaggio verso la maturità.

di Ferzan Ozpetek drammatico

A.c. Stage via Maestro G. Capocci, 22 Tel. 0686383883

Sala A 90 Riposo
Sala B 30 Riposo

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

The Illusionist  16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

300 15:30-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 162 Mr. Bean's Holiday 15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 356 Svalvolati on the road 14:45-16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 512 Mio fratello è figlio unico 15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 319 The Number 23 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 6 244 Perfect stranger 15:10-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 7 258 Shooter 15:00-17:30-20:15-22:40 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 8 95 The Illusionist  15:20-17:45-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 9 95 Last minute Marocco 14:50-16:50-18:50 (E 5)

Tutte le donne della mia vita 20:30-22:55 (E 7,5)

Sala 10 Nero bifamiliare 15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

Quello che gli uomini non dicono 16:00-18:10-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Mio fratello è figlio unico 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 2 200 L'ombra del potere - The good shepherd
 16:00-19:10-22:15 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 3 135 Le vite degli altri 16:30-20:00-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216

Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 200 L'ombra del potere - The good shepherd
 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 140 Tutte le donne della mia vita 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Svalvolati on the road 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4)

Sala 2 220 Shooter 16:00-18:15 (E 4)

300 20:30-22:40 (E 5)

Sala 3 99 I racconti di Terramare 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4)

Sala 4 119 Mr. Bean's Holiday 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4)

Sala 5 119 Il 7 e l'8 16:30-18:30 (E 4)

The Illusionist  20:30-22:40 (E 5)

Sala 6 The Number 23 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 L'ombra del potere - The good shepherd
 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 120 Mr. Bean's Holiday 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719

Riposo

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Il mio paese 20:20-22:30 (E 5,5)

Sala B Guida per riconoscere i tuoi santi 20:30-22:30 (E 5,5)

Sala C Lettere da Iwo Jima 19:30-22:15 (E 5,5)

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 505 Svalvolati on the road 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 140 Shooter 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 140 Last minute Marocco 16:30-18:30 (E 5)

The Illusionist  20:20-22:30 (E 6)

Sala 5 140 Mr. Bean's Holiday 16:30-18:30 (E 5)

Perfect stranger 20:10-22:30 (E 6)

Sala 6 The Number 23 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 The Queen - La regina 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

L'ultimo imperatore 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 18:00-20:00-21:30-22:30 (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Mio fratello è figlio unico
 11:00-13:00-15:00-17:00-19:00-21:00-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 350 L'ombra del potere - The good shepherd
 11:00-15:45-19:00-22:15 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 150 The Number 23 10:30-12:30-14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 150 Svalvolati on the road
 10:30-12:30-14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 83 Liscio 10:30-12:15-14:00 (E 5)

L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts
 15:50-18:00-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 2 288 Svalvolati on the road 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 3 198 Mr. Bean's Holiday 16:30-18:30 (E 4)

Perfect stranger 20:20-22:30 (E 5)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Riposo

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4)

Sala 2 95 Le vite degli altri 17:00-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

Shooting Silvio 20:45-22:30 (E 5,00)

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Mio fratello è figlio unico 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 1 144 Le vite degli altri 15:30-18:30-21:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 2 L'ombra del potere - The good shepherd
 15:00-18:20-21:35 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 3 416 Svalvolati on the road 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 4 171 Sunshine 15:30-17:50-20:15-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 5 171 Mio fratello è figlio unico 16:30-18:45-21:15 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 6 446 Mr. Bean's Holiday 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 7 147 Last minute Marocco 16:05-18:10 (E 3,9)

Il 7 e l'8 20:15-22:30 (E 6)

Sala 8 154 Shooter 15:00-17:40-20:10-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 9 154 Tutte le donne della mia vita 16:00-18:10-20:25-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 10 157 300 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 12 167 Perfect stranger 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 13 156 Un ponte per Terabithia 16:00-18:05 (E 3,9)

The Illusionist  20:20-22:30 (E 6)

Sala 14 152 L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts 14:45-17:15 (E 3,9)

L'ombra del potere - The good shepherd 19:45-22:50 (E 6)

� Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttarello, 25 Tel.
0672294260

CINERASSEGNA 16:00-17:00-18:30-19:30-20:00-21:00 (E 4,00; Rid. 3,00)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Mio fratello è figlio unico 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 L'ombra del potere - The good shepherd
 15:20-18:50-22:20 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Mr. Bean's Holiday 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Sunshine 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 Mio fratello è figlio unico 16:00-18:30-21:00 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 Last minute Marocco 15.30-17.50-20:10-22:35 (E 5; Rid. 3)

Sala 7 Svalvolati on the road 15:20-17.45-20:10-22:35 (E 5; Rid. 3)

Sala 8 Perfect stranger 15.00-17.35-20:10-22:45 (E 5; Rid. 3)

Sala 9 300 15:00-17.30-20.00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 10 Shooter 15:00-17.35-20.10-22:45 (E 5; Rid. 3)

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 Svalvolati on the road 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 167 Shooter 17:30-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 150 Mr. Bean's Holiday 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 90 Tutte le donne della mia vita 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

La tela di Carlotta - Charlotte Web 17:00-18:45 (E 4)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Shooting Silvio 20:40-22:30 (E 4)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Scrivimi una canzone 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3)

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Saturno contro 18:00-21:00 (E 3)

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Svalvolati on the road 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 3 Tutte le donne della mia vita 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 Centochiodi 15:20-17:00-18:50-20:40-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Sunshine 16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Quello che gli uomini non dicono 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 I racconti di Terramare 15:40-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

L'ombra del potere - The good shepherd
 14:50-18:10-21:30 (E 7; Rid. 5)

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Le vite degli altri 14:45-17:20-19:55-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Centochiodi 15:15-17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Svalvolati on the road 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

La masseria delle allodole 17:30-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Sunshine 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Frank Gehry creatore di sogni
 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 7; Rid. 5)

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 Inland Empire 17:30-21:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 La mia droga si chiama Julie (V.O) 17:30 (E 5)

I quattrocento colpi 20:00-22:00 (E 5)

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Marte Svalvolati on the road 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Mercurio Tutte le donne della mia vita 16:00-18:10 (E 3)

The Illusionist  20:20-22:30 (E 5)

Sala Saturno Perfect stranger 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Venere Sunshine 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299

Riposo

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Le vite degli altri 14:45-17:20-19:55-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 L'ombra del potere - The good shepherd
 15:30-18:45-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 Le vite degli altri 15:40-17:55-20:15-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Centochiodi 15:40-17:25-19:10-20:55-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Lezioni di volo 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Tutte le donne della mia vita 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Mio fratello è figlio unico 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 33 L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts
 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 114 Saturno contro 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 L'ombra del potere - The good shepherd
 15:30-18:45-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Sunshine 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 The Number 23 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 300 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7; Rid. 5)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 Le vite degli altri 14:45-17:20-19:55-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Svalvolati on the road 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 Il 7 e l'8 16:30-20:30 (E 7,5; Rid. 6)

Perfect stranger 18:15-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 3 Shooter 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 Mr. Bean's Holiday 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 5 The Number 23 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 Nero bifamiliare 16:30-20:30 (E 7,5; Rid. 6)

300 18:15-22:15 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 7 I racconti di Terramare 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 The Illusionist  16:30-18:30-20:50-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 La masseria delle allodole 16:10-18:20-20:40-22:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 300 18:20-20:40-22:45 (E 7; Rid. 5)

Bobby 16:00 (E 2)

Sala 4 Il colore della libertà - Goodbye Bafana 20.40-22:45 (E 7; Rid. 5)

Un ponte per Terabithia 16:10-18.30 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 Edmond 22:50 (E 7; Rid. 5)

Il 7 e l'8 16:15-18.20-20.45 (E 7; Rid. 5)

Sala 6 Mr. Bean's Holiday 16:30-18.30-20:50 (E 7; Rid. 5)

Guida per riconoscere i tuoi santi 22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 7 Saturno contro 16:15-18.20-20:40-22:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 8 Perfect stranger 16:30-18.30-20:50-22:50 (E 7; Rid. 5)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Tutte le donne della mia vita 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 The Illusionist  15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 The Number 23 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 L'ombra del potere - The good shepherd
 15:30-18:45-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 148 Il piacere e l'amore 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 94 Edmond 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 148 Maradona, la mano de D10s 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 Centochiodi 15:30-17:10-19:00-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 320 Il colore della libertà - Goodbye Bafana
 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7; Rid. 5)

Still life

Al posto del villaggio di Fengjie
ora c'è la grande diga delle Tre
Gole. Han, minatore, torna nel
villaggio, già in parte sommerso, in
cerca dell'ex moglie che non vede
da 16 anni; l'infermiera Shen è alla
ricerca del marito che non torna a
casa da due anni. Due ritratti dello
stesso Paese: una Cina che rimane
ancorata al passato e una che va
verso lo sviluppo economico.
Leone d'Oro alla 63˚ Mostra di
Venezia.

di Jia Zhang-Ke drammatico

Roma

Hollywoodland

Giugno 1959: l'attore George Reeves
(Ben Affleck), veste i panni di
Superman nell'omonima serie
trasmessa dalla TV americana. La sua
morte improvvisa per mezzo di un
colpo di arma da fuoco alla testa
diventa uno dei misteri insoluti di
Hollywood: suicidio o delitto? Louis
Simo (Adrien Brody), un detective in
cerca di realizzazione professionale,
indaga sulla vicenda. Ma cercare la
verità in certi ambienti di Holliwood
può essere fastidioso.

di Allen Coulter drammatico

Teatri

La masseria
delle allodole
Yerwant, tredici anni, è un giovane
armeno che lascia la casa paterna per
andare a studiare a Venezia. Per il suo
ritorno, dopo quarant'anni, la famiglia
restaura una masseria e organizza una
festa di benvenuto. Ma siamo nel
1915, l'Italia è entrata in guerra e ha
chiuso le frontiere, mentre il partito
dei Giovani Turchi insegue il mito di
una Grande Turchia, in cui non c'è
posto per le minoranze... Ispirato al
romanzo di Antonia Arslan.

di Paolo e Vittorio Taviani drammatico

Roma
AGORÀ - SALA A

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
RIPOSO

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
Oggi ore 21.00 TERAPIA DI GRUPPO regia di France-
sca Draghetti

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

ARCOBALENO
via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
Oggi ore 21.00 MOSTELLARIA di T. M. Plauto, regia
di Vincenzo Zingaro

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
Oggi ore 21.00 RASSEGNA POESIA A ROMA "10 autri-
ci & 10 autrici". Regia di Valerio Magrelli;
Oggi ore 17.00 MISURA PER MISURA diretto e inter-
pretato da Gabriele Lavia

ARGILLATEATRI

via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
RIPOSO

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA
ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino,
153 - Tel. 067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
Oggi ore 21.00 BUONASERA (VARIETÀ DI FINE STAGIONE)
di e con Gigi Proietti

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
RIPOSO

COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
Oggi ore 21.00 FILOTTETE da Sofocle. Regia di
Andrea Baracco

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore 21.00 RAGÙ IN AGRODOLCE scritto, diretto e
interpretato da Geppi Di Stasio

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 ORGASMO E PREGIUDIZIO con Diego
Ruiz e Fiona Bettanini

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 FRANKENSTEIN HUMOR con Dado e
Francesca Nunzi

DEI SATIRI SALA B
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Domani ore 21.00 THE J. PHINO SHOW con Gian-
franco Phino

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
Oggi ore 21.00 SANTANELLI ALLA SBARRA "Uscita di
emergenza", diretto e interpretato da Antonello
Avallone

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 I GEMELLI HEMINGWAY scritto e diret-
to da Leonardo Rizzi

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 UN PÒ DOPO IL PIOMBO regia di Annig
Raimondi

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.00 1980 RECITAL PER UN DECENNIO scritto
e interpretato da Patrizio Cigliano

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380
Oggi ore 17.00 LA FESTA È DI LÀ diretto e interpreta-
to da Siddhartha Prestinari

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
Oggi ore 21.00 L'ULTIMO SCUGNIZZO regia di Vito
Matassino, con Rino Santoro

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
Oggi ore 20.45 LA LOCANDIERA regia di Giancarlo
Cobelli, con Mascia Musy

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
Oggi ore 20.45 LA COMMEDIA DEGLI ERRORI diretto e
interpretato da Giuseppe Pambieri

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794

Oggi ore 20.45 DUE PARTITE scritto e diretto da
Cristina Comencini. Con Margherita Buy, Isabella
Ferrari e Marina Massironi

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
Oggi ore 21.00 METTIMECE D'ACCORDO E CE VATTIMME
di Gaetano e Olimpia Di Maio. Regia Antonello
Setzu

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
Oggi ore 20.00 TOSCA regia R. Siclari

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONDERIA DELLE ARTI
via Assisi, 31 - Tel. 06/7842112
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
RIPOSO

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
Oggi ore 17.00 AUTOFAGUS di Giuseppe Di Chiara

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917

Domani ore n.d. ENZO SALVI E I SUOI AMICI...TUTTI X

EDO spettacolo di beneficenza

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
Oggi ore 21.00 IL SILENZIO DEI SOGNI di Sandro
Mayer, con Giulio Base

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
Oggi ore 22.30 PRONTO... CHI SPIA? diretto e inter-
pretato da Lando Fiorini

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Oggi ore 21.00 TOOTSIE - IL GIOCO DELL'AMBIGUITÀ

con Marco Columbro ed E. Garinei

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
Oggi ore 21.00 in Sala Uno IL GIARDINO DEI CILIEGI di
Anton Cechov. Regia di Giancarlo Nanni;
Oggi ore 21.30 in Sala Due OGGI COPPIA APERTA...DO-

MANI SPALANCATA regia di Arnaldo Teodorani

INDIA
Lungotevere de i Paparesch i , 1 - Te l .
0668400061
RIPOSO

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
Domani ore 21.30 A BELLA! COME T'ANTITOLI? di
Daniela Granata, con Susanna Bugatti. Prenota-
zione telefonica obbligatoria

Frank Gehry,
creatore di sogni

Cento chiodi

Riuscire a creare qualcosa partendo
dal nulla. Una personale indagine sulla
creatività condotta da Sydney Pollack,
regista premio Oscar al suo primo
documentario, attraverso il ritratto del
celebre architetto canadese, Frank
Gehry, autore, tra l'altro, del
Guggenheim di Bilbao. Pollack fa
visita alle sue opere, mostra
l'architetto mentre progetta e disegna,
fa parlare gli amici, tra i quali Dennis
Hopper e Julian Schnabel.

di Sydney Pollack documentario

Un giovane professore
dell'Università di Bologna ha
inchiodato alle pareti e al pavimento
i libri della biblioteca con enormi
chiodi che ricordano quelli della
croce di Cristo. Il gesto simboleggia
il passaggio dalla vecchia alla nuova
vita: ricercato dai carabinieri, si
rifugia in un rudere sulle rive del
fiume Po dove instaura un rapporto
di amicizia con la comunità dialettale
del luogo e impara ad apprezzare la
vita semplice.

di Ermanno Olmi drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

L'evento di "Flags of our Fathers" -
la battaglia di Iwo Jima, durante la
Seconda Guerra Mondiale, tra
americani e giapponesi - viene
raccontato ora dal punto di vista dei
giapponesi. Come dire che la guerra
è una sola e non esistono eroi, ma
solo morti. A difesa della strategica
isola il Giappone aveva inviato il
generale Tadamichi Kuribayashi
(Ken Watanabe). La battaglia fu
particolarmente sanguinosa per
entrambi gli schieramenti.

di Clint Eastwood  guerra
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Fuori Roma

Missouriportuense via Bombelli, 25 Tel. 0655383193

Sala 1 Mr. Bean's Holiday 16.45-18.30-20.45 (E 5)

Frank Gehry creatore di sogni 22.40 (E 5)

Sala 2 Saturno contro 16.30-18.30-20.35 (E 5)

Sala 3 Un ponte per Terabithia 16.45-18.30-20.45 (E 5)

Diario di uno scandalo 22.35 (E 5)

Sala 4 Uno su due 22.35 (E 5)

Il 7 e l'8 16.30-18.25-20.45 (E 5)

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 L'ombra del potere - The good shepherd (V.O) (Sottotitoli)
 16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala B 93 L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts (V.O)
 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Gli innocenti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

L'ombra del potere - The good shepherd
 16:30-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Mr. Bean's Holiday 16:30-18:30 (E 5,5)

Perfect stranger 20:30-22:40 (E 7,5)

Sala 3 Last minute Marocco 16:30-18:30 (E 5,5)

The Illusionist  20:30-22:45 (E 7,5)

Sala 4 The Number 23 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Red Road 18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Le vite degli altri 15:15-17:40-20:10-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Il piacere e l'amore 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Quello che gli uomini non dicono 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Riposo

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 The Number 23 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Svalvolati on the road 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

� Rivoli via Lombardia, 23 Tel. 064880883

Il 7 e l'8 16:15-18:00-20:10-22:20 (E 7; Rid. 5)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

L'ombra del potere - The good shepherd
 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 5)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Mio fratello è figlio unico 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Smeraldo Sunshine 17:30-20:15-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Topazio Nero bifamiliare 16:30-18:30 (E 4,5)

Last minute Marocco 20:30-22:30 (E 7)

Zaffiro Mr. Bean's Holiday 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Mr. Bean's Holiday 16:30-18:30 (E 5)

Perfect stranger 20:20-22:30 (E 6)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Sunshine 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

L'ombra del potere - The good shepherd
 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Last minute Marocco 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 3 Nero bifamiliare 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 4 The Illusionist  16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Star 1 135 Sunshine 16:10-18:25-20:40-22.55 (E 7; Rid. 5)

Star 2 409 L'ombra del potere - The good shepherd
 16:00-19:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Star 3 181 Perfect stranger 16:00-18.20-20:40-23:00 (E 7; Rid. 5)

Star 4 Mr. Bean's Holiday 16:30-19:30-21.30 (E 7; Rid. 5)

Star 5 219 Svalvolati on the road 16:15-18:30-20:45-22:55 (E 7; Rid. 5)

Star 6 119 The Number 23 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7; Rid. 5)

Star 7 198 Shooter 16:10-18:50-21:50 (E 7; Rid. 5)

Star 8 90 Last minute Marocco 16:30-18:40-20:45-22:45 (E 7; Rid. 5)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Dopo il matrimonio 15:45 (E 4,5)

Le vite degli altri 17:30-20:05-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Mio fratello è figlio unico 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Diario di uno scandalo 20:30-22:30

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

L'ombra del potere - The good shepherd
 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Sunshine 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 3 L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts
 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 4 Centochiodi 16:30-18:30 (E 4,5)

Last minute Marocco 20:30-22:30 (E 6)

Sala 5 Mr. Bean's Holiday 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu The Number 23 16:30-18:15-20:15-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Sala Rossa Svalvolati on the road 16:30-18:15-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Sala Verde Mr. Bean's Holiday 16:30-18:15 (E 4,5)

Sunshine 20:15-22:30 (E 7)

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 L'ombra del potere - The good shepherd
 19:00-22:10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 133 Svalvolati on the road 17:20-20:30-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 133 Shooter 17:20-20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 133 The Illusionist  17:40-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 135 The Number 23 17.50-20:20-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 135 Perfect stranger 17:50-20:15-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 133 Mr. Bean's Holiday 17:30-20:15-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 1 147 Perfect stranger 14:50-17.20-19:50-22.15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala Mazda - Sala 2 217
L'ombra del potere - The good shepherd
 15:00-16:30-22:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 446 Mio fratello è figlio unico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 130 Shooter 16:30-19:30-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 194 Mr. Bean's Holiday 15:50-18:00-20:00-22:10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Svalvolati on the road 17:10-19:40-22:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 I racconti di Terramare 17:05-19:45-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Last minute Marocco 15:00-17:10-19:30-21.50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 The Illusionist  16:40-19:20-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Perfect stranger 16:20-18:50-21.20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Mr. Bean's Holiday 15:20-17:30-19:30-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Perfect stranger 15:10-17.40-20:10-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Mio fratello è figlio unico 16:10-18:50-21:30 (E 5,5)

Sala 9 Shooter 16:50-19:40-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Sunshine 16.55-19:35-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 11 Mio fratello è figlio unico 16:45-19:15-21:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 12 L'ombra del potere - The good shepherd 17:45-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 13 Il 7 e l'8 15.05-17.25-19:45-22.05 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 14 Svalvolati on the road 16:05-18:35-21:05 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 15 300 17:15-19:55-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 16 I segni del male 15:55-18:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Mr. Bean's Holiday 20:25-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 17 The Number 23 15.30-17:50-20.20-22:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 18 Mio fratello è figlio unico 15:35-18:05-20:35-23:05 (E 7,5; Rid. 5,5)

ANZIO

Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 L'ombra del potere - The good shepherd 16:30-19:30-22:30 (E 4)

Sala Medium 300 Svalvolati on the road 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 1 80 Perfect stranger 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 2 80 The Number 23 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Multisala Astoria Tel. 069831587

Sala 1 300 Mio fratello è figlio unico 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 90 Sunshine 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Svalvolati on the road 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 147 L'ombra del potere - The good shepherd 16:00-19:00-22:00 (E 4)

Sala 3 147 Mio fratello è figlio unico 16:30-18:30-18:30-20:30 (E 4)

Sala 4 143 The Number 23 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

● BRACCIANO

� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Mio fratello è figlio unico 17:40-20:10-22:30

Sala 2 170 Tutte le donne della mia vita 17:30-20:00-22:30

● CAMPAGNANO DI ROMA

Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Riposo

● COLLEFERRO

Ariston Tel. 069700588

Sunshine 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

De Sica Mr. Bean's Holiday 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Fellini Shooter 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Mastroianni Perfect stranger 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Rossellini The Illusionist  16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sergio Leone L'ombra del potere - The good shepherd 16:00-19:15-22:30 (E 4)

Tognazzi Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Troisi The Number 23 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Visconti Svalvolati on the road 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

● FIANO ROMANO

� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Mio fratello è figlio unico 15.00-17.30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 The Number 23 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Sunshine 14:45-17:15-19:45-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Shooter 14:30-17.10-19:50-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Perfect stranger 15:00-17:30-20.00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Mio fratello è figlio unico 16:15-18:45-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Mr. Bean's Holiday 15:30-17.45-20:00-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Svalvolati on the road 15:15-17.35-19.55-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 300 14:45-17.20-19:55-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 L'ombra del potere - The good shepherd
 15:00-18:30-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FIUMICINO

� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Mio fratello è figlio unico 14:45-17:00-19:15-21:30 (E 7,5; Rid. 3,9)

Sunshine 13:30-15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9)

Le vite degli altri 14:10-16:50-19:30-22:10 (E 7,5; Rid. 3,9)

Last minute Marocco 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9)

Nero bifamiliare 14:35-16:35-18:35-20:35-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9)

I segni del male 13:40-16:00-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9)

The Number 23 15:00-17:10-19:20-21:35 (E 7,5; Rid. 3,9)

Tutte le donne della mia vita 13:30-15:45-20:20 (E 7,5; Rid. 3,9)

Il 7 e l'8 18:10-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9)

L'ombra del potere - The good shepherd
 13:45-17:00-20:20 (E 7,5; Rid. 3,9)

Mr. Bean's Holiday 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9)

L'ombra del potere - The good shepherd
 15:15-18:30-21:50 (E 7,5; Rid. 3,9)

Svalvolati on the road 13:50-16:00-18:10-20:20-22:35 (E 7,5; Rid. 3,9)

300 15:30-18:00-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9)

Perfect stranger 13:30-15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9)

Un ponte per Terabithia 14:15-16:15-18:15-20:20 (E 7,5; Rid. 3,9)

Edmond 22:20 (E 7,5)

Il topolino Marty e la fabbrica di perle 13:30-15:30 (E 3,9)

Mr. Bean's Holiday 17:30-19:30-21:30 (E 7,5; Rid. 3,9)

Mio fratello è figlio unico 13:30-15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9)

Perfect stranger 14:30-16:45-19:10-21:30 (E 7,5; Rid. 3,9)

L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts
 15:10-17:30-20:00-22:25 (E 7,5; Rid. 3,9)

The Illusionist  15:30-17:50-20:10-22:35 (E 7,5; Rid. 3,9)

Shooter 14:40-17:15-19:50-22:20 (E 7,5; Rid. 3,9)

I racconti di Terramare 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9)

The Number 23 13:50-16:00-18:10-20:20-22:35 (E 7,5; Rid. 3,9)

Svalvolati on the road 14:50-17:00-21:30 (E 7,5; Rid. 3,9)

● FRASCATI

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Mio fratello è figlio unico 16:00-18:00-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Svalvolati on the road 16:00-18:00-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 The Number 23 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 Shooter 16:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 Mr. Bean's Holiday 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 Perfect stranger 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 L'ombra del potere - The good shepherd
 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Sunshine 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

● GENZANO DI ROMA

� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Sunshine 18:00-20:15-22:30 (E 5)

Verde L'ombra del potere - The good shepherd 18:00-22:00 (E 5)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Mio fratello è figlio unico 18:00-20:15-22:30 (E 5)

● GROTTAFERRATA

Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Mio fratello è figlio unico 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 2 L'ombra del potere - The good shepherd 16:30-19:30-22:30 (E 5)

Sala 3 Le vite degli altri 17:00-20:00-22:30 (E 5)

● GUIDONIA MONTECELIO

� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Perfect stranger 16:00-18:10-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A3 The Number 23 16:00-18:20-20:40-22:50 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A5 L'ombra del potere - The good shepherd 17:30-20:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A7 Sunshine 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A9 Svalvolati on the road 16:30-18:30-20:40-22:50 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B2 L'ombra del potere - The good shepherd
 16:00-19:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B4 Shooter 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B6 Mio fratello è figlio unico 16:00-18:00-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B8 Mr. Bean's Holiday 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B10 Mio fratello è figlio unico 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

● LADISPOLI

Lucciola Tel. 099222698

Riposo

● MANZIANA

Quantestorie Tel. 0669962946

Un ponte per Terabithia 17:15 (E 6)

Le vite degli altri 19:00-21:30 (E 6)

● MONTEROTONDO

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Riposo
Sala 2 Riposo

● PALOMBARA SABINA

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 Rosso come il cielo 20:00-22:00 (E 6)

Teatro 2 In memoria di me 20:00-22:00 (E 6)

● POMEZIA

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Mio fratello è figlio unico 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Mr. Bean's Holiday 16:30-18:30 (E 5)

Perfect stranger 20:30-22:30 (E 6)

Sala 3 Shooter 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 Sunshine 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 Svalvolati on the road 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 L'ombra del potere - The good shepherd
 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 5)

● TIVOLI

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Sala Adriana Mio fratello è figlio unico 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 4)

Sala Vesta L'ombra del potere - The good shepherd 17:30-21:00 (E 4)

● TREVIGNANO ROMANO

Palma Tel. 069999796

Sala A Riposo
Sala B Riposo

● VELLETRI

Augustus Multisala

Sala Fabrizi The Number 23 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Gassmann Sunshine 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Sordi Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Volonte' L'ombra del potere - The good shepherd 16:00-19:15-22:30 (E 4)

� Fiamma via Guido Nati, 7 Tel. 069633147

Riposo

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Mio fratello è figlio unico 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 2 Svalvolati on the road 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 3 L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts 16:30-18:30-20:30 (E 5,5)

Shooter 22:30 (E 5,5)

Sala 4 Mr. Bean's Holiday 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Sunshine 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 The Number 23 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 Tutte le donne della mia vita 16:30-18:30 (E 5)

The Illusionist  20:30-22:30 (E 6)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Perfect stranger 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 300 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Provincia di Latina
● FORMIA

� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Mio fratello è figlio unico 18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Fellini Shooter 20:00-22:30 (E 4)

Sala Gassman
Mr. Bean's Holiday 18:00-20:20 (E 4)

L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts 22:30 (E 4)

Sala Mandova L'ombra del potere - The good shepherd 18:30-22:30 (E 4)

Sala Monicelli Perfect stranger 18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Risi The Number 23 18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Sordi Sunshine 18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Volontè Svalvolati on the road 18:10-20:20-22:30 (E 4)

● GAETA

� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Riposo

● SABAUDIA

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

● SPERLONGA

Augusto Tel. 0771548644

Mio fratello è figlio unico 21:30 (E 4)

● TERRACINA

Arena Pilli' Tel. 0773727500

Riposo (E 6,00; Rid. 5,00)

� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Mio fratello è figlio unico 18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Perfect stranger 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 L'ombra del potere - The good shepherd 16:30-19:30-22:30 (E 6)

Sala 3 Perfect stranger 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 4 Svalvolati on the road 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Teatri

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
RIPOSO

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
Oggi ore 10.30 IL PESCIOLINO D'ORO regia di Riccar-
do Diana

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore 21.00 É RICCA, LA SPOSO, L'AMMAZZO di
Mario Scaletta, con Pietro Longhi e Tiziana Fo-
schi

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
RIPOSO

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991
Oggi ore n.d. CONCERTO CLASSICO "Il Barocco Stru-
mentale in Europa"

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Oggi ore 21.30 SARTO PER SIGNORA con Gino Riviec-
cio e la partecipazione straordinaria di Luciana
Turina

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208
Oggi ore 21.00 IL PAGLIETTA di S. Di Giacomo

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
Oggi ore 20.45 IL NIPOTE DI WITTGENSTEIN di Tho-
mas Bernhard

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
Oggi ore 21.30 IL FESTINO di Emma Dante, con
Gaetano Bruno

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
RIPOSO

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore 17.30 e 21.00 PER ME COME SE FOSSE di
Peppino De Filippo, con F. Gravina

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
Domani ore 21.00 CAINO E ABELE di Tony Cucchia-
ra

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
Oggi ore 21.00 QUALCUNO DOVRÀ PUR DIRGLIELO?...

scritto, diretto e interpretato da Maurizio Battista

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
Oggi ore 21.15 LE TRAIN DE YOUKALI di A. Biancofio-
re, regia di Riccardo Cavallo

SALONE MARGHERITA

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
RIPOSO

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
RIPOSO

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
Oggi ore 21.00 PRECARIA COME LA VITA scritto e
diretto da Enrico Antognelli

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
Oggi ore 21.00 L'ULTIMA PAROLA È DEI PAVONI con
Tamara Bartolini

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
Domani ore 21.00 CONCERTO Canti di lode della
tradizione sufi del Maghreb

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
Oggi ore 20.45 QUALCOSA DI NERO testo e regia di
Benedetta Buccellato

TEATRO FRANCESE DI ROMA

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
RIPOSO

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
Oggi ore 21.00 ROMOL&REMO (UN MUSICAL ASCEN-

DENTE GEMELLI) di A. Menenti, regia di B. Nardini

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
Domani ore n.d. MADONNA TRIBUTE 2007 Dance -
Voice - Drag!

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
RIPOSO

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
Oggi ore 21.15 LE DONNE, GLI UOMINI, L'AMORE & IL

SESSO regia di M. Falaguasta

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482

RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
Oggi ore 20.45 SCHEGGE D'AUTORE FESTIVAL DI CORTI

TEATRALI settima edizione. Direttore Renato Giorda-
no

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
Oggi ore n.d. SCOPE, STREGONI E MAGICHE POZIONI di
Andrea Calabretta

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
Sabato ore 21.00 BLACK COMEDY di Peter Shaffer,
regia di Attilio Corsini

musica
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA di e
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker;
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA di e
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044

Domenica ore 17.30 ORCHESTRA SINFONICA DI ROMA
direttore Francesco La Vecchia

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN-
TA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO-
POLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA
Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
RIPOSO

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
Oggi ore 20.00 in Sala Accademica UN BORGHESE
AUDACE lezione - concerto con Robert Schumann

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
Oggi ore 20.30 LA TRAVIATA nuovo allestimento di
Giuseppe Verdi. Regia di Franco Zeffirelli
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D
ue straordinari «doni» troveranno domani i let-
toride l’Unità, acclusialnostrogiornale.Cheval-
gonodavveromoltopiùdelsovrapprezzorichie-
sto. Due opere insieme filologiche e di divulga-
zione rigorosa, da connettere in simultanea, sfo-
gliare, consultare. E anche da gustare come av-
ventura culturale, specie per chi s’accosti per la
prima volta a un pensiero magmatico e per tanti
versi ancora da decifrare, come quello di Anto-
nio Gramsci, di cui proprio il 27 aprile ricorre il
settantesimodellamorte.Pensierotantevolteci-
tato, evocato, ma in realtà poco conosciuto. So-
vrastato inevitabilmente dalla «leggenda» del
personaggio, dall’aura del «padre fondatore». E
anchedallaconcretissimavicendadellesofferen-
zeche il fascismogli inflisse, chepure seppecon-
trastare, con la dirittura intellettuale di una per-
sonalità eroica (e non è una leggenda).
Eccole, quelle due opere a specchio. Il Cd Rom
dei Quaderni del Carcere, a cura di Dario Ragazzi-
ni, prima versione digitale del capolavoro gram-
sciano, con le fonti, i rimandi, le occorrenze, la
possibilità di raffrontare le diverse versioni delle
note,dicuiqueimanoscritti sonofatti.Unostru-
mento formidabile per seguire passo passo non
solol’ordinecronologicodeiQuaderni,magistral-
mentericostruitoasuotempodaValentinoGer-
ratana.Ma anchequello ideale e tematico, sotte-
so in filigrana come progetto a venire del prigio-
niero pensante. L’altro dono è un’antologia: Le
Opere, a cura di Antonio A. Santucci. Ripubblica-
taa diciasette anni dalla sua prima comparsa per
gli Editori Riuniti per la collana le «Chiavi del
tempo». Che mantiene intatto il suo carattere di
rigoroso «thesaurum» filologico e diacronico, e
che anzi resta come esempio di come andrebbe
fattaun’antologia.Nonsceltapiùomenoarbita-
ria quindi, legata ai gusti del curatore. Bensì in
questo caso, autentico gesto di lettura sintetica,
che dà conto in sviluppo delle idee dell’autore,
così come si venivano formando nel vivo della
sua battaglia (è la parola giusta per Gramsci). E
qui mi sia consentita una divagazione, necessa-
ria. Poiché chiarisce il senso di un volume, che è
dipersèun’«opera».AntonioSantucci, scompar-
so prematuramente nel 2004, non solo era un
amico de l’Unità, per la quale concepì volumi e
iniziative gramsciane di formidabile spessore e
successo. Fu un grande studioso di Gramsci, che
accanto a Valentino Gerratana, fu protagonista
di uno degli eventi più importanti per la cultura
italiana: l’edizione critica, la prima, delle Opere
diGramsciperEinaudi. Anchegraziea luièstato
possibile ripristinare tutti i testi di cui parliamo,
datarli, disporli, salvaguardarli. Inquadrarli. E
ciòbenprima(1975)dellaprossimaedizionena-
zionale degli scritti per l’Enciclopedia Italiana
dellaFondazioneIstitutoGramsci, cheverràpre-
sentata a giorni al Capo dello Stato in Sardegna.
Grazie al lavoro di Gerratana e Santucci, e senza
dimenticare l’apporto infaticabile di Elsa Fubini,
Caprioglio, Dino Ferreri, Spriano e tanti altri di
quella stagione, il pianeta Gramsci è stato reso
percorribile e anche «preparato» per ulteriori si-
stemazioni, che nondimeno non possono pre-
scindere dalla mappatura del 1975. Dunque, chi

aprirà l’antologia di Santucci, per formarsi una
sua idea del Gramsci pensante, sa di essere in
buone mani. Perché, e possiamo testimoniarlo
personalmente, non v’era nessuno come Anto-
nio in grado di agguantare il flusso fulmineo e
stenografico dei pensieri gramsciani. E di distri-
carne la selva, guidandovi dentro i profani.
Qual è il pregio di questa «antologia» strepitosa,
conlimpide istruzioiniper l’uso,notecontestua-
lizzanti e indice dei nomi? Quello di una crono-
logia tematizzata. Che fa capire gli impulsi, e gli
influssi temporali, cheGramsciaccogliee trasfor-
ma reattivamente. Illuminando al contempo il
metodo di lavoro del prigioniero, allorchè si tro-
vò ristretto in cella. Insomma, tra gli scritti gior-
nalisticigiovaniliper ilGridodel popoloe le splen-
dide,attualissimepaginedeiQuaderni su«Ameri-
canismo e fordismo» che chiudono idealmente
il volume, c’è tutto Gramsci. Tutto, con le criti-
cheteatrali, gliarticoli sull’OrdineNuovoe l’Avan-
ti! - incluso il celebre«La rivoluzione (russa) con-
tro il Capitale» del 1917 - lo scritto sulla Quistio-
ne meridionale, e la famosa polemica con To-
gliatti del 1926, riportata pari pari nel suo dram-

matico svolgimento epistolare, prima dell’arre-
sto di Gramsci. Da un lato in quell’anno il reali-
smo di Ercoli, che vede come necessità politica
lemisurecontro l’opposizionedi sinistra inUrss.
Dall’altro la preveggenza di Gramsci, benché
d’accordo con il Comintern, contro Trotsky: la
disciplinaforzosa«svuoterà» l’operadeibolscevi-
chi e renderà lo stato proletario una caserma au-
tocratica. Nessuna elusione, nessuna celebrazio-
ne del «santino». Gramsci è lì cocciuto, nel 1926
e inaltrimomenti, a rivendicare la sua ideaereti-
ca della rivoluzione e della politica contro ogni
tatticismo.Eintempidavverotragici,di lealtà in-
discusse, incipiente terrorismo staliniano e con-
solidantesi terrorismo fascista.
Qualè ilproblemadiGramsci,primaedopo l’ar-
resto, pur nella discontinuità della fase autocriti-
ca?Semplice, si fa per dire: un «pensiero-azione»
della liberazione.Unafilosofiapraticadell’eman-
cipazionedelleclassi subalterne.Chepassaattra-
verso due momenti. La ricognizione delle scon-
fittepopolari,durante ilRisorgimentoecol fasci-
smo. E la comprensione del quadro mondiale,
con lo spostamento del baricentro del «progres-

so»dallarotturarussadel1917allanuovaecono-
miaglobaleamericana.Coninmezzole«moder-
nizzazioni conservatrici» fasciste, del pari con-
traccolpi della guerra e del sommovimento ad
Orientechespezzailmercatomondiale.Equico-
mincia la lunga marcia del pensiero di Gramsci.
Il tentativo di indicare la strada ai «ceti subalter-
ni»dentro lamodernitàdella«societàcivile»,ad-
destrando individui e gruppi al governo capilla-
redi istituzioni,economiaesocietà. «Prima»del-
la presa del potere, e scongelando le «forme sim-
boliche» di cui il potere si nutre. Sul territorio,
nella scuola, nelle riviste, nei giornali, nelle uni-
tàeconomiche.Nel«folklore»enel sensocomu-
ne. Un lavorìo democratico, tra scontri e allean-
ze. Dove l’impegno «filosofico» più alto è pro-
priolapoliticacomeintellettualitàcollettiva,dia-
logata e conflittuale. E dove la posta in gioco è
sempre quella. Ieri con Gramsci, oggi dopo di
lui. Rovesciare il gioco dei dominanti. Senza la-
sciarsi decapitare dalla passività e dal trasformi-
smo. In fondo la «filosofia della praxis», anima
delle idee di Gramsci era questa. Un lungo viag-
gio della libertà.

Il fumetto prima
della «storia»

Per capire e usare al meglio
una grande eredità

IL CALZINO DI BART 

Una generazione che
sa far solo soffitte
si lamenta che i predecessori
non abbiano già costruito
palazzi di dieci o trenta piani.
Dite di esser capaci
di costruire cattedrali
ma non siete capaci
che di costruire soffitte

Antonio Gramsci

■ di Cristiana Pulcinelli

RENATO PALLAVICINI

È
il più piccolo pianeta al di fuori del siste-
ma solare scoperto finora. Ed è anche
quello che sembra avere la probabilità

maggiore di ospitare acqua in forma liquida,
condizionenecessariaperché lavita,così come
la conosciamo, si sviluppi.
Il pianeta è stato scoperto, grazie al telescopio
dell’Eso (European South Observatory) che si
trovainCile,daun’équipediastronomifrance-
si, svizzeri e portoghesi. «I ricercatori non han-
no visto in senso stretto il pianeta - spiega
l’astrofisicaMargheritaHack-manehannode-
dotto l’esistenza dai disturbi che la sua massa
provoca sul moto della stella intorno a cui ruo-
ta.Così,del resto, sonostati scoperti finora tut-
ti i pianeti al di fuori del sistema solare».
Deglioltre200pianeti che in unadecinadian-

ni sono stati individuati, quest’ultimo però è il
più interessante. La sua massa è solo 5 volte
quelladellaTerra, sipuòconsiderarequindiun
pianeta piuttosto piccolo. «Finora - dice Hack -
i pianeti scoperti erano tutti delle dimensioni
di Giove o addirittura più grandi. Di solito, i
pianeti così grandi si trovano allo stato gassoso
e sonomolto caldi: circa mille gradi centigradi.
Inquestocaso, invece, ilpianetaèpiccoloepo-
co caldo». In effetti, il nuovo pianeta è circa 14
volte più vicino alla sua stella, che si chiama
Gliese 581, di quanto noi lo siamo al Sole. Tut-
tavia, Gliese 581 è una nana rossa, ovvero una
stella più piccola e più fredda del Sole: «la sua
temperatura - prosegue Hack - dovrebbe aggi-
rarsi intorno ai 2000 gradi, mentre quella del
Soleèdi circa 6000.Data ladistanzaacui si tro-
va il nuovo pianeta da questa stella, i ricercato-
ri hanno dedotto che la sua temperatura do-

vrebbe essere compresa tra 0 e 40 gradi centi-
gradi. Questo vuol dire che, se ci fosse dell’ac-
qua, sarebbe allo stato liquido». Inoltre, «il rag-
gio del pianeta è solo una volta e mezza quello
della Terra e i modelli matematici prevedono
che inqueste condizioni il pianeta siao roccio-
soocompletamentocopertodaoceani»hadet-
to Stéphane Udry, uno degli autori dell’artico-
lo uscito sulla rivista Astronomy and Astrophysi-
cs in cui si annuncia la scoperta.
Gliese581è tra le 100stellepiùvicine anoi:di-
stadallaTerracirca20,5anni luceesi trovanel-
la costellazione della Bilancia. Il pianeta simile
alla Terra compie un’orbita completa intorno
ad essa in 13 giorni e sembra che sia in compa-
gnia di almeno altri due pianeti.
Naturalmente è impensabile poter inviare una
sondapervederecosaeffettivamenteaccadein-
torno a questa stella. Benché vicina, la sua di-

stanza dalla Terra è comunque enorme: «circa
600 milioni di volte quella tra noi e la Luna»,
spiega Hack. È per questo che oggi il pianeta
nonsi riesceavedere.«C’è,però,ungrossopro-
getto europeo per la costruzione di un telesco-
pio con uno specchio di diametro compreso
tra 50 e 100 metri: forse con questo strumento
potremo in un futuro vedere di più», si augura
Hack.
Intanto,si fannoprogetti. «Questopianeta-ha
detto Xavier Delfosse, ricercatore dell’universi-
tà di Grenoble che ha partecipato allo studio, -
èunpossibileedimportanteobiettivoper le fu-
ture missioni spaziali dedicate alla ricerca della
vita extraterrestre». Un obiettivo che potrebbe
anchefar rivedere ipesanti taglialbudgetprati-
cati dalla Nasa, l’ente spaziale americano, alla
ricerca di vita al di fuori della Terra dopo le de-
lusioni venute da Marte.

Gramsci, quel lungo
viaggio della libertà

■ di Bruno Gravagnuolo

L’iniziativa

Punto e a capo. Il fumetto non è
nato nel 1897 con il monello dal
camice giallo Yellow Kid - e questo

da tempo si è convenuto - ma una
sessantina di anni prima con le tavole «a
fumetti» dello svizzero Rodolphe Töpffer.
Però le storie e gli studi sul fumetto, di
solito, insistono sul periodo d’oro della
grande esplosione di massa dei comics,
ovvero gli anni Trenta del Novecento:
Flash Gordon, Tarzan, Superman e
Batman. Da lì partono, vanno avanti ma
non tornano mai indietro. Il viaggio a
ritroso, in quei cent’anni che hanno visto
la vera nascita, il formarsi e il consolidarsi
del nuovo linguaggio, sembra
impossibilitato da una ferrea legge
einsteiniana: nulla si sa, insomma, su
quel che è successo tra Ottocento e
Novecento, tra Töpffer e Tarzan. Ora una
nuova rivista, SIGNs, che sta per Studies in
Graphic Narratives tenta un viaggio in
quel «buco nero». E lo fa con rigore
programmatico, ospitando saggi e articoli
«accademici», sottoposti al filtro del
peer-rewiew (la valutazione, anonima, dei
testi, affidata a esperti selezionati), come
accade per tutte le accreditate riviste
scientifico-accademiche. A dirigerla è
Fabio Gadducci, a pubblicarla un piccolo
e coraggioso editore pisano, Felici. Il
progetto è nato e pensato fra Italia,
Belgio, Gran Bretagna, Stati Uniti,
Portogallo, Francia, Svizzera e Giappone:
rivista internazionale, dunque, in lingua
inglese, promossa da esperti, università,
istituzioni e festival (tra questi il Napoli
Comicon, dove sabato, alle ore 17.30 verrà
presentato il primo numero al prezzo di
16 euro). La cadenza sarà semestrale e
ogni fascicolo oscillerà tra le 80 e le 100
pagine. Certo la scommessa è azzardata,
perchè la rivista, fin dalle intenzioni, si
presenta come un raffinato strumento di

ricerca storica e di
indagine sulle dinamiche
del linguaggio a fumetti; e
dunque si rivolge a un
pubblico selezionato di
studiosi e appassionati.
Ma, ovviamente, non
possiamo che augurare
all’impresa una lunga e
felice vita. Anche perché
di chiacchiere
improvvisate e di
similcritiche fanzinare sul
fumetto ce ne sono in giro
fin troppe.

rpallavicini@unita.it

EX LIBRIS

CON L’UNITÀ Domani in edi-

cola la prima edizione digitale

dei «Quaderni» e un’antologia

sistematica degli scritti del pen-

satore sardo in rigoroso ordine

cronologico a cura di Antonio

A. Santucci, lo studioso scom-

parso allievo di Gerratana

IDEE LIBRI DIBATTITO

Al prezzo di 9,90 euro, dopo l’inserto
speciale del 15 aprile su «Il nostro
Gramsci» arriva per la prima volta col
nostro giornale la versione dei Quaderni
del Carcere, il capolavoro di Antonio

Gramsci, nel settantesimo della morte. E
ancora, a cura di Antonio A. Santucci: Le
Opere, Antologia di tutti gli scritti, pp. 447,
Le Chiavi del tempo - Editori Riuniti, a 7,50
euro, più il prezzo del quotidiano. Inoltre
sempre da domani 27 aprile, tutte le
edizioni de l’Unità, il giornale fondato da
Gramsci, dal 1924 a oggi incluse quelle

clandestine saranno a disposizione on line,
visitando il sito www. unita.it. È un modo
per entrare nell’arsenale dei pensieri di
Gramsci, così come si veniva costruendo
dalle battaglie dell’Avanti! e dell’Ordine
Nuovo alla solitudine del carcere fascista.
Un altro «tassello» di questo settantesimo
per capire e usare una grande eredità.

ASTRONOMIA Il pianeta individuato grazie al telescopio dell’Eso che si trova in Cile. La sua temperatura sarebbe compresa tra 0 e 40 gradi. Il parere di Margherita Hack

Piccola, con acqua e poco calda: scoperta un’altra Terra a venti milioni di anni luce

ORIZZONTI

Antonio Gramsci con alcuni componenti dell’Ordine Nuovo

Una ricostruzione artistica del nuovo pianeta
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«A
ttenzione!» Hanno scritto pro-
priocosì,attenzioneperchécon-
siderando i temi forti presenti in
questa mostra se ne consiglia la
visita a un pubblico adulto. La
mostra in questione è Into me,
Out of me. È al Macro Future (ex
Mattatoio) di Roma, ma è già
passata per il KW di Berlino e il
P.S.1 di New York. La cura è di
Klaus Biesenbach ed è dedicata
alcorpo.Maèstrano,perché,co-
mesapendocheilnomeorigina-
rio della loro terza tappa era pro-
prio quello lì, mattatoio, gli arti-
sti hanno voluto sentirsene al-
l’altezza. Dato rivelatore: 100 su
120 (circa, a occhio e croce) tra i
protagonistidell’artepiùda esta-
blishment del momento c’han-
no dato dentro parecchio con
caccheepipìegastroscopieeferi-
te e gustosissime deformità circa
il «metabolismo» e «l’atto di
espellere». È «l’opera d’arte nel-
l’epoca della sua riproducibilità
sanguinolenta»? O siamo tutti
deiporci,comesostenevailgran-
de Grosz? Forse, chissà... Solo
che, francamente, siamo soprat-
tuttosaturi, assuefatti, e ilnostro
eventuale, spontaneo raccapric-
cionongeneracensureescomu-
niche ma, almeno, un semplice
avviso: tenete alla larga i ragazzi-
ni. Lo facemmo anche noi, l’an-
no scorso, quando organizzan-
do la mostra Metropolitanscape a
PalazzoCavouraTorinociaccor-
gemmo che davanti all’opera di
Thomas Hirschhorn, piena zep-
pa di horror documentario circa
stragi planetarie, occorreva esse-
re: adulti e consenzienti. Nessun
anatema, quindi. Però tutto ciò
merita una riflessione. Suscita
memorie. Più qualche confron-
to.
Per esempio: siamo lontani dal
clima di censurache chiuse, ma-
nu militari, la sala della Biennale
di Venezia del 1972 dove Gino
De Dominicis mise in scena un
«down», o dalle interpellanze
parlamentari democristiane che
accolsero una mostra romana di
Alberto Burri: i sacchi? Vade re-
tro! Dico a caso: l’estate scorsa si
videaPalermounamostradal ti-
toloEreticadove,metti,unbellis-
simo, grandioso Buddha di
Doug Mike Starn fronteggiava
pazientemente la premiata ditta
porno di Timothy Green-
field-Sanders. Non mi risulta
che qualcuno abbia battuto ci-
glio o fatto smorfie: manco un
assalto di «signore mie» al grido
di «sporcaccioni e deprava-
ti!».Chi è abituato a vedere mol-

ta televisione ha un pelo sullo
stomaco lungo così. E d’altron-
de, fatwe tibetane non sono mi-
ca previste, questo è sicuro. Gli
artisti, iconoclasti assai pruden-
ti, lo sanno. Comunque, è chia-
ro come qui ogni scusa è buona
perché alcuni tremendissimi e
ricchissimi diano il peggio di sé
mostrando fiumi di sangue e gli
immancabiliCazzi&Tettesban-
dierati per la Buona Causa e la
Parola Chiave di turno (Dio, Ge-
sù, il Dalai Lama, la violenza, la
guerra, la pace, la peste del seco-
lo…) con proficue ricadute pub-
blicitarie e bancarie e crescente
fama rock… Torna utile ricorda-
re come ancoraalla fine dell’800
soltantoscrittoricomeZolaaves-
sero capito i meccanismi che av-
vitano l’una nell’altra l’eventua-

le ostilità del pubblico e la pro-
mozione dell’opera. Pittori co-
me Degas o Maneterano ancora
al buio, soffrivano, si offendeva-
no… Un po’ ingenui. Molto pu-
ri. Oggi chi lo è più?
Ècomplicatopernoi immagina-
re la scena d’altri tempi che si
svolse il 18maggio del 1989nel-
l’ariaimmobiledelSenatoameri-
cano.Quandol’irreprensibilese-
natore repubblicano Alfonse
D’Amato strappò la riproduzio-
nediun’operad’artespargendo-
ne teatralmente a terra i pezzi.
La foto gliel’aveva rifilata il reve-
rendo Donald Wildman, fanati-
co attivista. Uno scocciatore.
L’artista incriminato era il foto-
grafocubanoAdrésSerrano, spe-
cialista dell’orrore chic. L’opera
indegnadiesserevista si intitola-

va Piss Christ e rappresentava un
crocifisso di plastica immerso
nell’urinadell’artista.Uncapola-
voro? Direi di no. Ma fu quello,
secondo Robert Hughes, l’inizio
della guerra culturale americana
che oppone da decenni i brutti
ceffi predicatorii della destra pu-
ritana alle colombelle del politi-
cally correct obbligatorio e vessa-
torio. Altro round: quando, an-
ni dopo, il sindaco di New York
Rudolph Giuliani, in visita alla
mostra Sensation, sbatté la porta,
dichiarò di non aver mai visto
nulla di piùdisgustoso, e minac-
ciò di non erogare più un dolla-
ro per iniziative così (roba seria:
7milionidibudget,più20per la
ristrutturazione del Brooklyn
Museum) fece scattare all’uniso-
no il riflesso condizionato dei

perseguitati cool e dei trasgresso-
ri trendy. Però ancora oggi ci si
chiede:sesuperati icartelliall’in-
gresso di quella mostra che av-
vertivano quanto la medesima
potesse provocare crisi di vomi-
to, poi, effettivamente, si vomi-
tava?Che si faceva: sidiceva che
la mostra era perfettamente riu-
scita? Tra l’altro, il problema
non era solo stabilire quanto
un’opera fatta con lo sterco di
elefante (la Madonna nera di
Chris Ofili) incitasse qualcuno a
gridare «ma che opera di mer-
da!», piuttosto stava nel prende-
re in considerazione, ben al di là
dei modi da pistolero di Giulia-
ni, tutte le irritabilissimesuscetti-
bilità culturali, etiche ed esteti-
che in tempi di convivenza e
conflittualità interreligiosa, ri-
cordando inoltre come non fos-
se proprio da biechi reazionari,
ma tipico di una moderna tradi-
zione civile e democratica discu-
tereecriticareogni tipodi finan-
ziamento pubblico, la sua desti-
nazione e utilità, la sua condivi-
sionedalpuntodivistadel tessu-
to sociale.
Benchégliartistidioggicisimet-
tano d’impegno, far saltare la
moscaalnasodelmondodiven-
ta per loro sempre più difficile.
Che fatica fare scandalo. Noi
spettatori abbiamo negli occhi il
crollo delle Torri, esecuzioni al-
l’ora di cena, e l’impiccagione di
Saddam Hussein: volto pallido e
baffonerotracarnefici senza fac-
cia, come il fucilato di Goya, pe-
rò ripresodaun sudicio telefoni-
no non dal pennello di un ge-
nio, quindi ammazzato due vol-
te e mai più vivo. Noi siamo to-
sti, allenati. Così, di fronte a
qualsiasi «provocazione» faccia-
mo spallucce. A metà della per-
formance della matta col bisturi
ce ne andiamo. È l’usura di tutte
lecose,bellezza,checivuoi fare?

N
on siamo certo nuovi a
diari e testimonianze di
prigionieri di guerra che

ci raccontano l’esperienza del
campo di reclusione o di stermi-
nio. Sono documenti a cui dob-
biamo prestare la massima atten-
zioneper laloroimportanzastori-
ca, oltre che il nostro rispetto per
ladimensioneumanadellevicen-
de raccontate. Baracche di Ales-
sandro Dietrich (Sironi, pp. 224,
euro 14,50) è però qualcosa di di-
verso. In questo caso siamo in
presenza di un romanzo e di uno
scrittore. Il romanzo è autobio-
graficoeloscrittoreprobabilmen-
tenonsapevadiesseretale.Barac-
cheè costituito, come ci avverte il
sottotitolo, da una serie di «ap-
puntidiprigionia».Maèassoluta-
mente singolare il modo in cui
questi materiali sono assemblati
e organizzati.
Nato a Roma nel 1916, allo scop-
pio della guerra Dietrich viene

mandato a combattere in Alba-
nia. Rientrato in Italia, dopo l’8
settembre del ’43 al Nord rifiuta
di indossare ladivisa repubblichi-
na e, in quanto renitente alla le-
va,vieneprocessato.Grazieall’in-
tercessione di un ufficiale della
Repubblica di Salò, al quale ave-
va in precedenza salvato la vita,
ottiene di non essere giustiziato.
Ma viene comunque avviato alla
detenzione in Germania. È così
che, tra il ’44 e il ’45, sarà prima a
Dachau e poi a Wietzendorf.
Quasidueanniemezzodiprigio-
niache lovedranno,alla finedel-
laguerra, ridottoalpesodi38chi-
li. L’esperienza della detenzione
è raccontata nel libro in presa di-
retta, poiché l’opera viene già
scritta su pezzi di carta di fortuna
durante quei mesi terribili. Poi,
una volta rientrato in Italia, dove
troverà lavoro al Comune di Ro-
ma, trascriverà il suodiariodipri-
gionia su alcuni fogli protocollo
dell’ufficio,ediquel testofaràdo-
no a Lella, la donna che sposerà,

chiedendole però di tenerli per
sé. Nessuno dei quattro figli che
nascerannodal matrimonio avrà
accesso a quel toccante docu-
mento, almeno fino alla morte
del padre, il quale, militante del
Pci,negliultimiannierastatoan-
che, per due volte, sindaco di Al-
bano Laziale. Alessandro Dietri-
ch scompare nel 1985 e allora la
vedova si decide a trascrivere
queldiario inquattrocopiedatti-
loscritte che dà a ciascuno dei
quattro figli. Il testo sarebbe stato
appannaggio della storia di una
famiglia, se non fosse che un gio-
vane critico letterario, Paolo Pe-
goraro, intercetta il dattiloscritto
e,d’accordoconla famigliadicui
è amico, lo fa leggere a Giulio
Mozzi, editor di Sironi.
Queste, in breve, le fortunose vi-
cendedel librochevi invitiamoa
leggere.Perchélavitadellaprigio-
nia è resa con un grande senso di
umanità, senza alcuna retorica
della sofferenza, ma anzi riporta-
ta a una dimensione di quotidia-

nitàminimale,dallaqualetraspa-
re però tutta la tragedia colletti-
va. Non manca una riflessione
sulla presenza, o meglio sull’as-
senza, di un Dio di cui, in quelle
circostanze,si finisceconilmette-
re in dubbio la stessa esistenza. Il
chetradisceunareligiositàmolto
piùprofondadiquelladicerti cre-
denti da parata, come un nunzio
apostolicoche celebra lamessa al
campo distribuendo sigarette in
dono ai detenuti.
Non c’è una narrazione conti-
nua: con una scelta stilistica di
grande modernità, vengono ri-
portatealcunescheggedivita, re-
seattraversoimmagini, idee, sen-
sazioni, riflessioni dell’io-narran-
te e, soprattutto, un uso efficacis-
simodeldialogato.Dunque,non
soltanto una testimonianza, ma
una testimonianza attraverso la
scrittura.Perquestosi trattadiun
testo che va messo nello scaffale
della letteratura o in quello della
poesia, più che in quello dei do-
cumentari.

Pericolo di shock, arte vietata ai minori

■ di Marco Di Capua

■ di Roberto Carnero

«Schüttbild» di Hermann Nitsch. Sotto una delle opere esposte alla mostra «Into Me Out of Me» al Macro Future di Roma

UNAMOSTRA a Ro-

ma è accompagnata

da un avviso che ne

consiglia la visione a

un pubblico adulto.

Dai «sacchi » di Burri

agli escrementi d’ele-

fante: tutte le volte

che l’arte ha fatto

scandalo

IL LIBRO «Baracche»: dai fogli di appunti una dolente cronaca quotidiana dai lager nazisti

Il diario «svelato» di Alessandro Dietrich
■ Si svolgeoggi (ore15.00,Aula
crociera alta, Università Statale -
Via Festa del Perdono, 7 - Mila-
no) la giornata di studio «Inven-
tario e le carte di Gina Lagorio»,
organizzatadalla facoltàdiLette-
re e Filosofia dell’Università de-
gli studi di Milano e dal Centro
Apice.
A dieci anni dalla prima edizio-
ne, la pubblicazione negli
«Oscar» Mondadori del roman-
zo autobiografico Inventario, a
cura di Gian Luigi Beccaria (pp.
242, euro 8,80), costituisce l'oc-
casione per ragionare critica-
mente sull’opera di Gina Lago-
rio (1922-2005) e sulle sue carte,
donate al Centro di Ateneo Api-
ce (Archivi della Parola, dell’Im-
magine e della Comunicazione
Editoriale).L’archiviodiGinaLa-
gorio è stato donato al Centro
Apice dalla stessa autrice nel
2005.
A partire dal primo nucleo di

operegiàdiproprietàuniversita-
ria, il Centro Apice ha acquisito
biblioteche ed archivi di impor-
tanti case editrici del XX secolo,
che accanto alle raccolte prove-
nientidacollezionistiprivatido-
cumentano la storia dell’edito-
ria libraria e giornalistica dell’età
moderna e contemporanea. At-
tualmente Apice costituisce un
importante patrimonio biblio-
grafico,archivisticoe iconografi-
codisponibileper lostudio, la ri-
cerca e l’attività didattica. Tra le
altre raccolte acquisite da Apice:
il Fondo Bompiani, il Fondo
Sonzogno, il Fondo Marengo
(periodici illustrati), la Bibliote-
ca di Sergio Reggi (la più vasta
raccoltadiprimeedizioni lettera-
riedelNovecento,materiali futu-
risti, libri illustrati per ragazzi), il
FondoScheiwiller, ilFondoRapi-
sarda (ex libris), il Fondo della
Casa editrice Ricciardi, il Fondo
Porta e il Fondo Mucchi.

ORIZZONTI

IL CONVEGNO A Milano in ricordo della scrittrice

Le carte della memoria
di Gina Lagorio
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VENERDI 27 APRILE ORE 10

Saluto del Presidente della Regione Lazio 
PIERO MARRAZZO

Saluto del Presidente della Provincia di Roma 
ENRICO GASBARRA

� I SESSIONE
LA PRESENZA DI GRAMSCI NEGLI STUDI INDIANI 
SULLE CLASSI SUBALTERNE 

presiede GIUSEPPE VACCA

presentazione di PAOLO CAPUZZO

RANAJIT GUHA

Gramsci in India: omaggio a un Maestro

ne discutono MARCUS GREEN, SANDRO MEZZADRA

La Bibliografia gramsciana on line
a cura di John M. Cammett, Francesco Giasi, Maria Luisa Righi

presentazione di MARIA LUISA RIGHI, MARCO RENDINA

� II SESSIONE ORE 15
GRAMSCI NEGLI STUDI CULTURALI BRITANNICI

presiede ROBERTO GUALTIERI

STUART HALL

La scuola di Birmingham

URSULA APITZSCH

Antonio Gramsci e i problemi del multiculturalismo
ANNE SHOWSTACK SASSOON
Contaminazioni gramsciane: nuove prospettive nelle politiche 
della cultura e nelle culture politiche

ne discutono GIORGIO BARATTA, LIDIA CURTI, ELISABETTA GALLO, 
MIGUEL MELLINO, VINCENZO VITA

SABATO 28 APRILE ORE 10

� III SESSIONE
GRAMSCI NEGLI STUDI CULTURALI E POSTCOLONIALI
NORDAMERICANI

presiede GUIDO LIGUORI
JOSEPH A. BUTTIGIEG
Gramsci nell’opera teorica e critica di Edward Said
RENATE HOLUB
Dai Cultural Studies all’analisi delle culture americane: 
1977-2007
BENEDETTO FONTANA
Oltre il «pluralismo»: Gramsci nel dibattito statunitense
sull’egemonia
RONALD JUDI
Gramsci e le turbolenze della società civile globale

ne discutono SERGIA ADAMO, ROCCO LACORTE, MAURO PALA, 
GIANCARLO SCHIRRU, GIUSEPPE VACCA

�IV SESSIONE ORE 15
GRAMSCI E SAID NEL MONDO ISLAMICO 
E MEDITERRANEO

presiede GIORGIO BARATTA
DEREK BOOTHMAN
L’Islam nei Quaderni del carcere
ABDESSELAM CHEDDADI
Gramsci e la questione culturale nel mondo arabo
PETER MAYO
Gramsci, la «quistione meridionale» 
e il Mediterraneo
IAIN CHAMBERS
Ripensare il Mediterraneo: 
da Gramsci a Said

ne discutono
MICHELE BRONDINO, 
MASSIMO CAMPANINI, 
PETER GRAN, 
ADRIANO ROSSI
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CRISTINA QUINTAVALLA *

M
orire a 17 anni, con la
gola squarciata dalla
rafficadiunamitraglia-

trice, facendo appena in tempo
a consegnare il fucile ai compa-
gni e ad incitarli alla lotta, è un
retaggio difficile da raccontare
ai diciassettenni di oggi. Ancor
piùdifficiledirecheMarcoPon-
tirol Battisti è spirato nel sagra-
to della chiesa di S. Michele
Tiorre(PR)conalcollounfazzo-
letto rossoche lo rendevaparte-
cipe di un progetto etico-politi-
co, declinato sulla libertà e la
giustizia sociale, che aveva con-
diviso con i suoi amici. Come
Marco, Giordano Cavestro, 19
anni,morivadavantiadunplo-
tone di esecuzione, lasciando
agli amici una lettera: «Io muo-
io,mal’ideavivrànel futuro, lu-
minosa, grande e bella». Anche
Attilio Derlindati e Bonfiglio
Tassoni, in un estremo tentati-
vo di salvare le famiglie che li

avevano nascosti ed i compa-
gnicheeranoconloro, siconse-
gnarono al fuoco tedesco. Uno
aveva 21 anni, l’altro 24. Un’al-
tra raffica di una mitragliatrice
tedesca falciò sette compagni
del comando della 47ª Garibal-
di: tra essi il vice-commissario
politico Brunetto Ferrari, di 27
anni. Questi e tanti altri giova-
ni, che erano stati studenti del
LiceoclassicoRomagnosidiPar-
ma, sono morti, consapevoli
cheil lorosacrificioavrebbepor-
tato «libertà e giustizia agli ope-
rai e alle loro famiglie», come si
espresse G. Barbieri, anch’egli
ucciso per rappresaglia nella
centrale piazza Garibaldi.
Come dire ai giovani di oggi
che si può morire per vivere e si
puòviverecomesesi fossemor-
ti?
La lapide che davanti alla presi-
denza del liceo ricorda i caduti
per la libertànella lottacontro il
nazifascismo sembra rimanda-
re ad una storia inconciliabile

con quella dei giovani studenti
di oggi, che vi passano davanti
la mattina, senza riconoscervi
le proprie radici.
Lungo quell’abisso che separa i
giovani liceali di oggi da quelli
di allora, la ricerca storica con-
dotta dagli studenti stessi al Li-
ceoRomagnosidiParmahatut-
taviatesounfilo:quellodelladi-
mensione della scelta, «intimo
accordo di ciascuno con se stes-
so» (R. Battaglia), compiuta da
altri studenti, che sessant’anni
prima hanno pregiudicato, a
volte irreversibilmente, un bor-
ghese orizzonte, fatto di pro-
spettive certe e consolidate.
Quando l’11 ottobre 1945 V.
ArangioRuiz,ministroallaPub-
blica Istruzione, invitò a redige-
re un albo d’onore con i nomi
degli insegnanti caduti per la
causa della libertà, era consape-
volechetraessivi eraPiloAlber-
telli, trucidato a Roma alle Fos-
seArdeatine,di cui egli stesso fu
insegnante di filosofia proprio

al liceo Romagnosi.
Così,quando il25 aprile1947 il
professor Ferdinando Bernini,
autorevolemembrodell’Assem-
blea Costituente, presenziò allo
scoprimento della lapide dedi-
cataaicadutialLiceoRomagno-
si, era consapevole che alcuni
deigiovani,cheavevanoperdu-
to le loro vite, erano stati suoi
studenti. Certamente gli inse-
gnamenti ricevuti sui banchi
del liceo erano ancora vivi,
quando quei giovani scelsero la
via della montagna e con gene-
rosità seguirono quell’«impul-
soeticodicoraggiocivile»che li
spinseverso lascelta resistenzia-
le.
Questo è stato compreso dagli
studenti di oggi: che su quegli
stessi banchi di scuola, pur in
circostanze drammatiche e in
un contesto dominato da forze
sovrastanti, tra alcuni docenti,
antifascisti in una scuola fasci-
sta, e alcuni studenti, che la
scuola fascista avrebbe voluto

fascistizzare, laculturaclassica e
umanistica, su cui si erano lega-
ti, forniva le uniche parole di li-
bertàchepotesseroessereudite.
Queste parole divennero sov-
versive, insegnando l’esercizio
critico del pensiero, la forza di
resistenza alla realtà.
Nonèuncasocheintereporzio-
ni di classi, provenienti dal cor-
so B, dove operavano proprio
quei docenti, scelsero da quale
parte stare.
L’opzione «per tanti ragazzi»,
come ha giustamente scritto A.
Portelli, è avvenuta «sul piano
dell’etica e dell’estetica». È stato
questo il filo che ha consentito
ai giovani d’oggi del nostro li-
ceo di riannodare il presente al
passato: l’orizzonte di senso
che la cultura, ieri come oggi,
può costituire.
Questo è bene che la scuola
non lo dimentichi.

* docente di filosofia e storia
Liceo classico Romagnosi

di Parma

S
inceramente mi auguro
che questo partito demo-
cratico abbia successo. Di-

versamente la democrazia italia-
na sarebbe ipotecata da una de-
stra nella quale i peggiori interes-
si, intrisi di vecchio e nuovo sov-
versivismo, hanno trovato una
possibilità di coagulare un vasto
schieramento sociale, certo non
omogeneo, ma disposto a collu-
dere per la difesa ad oltranza del
proprioparticulare. In questo sen-
so l’assenza di un’analisi della si-
tuazione italiana, la beata sotto-
valutazione dell’avversario, di
cuinonsicoglieosivelalaperico-
losità, non conferisce particolare
credito agli inventori del nuovo
partito. In fatto di analisi è poi
sconcertante che siano stati solo
superficialmentesfiorati i proble-
mi drammatici, le tragedie che
sconvolgono il villaggio
“globale”; e ciò malgrado gli ac-
cenni alle “novità” nello scena-
rio mondiale, come fatti che re-
clamano la costruzione del nuo-
vo partito. Un esempio: non una
parola sulla proliferazione degli
armamenti nucleari, sulla ripresa
della corsa al riarmo, non solo
delle potenze massime, ma an-
che delle potenze “regionali”. Il
Giappone modifica la costituzio-
ne e ricostituisce un apparecchio
militare con compiti «non solo
difensivi» ed è difficile pensare
che quel grande Paese si attrezzi
solo per “bilanciare” le provoca-
zioni nordcoreane. Israele risulta
fornitadiunpoderosoarmamen-
toatomicoedorapersinodi som-
mergibili apropulsionenucleare,
costruiti in Germania. Così non
solo non si favorisce il conteni-
mento e la sconfitta di certe follie
iraniane,masicontribuisceadag-
gravare, oltre i limiti di guardia,
tutta la tragica situazione di crisi
del medio oriente. Da temi come
questo, da quello del clima e de-
gli annunciati disastri ambienta-
li, dalle migrazioni massicce in-
tercontinentali, nascono voci al-
larmate,ormainonsolodegli spe-
cialisti e scienziati, ma di vasti
strati dell’opinione pubblica
mondiale e della stessa Onu. Nei
duecongressi si è preferito tacere,
non certo per ignoranza, ma per
una sorta di calcolo difficilmente
comprensibile: assicurare, come
prius assoluto, la “governabilità”
e la “stabilità”, come se il “resto”
venisse dopo...
Detto questo, si commetterebbe
un errore grave, a sinistra, se nei
prossimi tempi si stesse a guarda-
re il consumarsi delle scenografie

rutilanti, i richiami alla “storia”
che il “futuro” riserva ai
“coraggiosi” costruttori della
“svolta” e si concentrasse l’atten-
zione sulle prevedibili asperità e
delusioni del processo apertosi.
La posta in giuoco è troppo alta.
Un partito neocentrista, con
qualche inclinazione a sinistra,
nasce; la sua inadeguatezza di
fronte alla sfida dei tempi, impo-
ne un risorgere della sinistra. Il
vuoto di idee e di progetti va col-
mato: le forze protagoniste -
mondo del lavoro, giovani gene-
razioni, popolo femminile - van-
no richiamate con il linguaggio
della verità. Ricacciate in un ruo-
lodisubalternitàedispersionein-
dividualistica, queste forze non
possono rinunciare ad essere - es-
se - protagoniste del nuovo tem-
postorico. Nonsi tratta di accon-
ciarsi al meno peggio, al “cuore”
di “buoni” governanti. Nell’epo-
ca in cui il comando capitalistico
è passato nelle mani del capitale
finanziario,senzapatriaesenzali-
miti allo sfruttamento; tutto tor-
na in discussione: le libertà delle
persone, idirittidel lavoro, lagiu-
stizia nella società, l’indipenden-
zanazionale, lapace lapacelapa-
ce.
Nonsi trattadi ricalcareormean-
tiche,maanzidiripensarecritica-
mente il passato, non fuggevoli
ed ipocrite riverenze, per trarre
forzapernuovimovimentipopo-
lari,combattivi,nonrissosi,capa-
ci di egemonia, di coinvolgere i
continenti, a partiredall’Europa.
La stessa presenza nel Pse può es-
sere un obiettivo, a condizione
che si comprenda perché, pro-
prio nella fascia centro nordica,
la propulsione socialistica abbia
ceduto e riaperto la strada alla re-
staurazionedigovernichesposta-
no a destra l’asse del continente.
E questo, proprio nel momento
in cui sull’altra sponda atlantica
si aprono possibilità insperate. In
questa prospettiva le aggregazio-
ni diventano non solo possibili,
maobbligantie levisibilità, lepri-
maziepersonalistichevannoqua-
lificate, dal basso, come vanità
inaccettabili. Allora, sì, verso il
partito democratico, ci si può di-
sporrenonsolocon ildialogo co-
struttivo,maconunasfidapositi-
va. La democrazia non è “bon
ton” con tutti; essa deve avere in
sé la forza di un incessante dina-
mismo verso traguardi di egua-
glianza sociale, sempre più avan-
zati: socialismo è questo.
Ed in questo Paese sarebbe ora di
finirla con lo scialo nelle pubbli-
che istituzioni. Solo una demo-
crazia severa può aver ragione.

SEGUE DALLA PRIMA

M
a, anche per queste ragioni, va-
le la pena cercar di parlare alle
nuove generazioni della trage-
dia che ha caratterizzato l’oc-
cupazione dell’esercito tede-
sco e di quello della repubbli-
ca sociale negli anni della se-
conda guerra mondiale e di
farlo con tutti i mezzi da quel-
lo bibliografico a quello cine-
matografico e televisivo come
a volte è avvenuto negli ultimi
decenni.
E si tratta di spiegare i dati es-
senziali di quella vicenda.
Il 25 aprile è la data in cui i par-
tigiani sono entrati nella città
di Milano scendendo dalla
montagna e unendosi ai grup-
pi dell’opposizione cittadina e
hanno stretto in un cerchio
inespugnabile truppe naziste
e quelle della repubblica socia-
le che ancora erano presenti
nel capoluogo lombardo.
Prima che a Milano arrivasse-
ro gli alleati angloamericani
che avevano percorso tutta la

penisola dopo gli sbarchi avve-
nuti prima in Sicilia e poi a Sa-
lerno ed espugnato la resisten-
za superstite delle truppe italia-
ne e tedesche.
Sicché quel giorno rappresen-
ta, nello stesso tempo, il ruolo
non marginale che i partigiani
e le popolazioni ebbero nella
lotta contro il fascismo che si
era impadronita della peniso-
la dopo il 25 luglio 1943 e per
la prima volta, dopo ventitré

anni, si erano apertamente ri-
bellati alla dittatura, elaboran-
do le linee ispiratrici della futu-
ra costituzione repubblicana.
Quello che è stato apertamen-
te ignorato, o frainteso, è il
senso della guerra che si svolse
in Italia tra scontri, rappresa-
glie ed eccidi, all’interno della
quale per venti lunghi mesi.
Da una parte c’erano le truppe
naziste al cui seguito si erano
posti l’esercito e la polizia di

Salò e, dall’altra, c’erano gli
eserciti inglese e americano
ma anche i partigiani italiani e
quella parte della popolazione
che percepì la drammaticità
della sfida, in primo luogo i
combattenti partigiani che era-
no sulle montagne e tutti quel-
li che restavano in città e com-
pivano attentati contro gli oc-
cupanti.
Fu una guerra aspra che provo-
cò la morte di molte migliaia

di persone, vide l’eccidio di
donne, bambini e anziani, di
interi paesi in una lunga scia
di sangue che nelle ultime set-
timane, a mano a mano che si
ingrossava il movimento parti-
giano, diventava sempre più
dura.
Lo scontro era chiaro.
Da una parte ci fu l’elaborazio-
ne critica e concorde, malgra-
do la presenza di partiti che
avevano posizioni diverse su

molti aspetti dello Stato futu-
ro ma convergevano sull’esi-
genza di formare uno stato
nuovo, aperto alle masse po-
polari e alle istituzioni moder-
ne di una democrazia, di una
piattaforma costituzionale an-
tifascista.
Dall’altra, la lotta per la soprav-
vivenza di un regime fascista
ormai stabilmente associato al
III Reich che si batteva per Hit-

ler e i suoi progetti di dominio
europeo e mondiale.
E su questa aperta contrapposi-
zione che si giocò lo scontro
tra gli uni e gli altri nei venti
mesi dal 1943 all’aprile 1945.
La storia si è incaricata di di-
mostrare che quella lotta è ri-
masta come il segno di una ri-
bellione tardiva ma decisiva
per la libertà e la democrazia
in Italia.

ABDON ALINOVI

NICOLA TRANFAGLIA

Chi salva la memoria

Le parole di Berlusconi
su Enzo Biagi
e il senso del ridicolo

Cara Unità,
ma quante facce ha questo ex premier!! Sfo-
glio l’Unità e leggo: «Berlusconi: bravo Biagi.
Macché diktat, forse ho calcato la mano». Ma
è mai possibile che questo signore possa dire
di tutto e il giorno dopo smentire col sorriso
come niente fosse. Delle volte mi chiedo: ma
esiste ancora il senso del ridicolo e quello del-
la discrezione?

Oscar Farinelli - Massafiscaglia (FE)

A chi giova
l’addio
di Angius?

CaraUnità, cari compagniex-comunisti tutti,
apro il sito e leggo: «Angius e Nigra dicono no
al Pd» ed in aggiunta Cesare Salvi che annun-
cia «Ecco il nuovo gruppo della Sinistra al Se-
nato». Il Paese ci chiede unità di intenti e di
azione e noi per tutta risposta che cosa faccia-
mo, ci dividiamo ancora in una assurda lotta

aidistinguo,aipersonalismiedalle sfumature
sulle diversità.
Da militante (stanco delle formule e delle pa-
role) ho l’impressione che il «grande fiume
della rivoluzione comunista» si sia frantuma-
to in mille – ed inutili - rivoli dove ognuno va
perconto suo,alla ricercadi una visibilità per-
sonale, di una credibilità sempre più difficile
da mantenere agli occhi di un elettorato sem-
prepiùattentoa«non farsi ingannare»e sem-
pre più pronto e preparato a chiedere coeren-
za tra «promesse elettorali» e «fatti concreti».

Claudio Gandolfi, militante DS Bologna

Ad Angius dico
non facciamo le valigie
lavoriamo dall’interno

Caro Compagno Gavino,
penso che Tu stia sbagliando! Ho grande ri-
spetto per il travaglio personale e per le enor-
mi sollecitazioni che la Mozione ha originato
ma non possiamo polverizzare così un patri-
moniodi impegnoe dipassione che tutti noi,
insieme a Te, abbiamo messo in campo.
Scrivo queste righe pochi minuti dopo le Tue
dichiarazioni, e per dirla con le Tue parole so
diusare«piùcuorechetesta», soperòcherap-
presentano l’opinione di quel movimento
che è nato dalla nostra Mozione e che risente
del tuo qualificante contributo.
Sono convinto, oltre ogni dubbio e perplessi-
tà (e dichiaro che ne ho ancora molti anzi
troppi), sono convinto - e lo sostenevi anche
Tu nel bel intervento a Firenze - «che non si
possono risolvere i problemi separandoci»,
non possiamo ancora una volta fare valigie
per dividerci.

Lavoriamoinsiemealle tante facceche giàco-
nosciamo dei nostri compagni e alla facce
nuove di chi entra ora e arriva da un’altra sto-
ria. La sfida ci sta davanti. Abbiamo l’obbligo
morale e culturale di inventarci strumenti e
modi inediti per non escludere nessuno e per
non andare fuori noi.
Lasciami anche il sogno e l’obiettivo di ritro-
varenell’alleanzaenelpartitoanche icompa-
gni che si sono fermati a Firenze e quelli che
sono scesi ancora prima. Facciamolo oltre le
dichiarazioni di circostanza e lavoriamo con
una rete di rapporti personali e culturali vera,
capace di unire.
Hai ricevuto l’applauso più caldo del
4˚congresso quandohaiparlatodiunità, ricor-
di?

Attilio Dadda

La vicenda di Giovanni Nuvoli
ed il concetto
di vita «secondo natura»

Cara Unità,
seunagiustiziadivinaesiste,dovrebbefarpro-
vare, anche agli esponenti dell’Udc che han-
no rilasciato le dichiarazioni che hanno rila-
sciato, la situazione di Giovanni Nuvoli e to-
glier loro anche la possibilità di parola per i
prossimi 10 anni. E tra 10 anni permettere lo-
ro di esprimere in modo comprensibile il loro
maggior desiderio, permanendo ineliminabi-
le la malattia che li tiene in quello stato. Solo
allora potranno permettersi di parlare in rela-
zione a quanto ha potuto finalmente «dire di
persona» Giovanni Nuvoli.
Semmai è attualmente un crimine contro
l’eventuale “Intenzione Divina” mantenere

in vita vegetativa una persona ridotta in quel-
le condizioni che - secondo natura - sarebbe
morta da anni.

Roberto Farabone

Caro Macaluso
fai una caricatura
del nuovo partito

Cara Unità,
inizia lapresa ingirodeiduecongressi.Aque-
sto si dedica un vecchio polemista politico,
Emanuele Macaluso. Lui riprende la metafo-
ra del ventre della Balena, in cui si verrebbero
a trovare i diessini nel PD. E incalza “che cosa
è e come sarà domani con il PD, il mondo
che ruota intorno a quel nucleo di persone
che esprimono, anche nella Margherita, la
continuità di un sistema di potere che ha le
sueradicinellaDC?…isettoridell’associazio-
nismo moderato (industriale commerciale
agricolo), lebanche,L’OpusDeie lamassone-
ria laica, l’informazione, laRAI intesta,equel-
l’insieme di poteri locali che condizionano
già oggi l’Ulivo”: E aggiunge Macaluso.. “sia
chiaro si tratta di forze reali della società in
cui viviamo che si esprimono legittimamen-
te in un gioco democratico ma che tenderan-
no a dare una loro impronta al PD”… e che
ha una rappresentanza politica “in un perso-
nale politico duttile, duro, cauto e spregiudi-
cato ecc”
Pare che si stia scoprendo il mondo, dopo i
congressi dei DS e della Margherita. Lo scan-
dalostanel fattocheilnuovopartitopossaes-
sere dentro il mondo reale. E perché non do-
vrebbe esserci? Perché la sinistra è diversa, ha
una sua purezza in quanto rappresentante di

un realtà sociale che non briga non tratta,
non contratta, lavora, produce e rivendica i
suoi diritti. Un partito testimonianza di una
condizione sociale e di una moralità politica
diversachestaall’opposizioneosta inunaco-
alizione di governo in posizione di chi porta
petizione e/o rivendica.
Non è forse possibile pensare ad una politica
democratica che abbandoni la rappresenta-
zione sociologica e si fondi sul cittadino per-
sona i suoi diritti e i suoi doveri? e che si pro-
pone attraverso nuove regole di promuovere
la partecipazione politica del cittadino su un
progetto fondato sugli interessi generale del-
la società? Un partito in cui inevitabilmente
si ritrovanotutti iportatorideidiversi conflit-
ti esistenti nella società e anche il personale
politico che finora lo ha rappresentato, uniti
perchési dichiarano riformisti, cioènoncon-
tinuisti, un partito nel quale sono obbligati a
confrontarsi, a scegliere, a mediare rispetto al
programma di riforma che l’elettorato ha le-
gittimato con il voto all’Ulivo.
C’è la pratica politica dell’Ulivo che è un affi-
damento e c’è una classe dirigente che si è
espressa con competenza e passione nei con-
gressi: non capisco perché questa classe diri-
gente non dovrebbe dare affidamento per la
costruzione di un nuovo soggetto politico e
perché dovrebbero essere più affidabili quelli
che dissentono e che pensano ad altre aggre-
gazioni?

Ettore Combattente

La lezione dei giovani partigiani ai liceali di oggi

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità,
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

MARAMOTTI

COMMENTI

Il 25 aprile è la data in cui i partigiani
entrarono a Milano e, unendosi
ai gruppi dell’opposizione cittadina
strinsero in un cerchio inespugnabile
le truppe naziste e quelle repubblichine
che ancora c’erano sul territorio

Quel che non si è detto
nei congressi...
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GIANFRANCO PASQUINO

SEGUE DALLA PRIMA

P
urtroppo, il referendum italiano, sulla cui
legge di attuazione i buoni riformatori do-
vrebbero rapidamente intervenire, non
funziona come uno strumento davvero
abrogativo, poiché, all’inizio della stagio-
ne referendaria, con una pronuncia non
del tuttoconvincente, laCorteCostituzio-
nale dichiarò la non abrogabilità nella lo-
ro interezza delle leggi elettorali.
Cosicché siamo pervenuti ad una non en-
tusiasmante situazione nella quale le leggi
elettoralipossonoessere ritagliate finoallo
stravolgimento completo dell’esistente,
ma non limpidamente abrogate.
Nel caso italiano, essendo la legge attual-
mente vigente pessima, il suo stravolgi-
mentocompletononpuòcheconfigurare
un esito migliore. Ma, sicuramente, spaz-
zarla via in un sol colpo, non soltanto da-
rebbemaggioresoddisfazione,macondur-
rebbe ad un esito ancora migliore poiché
obbligherebbe tutti gli interessati, dal mi-
nistro Chiti agli esperti e ai dirigenti dei
partiti,aripensareexnovoqualeleggeelet-
torale desiderano, spiegando pubblica-
mente perché, e quale sistema politico
hannoinmentecomesoluzionepraticabi-
le e, nei limiti del possibile, duratura, alla
transizione italiana. Invece, impiombata
daunaseriedibrutteclausolette: lungheli-
ste bloccate, candidature multiple, premi
dimaggioranzaattribuiti regioneperregio-
ne per eleggere il Senato, e aggiungo, mo-
dalitàdivotodegli italiani all’estero, la leg-
ge vigente sembra quasi incoraggiare an-
che i riformatori più consapevoli e meglio
attrezzati (peraltro, una piccola, ancorché
“vocale”, minoranza) a esibirsi nella ricer-
ca di controclausolette spesso demenziali
e esiziali.
La soluzione migliore sarebbe cestinare e
ricominciaredacapo,masenzadimentica-
re gli insegnamenti del passato; quindi,
senza farsi tentare dal ritorno al Mattarel-
lum, anche lui bisognoso già a suo tempo
di non poche correzioni. Se cestinare non
si può, perché non si ha abbastanza forza
politica, oppure non si vuole, perché non

si hanno abbastanza idee, allora il referen-
dum parzialmente abrogativo appare uno
strumentoda utilizzare.Naturalmente, es-
serea favoredell’utilizzo, oramai quasi ob-
bligatoe necessitato, dello strumento refe-
rendario non implica né automaticamen-
te né logicamente essere del tutto favore-
voli anche all’esito contenuto nel quesito
referendario.
Chi voglia essere coerente con le modalità
di costruzione del partito democratico - al
successodelquale,peraltro,nonsidevesu-
bordinare nessuna legge elettorale
“partigiana”eparticolaristica,poichébiso-
gna sempre pensare in chiave sistemica: è
buona quella legge che consentirà al siste-
mapolitico italiano,chiunquevincadigo-
vernare meglio (a chi perde di fare un’op-
posizione qualitativamente efficace) -, po-
trebbe operare secondo la modalità che
mipermettodi suggerire.Chiederea tutti i
candidati all’Assemblea Costituente da

eleggersi il 14 ottobre, tanto ai rappresen-
tanti dei partiti quanto a quelli delle asso-
ciazioni, che si esprimano con chiarezza
suquale leggeelettoralepreferisconoeper-
ché. Ne conseguirebbero due effetti positi-
vi: gli elettori sarebbero esposti ad una
campagnadieducazionepolitico-elettora-
le senza precedenti, gli stessi candidati do-
vrebbero imparare, approfondire le opzio-
ni e poi impegnarsi. Naturalmente, una
sintesi,chesiasperabilmentenonuncom-
promessoalminimocomundenominato-
re, risulterà poi indispensabile, ma alme-
no verrà effettuata dai leader del Partito
Democratico scelti dai loro elettori. Altri-
menti, ben venga il referendum.
Fermo restando che il conseguimento del
quorum non è mai garantito (come le tri-
stissimelezionidel1999edel2000confer-
mano), neppure il referendum offrirà una
soluzione definitiva. Tuttavia, un Parla-
mento intimorito, ovvero minacciato dal-

la famosa pistola, a quelpunto con la sicu-
ra già tolta, si troverebbe costretto a legife-
rare sia accogliendo le proposte relative al-
la eliminazione delle scandalose candida-
ture multiple sia affrontando il problema
delle modalità di attribuzione del premio
di maggioranza. Potrebbe anche, e questi
sono il mio auspicio e il mio contributo,
uscendo del tutto dalla logica
“proporzionale più premio di maggioran-
za”, approdare ad un’altra formula (la mia
preferita, che, come oramai sanno tutti i
lettori dell’Unità, è il maggioritario a dop-
pio turno con passaggio eventuale al se-
condo turno dei quattro candidati meglio
piazzati), con benefiche conseguenze per
la ristrutturazione del sistema politico ita-
liano.Dunque, invecedidemonizzareil re-
ferendum elettorale prossimo venturo, bi-
sognerebbesfruttarnetutte lepotenzialità.
È certamente possibile nonché politica-
mente saggio.

La tiratura del 25 aprile è stata di 162.774 copie

LUIGI MANCONI

SI CHIAMA “FREESTYLE MOTOCROSS” ed è una recen-

te variazione del motocross dove non conta la velocità ma

l’abilità dei piloti di fare acrobazie in aria. In questa foto il cam-

pione del mondo svizzero Mat Rebeaud si esibisce in una

spericolata evoluzione («salto mortale») ai piedi dell’Acro-

poli di Atene. Sullo sfondo l’inconfondibile Partenone.

MOTOCROSS Veduta del Partenone: su due ruote e a testa in giù...

Meglio di niente

F
abio Mussi è vecchio. Ma
non in quel senso lì (co-
me vorrebbero i maligni e

i “novissimi”). È più vecchio di
me, addirittura: io sono nato
esattamente trentun giorni do-
po di lui. Lui a Piombino, io a
Sassari. Pressapoco nello stesso
periodo, ci siamo iscritti alla Fe-
derazione Giovanile Comuni-
sta Italiana (io, combinando ta-
le militanza con quella nel-
l’Azione Cattolica Italiana). In
prima liceo, lasciai il Pci per
iscrivermi al Partito Socialista
Italiano di Unità Proletaria
(Psiup): e scelsi così, una volta
pertutte (oquasi), ilpiùirriduci-
bileminoritarismo.Eaquest’ul-
timo informai interamente la
mia successiva vita politica. La
radicalità e, spesso, l’estremi-
smo delle mie posizioni politi-
che tendevanoa riconoscersi in
formazioni minori e minorita-
rie, irregolarieavocazioneliber-
taria. Non stupisce, dunque,
che dalla militanza in Lotta
Continua e attraverso un com-
plesso itinerario “di movimen-
to” (e di movimenti), mi trovai
tra i Verdi; e qui, da
“indipendente” e non iscritto,
mi capitò di venire eletto Porta-
voce nazionale del partito. La
passione per alcune idee-guida
eperalcunivalori forti (dall’eco-
logia ai diritti civili, dal garanti-
smo alle “questioni di frontie-
ra” nel campo dell’etica) mi
sembrava esigere, ancora una
volta,una strutturaorganizzati-
va e una forma-partito, uno sti-
ledi lavoroeunmodellodimili-
tanza e di mobilitazione, che
fossero profondamente diversi
daquellideipartitidimassa,de-
rivati dal movimento operaio.
Tutto questo durò fino al 1999,
quando - dopo una bruciante
sconfitta elettorale - mi dimisi

da Portavoce nazionale dei Ver-
di. Scoprivo allora (con ritardo
colpevolee imperdonabile) che
«l’ecologia è questione troppo
grande»perunpartitomonote-
matico (quello dei Verdi, ap-
punto) che, prima e dopo la
miadirezione,stava -ehaconti-
nuato pervicacemente a stare -
intorno al 2% dei consensi (og-
gi, al 2,05%). Da qui, nel 2005,
dopo qualche dubbio e molte
esitazioni e la costituzione del
Movimento Ecologista, il mio
ingressoneiDemocraticidiSini-
stra. Vi trovai Fabio Mussi che,
da lì, coerentemente mai si era
mosso, percorrendo le varie e
successive tappe (dal Pci al PdS
ai Ds).
Ora, entrambi ce ne congedia-
mo, ma in due direzioni diver-
se. Lui verso un Movimento
che vuole operare «per aggrega-
re la sinistra»; io verso il Partito
democratico.(Secondomiamo-
glie, è perché non ho “radici”: è
vero, invece,chehosemprecol-
tivato “appartenenze deboli”,
fin esili; ma le radici, quelle, so-
no state e continuano a essere -
saldamente, credo - a sinistra).
Entrambi, Mussi ed io, persuasi
della bontà della propria scelta
e della rispettiva coerenza. Io,
per laverità, finoauncertopun-
to: inquel1999, infatti,hocom-
piuto un vero e proprio salto.
Misonoconvinto, inaltreparo-
le, di poter coltivare le mie op-
zioni - che ritengo continuino
ad essere, e ne vengo rimprove-
rato, radicali e, talvolta, minori-
tarie - dentro un partito non ra-
dicalee, soprattutto,nonmino-
ritario.Persuaso,alloracomeog-
gi (fino a ierinei Ds, ora nelPd),
chelequestioniallequalimide-
dico(ancora:ecologiaedirittici-
vili, cittadinanza sociale e lotta
alle dipendenze, garantismo e
“questioni di vita e di morte”)
possonoesserepiùefficacemen-

te tematizzate se sottratte al mi-
noritarismo querimonioso e al
massimalismo narcisistico. Per
capirci: al finedi meglio trattare
i temicosiddetti radicaliequelli
cosiddetti eticamente sensibili,
digovernarliedi tradurli incon-
quiste reali, ritengo più utile un
partitocapacedimobilitaream-
pie risorse (umane e materiali),
di gestire la mediazione più ra-
zionale, di produrre una sintesi
intelligente. Affidare, invece,
quelle questioni a partiti che se
le intitolano o che si frammen-
tano nell’inseguirle e nell’ap-
propriarsene, porta fatalmente
a processi dissociativi: dove la
competitività moltiplica i con-
correnti e dove la concorrenza
compromette la forza di ciascu-
na domanda sociale. E non so-
lo. Fabio Mussi, nel suo inter-
vento al congresso di Firenze,
ha testualmente affermato che

il suo Movimento intende stare
«asinistradelPartitodemocrati-
co».È,amioavviso,un’afferma-
zione retorica. E che, purtrop-
po,perpetua un pigro luogoco-
mune della sinistra: uno tra
quellichestannoall’originedel-
le sue disgrazie. «A sinistra del
Pd»? E che vuol dire? Seguendo
questa logica - che è eminente-
mente sub-giornalistica - i Co-
munisti italiani si troverebbero
«all’estremasinistra» del Partito
democratico e, che so?, della
mia modesta persona e della

mia attività. Scherziamo? Chi
usa tali categorie, e tali futili in-
dicatori,èvittimadiunaconce-
zionetoponomasticadellapoli-
tica, fondata sul continuum de-
stra-sinistra. Una concezione
che colloca, per esempio, Mar-
co Follini al centro geometrico
dello spazio pubblico: e da lì,
via via, verso sinistra, secondo
un criterio tutto e solo logisti-
co-spaziale, che si riproduce al-
l’infinito.L’esito -ahimé-è fata-
le.DaFollini (e, ancorprima,da
Pierferdinando Casini) in poi,
passandoper Clemente Mastel-
la, ildepliantpromozionalepre-
senta: centro, centrosinistra, si-
nistra, sinistra riformista, sini-
stra-sinistra, sinistra radicale, si-
nistra estremista, sinistra estre-
missima, sinistra-che-più-sini-
stra-non-si può e, infine, sini-
stra non sai quanto.
È una rappresentazione della

politica e della sinistra decisa-
mentefallace.Milimitoadalcu-
ni esempi. Il provvedimento di
legge sulla cittadinanza, assai
avanzato, è valorosamente
“tutelato”, alla camera dei De-
putati, da un esponente della
Margherita (Claudio Bressa),
che - se interpellato - si defini-
rebbe magari «moderato». E su
unamisurasquisitamente“disi-
nistra” - sotto il profilo giuridi-
co, culturale, politico e morale -
come quella dell’indulto, fortis-
simamente voluta da un mini-

stro “democristiano” (Mastel-
la), la sinistra cosiddetta radica-
le, inquestimesi, ha taciuto osi
èopposta.Conpoche,e lodevo-
lissime, eccezioni. Su un’altra
questione importante - come
quella relativa alla sofferenza
dei malati e all’accanimento te-
rapeutico - si sta impegnando,
con passione e competenza, un
cattolico pacato, pacatissimo,
come Ignazio Marino. E gli
esempidi temi radicali, suiqua-
li le scelte di singoli e di compo-
nenti non seguono la mappa
convenzionale delle apparte-
nenze e delle dislocazioni geo-
metrico-ideologiche,sonodeci-
ne. So bene che, per converso,
all’interno del Partito democra-
tico sono numerosi coloro che,
sulle tematiche citate, hanno
posizioni opposte alle mie (e,
immagino, a quelle di Fabio
Mussi): ma ciò vale anche per
opzioni presenti tra i Verdi, nel
PdCI, inRifondazioneComuni-
stae tragli stessi aderenti alMo-
vimento promosso da Mussi.
Dunque, la questione è un’al-
tra: dove meglio è possibile che
posizioni diverse trovino sinte-
si efficace, forza collettiva e ca-
pacitàdi tradursi inobiettivie ri-
sultati? Mussi ha concluso così
il suo intervento a Firenze: «Si
aprono due fasi costituenti. Sa-
rebbe bello un doppio succes-
so». Io penso, e temo, che il mi-
noritarismo finisca col produr-
re solo ulteriore minoritarismo.
Che non è esattamente ciò di
cui abbiamo più bisogno.

P.s. L’aggettivo “radicale” an-
drebbemanovratoconpruden-
za: non solo per le ragioni fin
qui esposte, ma anche perché
esistono iRadicali, svolgono un
ruolo significativo e, su alcune
questioni,hannoposizionidav-
vero, e provvidenzialmente, ra-
dicali.

COMMENTI

I
l documento sul governo
della città pubblicato il 15
marzoscorsodagli exalunni

e collaboratori della Scuola 725
della baraccopoli dell’Acque-
dotto Felice (cfr. “l’Unità” del
16 marzo 2007) e che può esse-
re scaricato dal sito www.nonta-
cere.org, si va lentamentediffon-
dendo alla base tra l’ostentata
ignoranzadellacosiddettagran-
destampa,quellacheèportavo-
cedinotipoteri forti, edeimass
media.SullavicendadellaScuo-
la 725, per la regia di Fabio Gri-
maldi si staultimando inquesti
giorni un lungo documentario.
Il silenzio della grande stampa
non ci meraviglia più di tanto.
Sulla vicendadella Scuola 725 è
in fase ultimativa e presto sarà
presentato un documentario.
Se fosse avvenuto il contrario
avremmo dovuto gridare al mi-
racolooparlaredi strumentaliz-
zazione.
Dobbiamo prendere atto che il
nostro sistema politologico na-
zionale è privo degli strumenti
per capire ciò che accade oltre
la punta del naso e si limita a
mirare il suo personale ombeli-
co come se fosse l’ombelico del
mondo.
Il documento “Per continuare
a non tacere”, invece, va letto
dalla “A” alla “Z”, perché ogni
osservazionesicostruiscesull’al-
tra in una logica non solo di sti-
le, ma di etica e politica.
Il segretario generale della Fil-
lea-Cgil della Lombardia, De
Alessandri, ci ha detto: manda-
telo ai segretari dei partiti e dite
loro che quello è il programma.
Ecco ora alcune osservazioni
checi preme chiarire allavigilia
di decisivi incontri e dibattiti
che già si vanno sviluppando
nella città.
1) Noi siamoallarmati perché il
mondo della politica professio-
nale si va avvitando su se stes-
so. Esso sembra incapace di av-
vertire che la base, quella più
consapevoleesensibile, èmatu-
raper elaborare progetti e vuole
contare fin nel momento delle
decisioni, non vuole subire
strozzature autoritarie e suppo-
nenti.
La partecipazione, privata della
decisione è un inganno. Senza
questoriconoscimentolapoliti-
caprofessionalesi condannaal-
l’onanismo.
Purtroppo tale avvitamento se-
gnaancheildeclinodellaPoliti-
ca come valore e le conseguen-
ze le stiamo già pagando. Non
sicapisce,adesempio,comeco-
loro che sul vuoto della Politica
hanno costruito la loro carriera
e le loro leadership possano far-
si carico delle preoccupazioni e
dei guai che ne sono consegui-
ti.
2) Il documento osserva e ana-
lizza i problemi che si vivono
nella città dall’angolo visuale
degli esclusi.
In un momento in cui il domi-
nante punto di osservazione è
quello del privilegio, della ric-
chezza, del successo, dell’effi-
cientismo, dell’arroganza, e,
nella migliore delle ipotesi, del
sedersi al disopra delle parti,

l’occhio del povero diventa
sempre più negletto.
Parlando dei migranti la Scuola
725 afferma: «Sono quello che
noi fummo». E qui la memoria
dellevittimediventacriteriopo-
litico del riscatto sociale, l’espe-
rienza di liberazione dalla di-
pendenza diventa proposta per
una politica culturale che non
enfatizzi l’effimero.
Occorre spostare l’asta dell’at-
tenzione dall’offerta-fruizione
alla crescita culturale di base. E
per avviare un tale processo, il
documento propone l’apertura
di un «cantiere grande come la
città»,dove ilmegliodelleener-
gie e delle capacità, il meglio
del personale mettano a fuoco
il progetto.
Una politica culturale episodi-
ca passivizza e dove c’è passivi-
tà si crea lo spazio per le avven-
turee le fiammate di coloro che
con il petto in fuori e la pancia
dentro trovano nell’ignoranza
il loro fertile terreno di cultura.
3)Ciòche ildocumentopropo-
ne non è la compilazione di un
elenco delle cose da fare, ma
una rinnovata visione dei valo-
ri perché diventino dei chiari
puntidi riferimentoper legene-
razioni smarrite.
Sequesto impegnovienemeno
annegheremo nel listino.
Se la Politica si riduce a listino
ognuno resta chiuso nel suo
bozzolo, la democrazia langue,
la Politica diventa un ring.
QuandolaPoliticascompareal-
l’orizzonte, lo spazio lasciato
vuoto è come una res nullius e,
stiamone certi, il primo che lo
occuperàsarà il comitatodiaffa-
ri.
4) Il documento insiste nell’af-
fermare che occorre ripartire
dalla grande periferia della città
dove risiedono i due terzi della
popolazione, dai problemi che
l’affliggono, dalle fasce più de-
boli che l’abitano. Qui si gesti-
sce il futuro di Roma, non alle
Terme di Caracalla.
Qui si vive gravati non solo dai
problemi strutturali, ma anche
da quelli aggiunti dal fenome-
no migratorio. Su questo lavo-
ro, sulla qualità degli interven-
ti, il documento “Per continua-
re a non tacere” attende una ri-
sposta dal sindaco con il quale
è già aperto un dialogo cordiale
e chiaro.
Sappiamo che una risposta me-
ditata esige tempo, esige cam-
biamento interiore che va oltre
le quantità e si misura sull’am-
piorespirodellaqualitàdellavi-
tache inalcuni settoridellavita
di questa città è gravemente of-
fesa, e davanti ai quali non si sa
se gridare con tutto il fiato che
abbiamo ho tacere sopraffatti
dal dolore e dalla vergogna.
Siamo altrettanto consapevoli
che un tale impegno o è corale
o non è. Nessuno di noi, né il
sindaco, né le istituzioni, né i
partiti, né i movimenti, né le
municipalità possono farcela
da soli. Uniti possiamo osare.
Il documento prefigura una
svolta, l’apertura di una pagina
nuovanel governodella città. E
le svolte non si improvvisano,
masielaboranoinsiemedallaA
alla Z.

Caro Mussi, lascia che ti dica...

DON ROBERTO SARDELLI

«Starò a sinistra del Pd». E che vuol dire?
Chi parla così è vittima di una concezione
toponomastica della politica secondo cui
Marco Follini sarebbe al centro geometrico
dello spazio pubblico. E così via secondo
un criterio tutto e solo logistico-spaziale

Dalla parte
degli esclusi
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